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una nuova 
sarà recato oggi a Einaudi dai capi dell' Opposizio 

Le èonsullazioni per la soluzione della crisi governativa in corso ria ieri al Quirinale -Eco mondiale dei tragici fatti di Mo
dena - Un passo della Federazione Sindacale Mondiale all'ONU - Continuano in tutta Malia le manifeslazioni di prolesla 

Hodena 
a l i 9 I t a l i a 

Una c i t ta 'd i r 120 mila abitan
ti !a qùaie'piomba nel silenzio più 
profondo al-'punti)- che putristi 
sentire cadere Una piuma; le case, 
tifi té le' case vuòte, e chiuse, i ne
gozi c h e . abbassano, senza una 
sola eccezione, le saracinesche; 
le fabbriche, gli uffici;, le scuole. 
i tribunali, 'i. circoli, deserti: un 
corteo con mille e -mille ban
diere, con mille" corone, con i 
gonfalone di cqùlo comuni, che .si 
s p i e g a - p e r due óre" tra due ali 
continue '.-di 'cittadini à capo sco-
pcjrto,1-• tra " 1* :"-nTfiirà regnate di 
manifès t i ;a lùt ìo: un granfie.do
lore,; tafa' commozione senza no-
m e e ' h ò n tin-gridoi non una im
preca, rióne,"' n'rfii, un gesto incóm-
posto. D a tutte le parti, da tutte 
le strade'del la; pianura emiliana 
erano tergit i a Modena : famiglie-
intiere' dàj le ' ragazze alle madri. 
agl i nomini ma furi, "in bicicletta. 
in fregio, in .carnjnn, sui carret
ti; e tat to avviene nel silenzio, in 
uaa fca»pe*tezzà 'roMernata. in 
uria_. disciplina''' naturale. ; Per 
dqe o r t i » ^ittà intiera vive Eolo 
per .' accompagnare nell'ultimo 
v iàggio 1 "sei 'morti . Altro non 
esiste. '"•'•'. • • ' • ; . . . 
" Un 'fàtfo'còsi stupendo . e - me-
Irìojabilè ;'p.u6' nascere soio da un 
evento."straordinario: nna cono-
m o z i o n e cpsi^spiegata ed ' unàni
me'] può-;scahirire" solo da un sen
timento», universale, 'che abbia col-
piio'gl'animo "• in •. una sua radice 
pjofbtìda,-"in un punto- vitale. 
Partec ipano.a quel cordoglio •cit
tadini- d i lògni ceto — i tramvieri. 
i metallurgici, i harbieri, gli av
vocati, .gli studenti. ' i mezzadri. 
i\- medici,." gli ;spazzini.- — -vi 
partecipano nella loro presenza 
fisica, nell'espressione . del loro 
volto, .nella; unanimità .con - cui 
hanno .abbandonato i loro affari 
e le J o r o ^-questioni: dunque ' è 
sfato toccato qualcosa-che riguar
da-tutti;-£he ha un valore uguale 
per tatti" f gruppi sociali. Non 
solo . è .istata- spezzata "la vita 
di '- sei : giovani, ma è stata re
cata ; un'offesa \chtr abbraccia an
che ^li-altri , i vivi, -|a comunità 
intiera. Onesto dovevano sentire 
i trecentomila italiani che si erano 
raccolti * mercoledì . nelle strade 
di-Modena. " - . . : - - . . 

E! tèro,;era in. questione un da
to primordiale. un diritto inalie
nabile . che gli italiani - avevano 
conquistato* attraverso; un. tra va 
glio d i . s é c o l i e in.cento lotte, lot
te armate e'pacìfiche^ scontando 
carceri, soprusi, umiliazioni, guer
re:; il d i r i t t o ' p e r i cittadini di vi
vere e 'd i lavorare in una nazione 
e sulla.-pro'pya terra, ne l la .pro
pria ci t tà . -dentro la propria ca
sa, senza-essére.condannati a mor
t e , dal la .prepotenza o dalla' paz
zia di «un-singolo o di .una casta: 
un-d ir i t to conquistato per sé e 
per i figli, condizióne oggi per una 
convivenza "giusta e . civilcl, Que-

. sto. diritta.era- stato .calpestato -in 
una -misura ; che" non aveva l'u
guale. nella -stòria- nostra' di que
sti- anni: periqùesto Unanimi-eta
no .la costernazione ed il lutto: 
per questo a-Modena erano venu
ti-altri italiani dai'luoghi più-loa-
tani e diversi del nòstro Paese. 

Passavano. la selva di bandie
re," iigonfaroni>dci*comuni. i ves
silli, delle "organizzazioni. i nastri 
dei circoli e delle società. Mai co
me in Emilia .è stato vero, che qssi 
non erano'soltanto lembi di stof
fa o simboli retòrici: dietro quel
le bandiere, in •Emilia è una forza 
organizzata» diw milioni di cittadi
ni.' una»"irealtà'-di" opere concrete 
compiute/.ogni.' giorno insieme., l a 
vita dèlia", democrazia rin Emilia 
è profonda ^perche e articolata in 
mil le associazioni. . dove gli .uo
mini e i?sìngoli,' s i : edneanò sin 
dalla fanciullezza, a decidere in
sieme ddWloro^.g iomatn, del lo-
ro. la^orcv,deli loro-svago; « s a è 
rcsittente^rjerchèrè, temprata da 
guesto-laTOTO^diuturno e diverso. 
Jl^ltitto. e t fnato-su* .que l l e ban-
ajere, è « » Jfajto^gxavt .nella .vita 
Bel le ?••*>•«>/bisogna, pensa re che 

il fondamento stesso di questa vi
ta associata è minacciato e col
pito. Che rimarrebbe di questa 
antica ed 'esemplare democrazia. 
preziosa per l'Emilia e per l'Italia, 
«e fosse lecito uccidere chi si rac
coglie a manifestare sulle piazze, 
chi afferma la sua volontà di la
voro. chi crede, nel diritto- della 
comunità di trionfare sull'egoismo 
del singolo? 

F. infine il coraggio e l'energia: 
si era creduto di terrorizzare una 
città con la mitraglia, le autoblin
do erano ancora presenti e minac
ciose nelle piazze, quel ministro 
degli Interni era al suo posto an
cora né erano stati cacciati il que
store e ' il Prefetto • responsabili 
del mostruoso massacro, ma ec
cola la cittadinanza" tutta c nelle 
strade, più ferma, di prima nelle 
sue idee di giustizia, più unita! 
Era stato compiuto un ' atto di 
rancore feroce, che mirava ad 
approfondire il solco già aperto. 
e la risposta del popolo era una 
manifestazione di unità ancora 
più ampia e salda: quale indica
zione politica per tutti! Si era spe
rato nella provocazione, ed ecco 
la maturità e la c iv i l tà .di questa 
regione, che respinge il gesto, di
sperato e, .• nello • stesso momento 
della collera più accesa e del do
lore più profondo, sa dare al la 
sua risposta una organizzazione 
così possente, una disciplina così 
vivo e naturale, uh-contenuto po
litico così pregnante da parlare 
a tutta la nazionel < 

Luogo più giusto, : quadro p iù 
significativo non poteva darsi per 
l'assemblea, che ieri ha lanciato 
il suo appello alla nazione e ha 
assicurato • gli italiani che esiste 
una forza vigile, non intaccata. 
decisa a difendere la vita e le 
libertà dei cittadini. Appello di 
forza, impegno grave, tale e quale 
esige la serietà del momento. ... • ' 

Riflettano bene gli sciagurati. Il 
movimento oneràio italiano e la 
democrazia avanzata del nostro 
Pnese hanno sempre mantenuto 
fede ai loro impegni, sempre. E' 
certo, è fuòri di ogni discussione 
che queste forze sono oggi di mol
to più possenti di ieri." pjù mature 
e ' temprate: l'ha testimoniato 
Modena. E' certo quindi, è fuori 
di discussione che esse sapranno 
sviluppare dà oggi una .azione 
politica ancora;più efficace e lar
ga. ancora più resistente e 'conti
nua, tale da mantenere fede anche 
nll'impegno sottoscritto a Modena, 
dinanzi ali? bare dei morti assas
sinati. Considerare questi dati di 
fatto è saggezza politica e giusta 
valutazione degl i . interessi nazio
nali. Ignorarli o sottovalutarli è 
follia, sciagura e inettitudine. 

PIETlio IXGRAO 

U n a v i s i o n e de l l e . Imt>o>rtent I ' eàequ l6 r e s e a l s è l > o p e r a i d i M o d e n a . c a d u t i n e l l a l o t t a p e r il l a v o r o e p e r l a l i b e r t à 

] KAPPKESEf^ANTl DI TUTTI ì PARTITI RICEVUTI AL QUIRINALE 

(I mutamento della politica interna 
al centro delle consultazioni presidenziali 

Oggi Togliatti si incontrerà con Einaudi Sceiba e Taviani a colloquio con De Gasperi 
per esaminare la possibilità di un blocco elettorale con i partitini -Una mozione del PSl 

Il Presidente Einaudi, dopo aver 
ricevuto dall'on.: De Gasperi l'an
nuncio delle dimissioni del gover
no del 18 aprile, ha iniziato ieri 
mattina le consultazioni di rito che 
si concluderanno questa sera o do
mani . con...la , designazione d e l i t t o sensibile la sera prima quando, 
personalità incaricata di tentare'la 
formazione del'nuovo gabinetto. .' 
• H Quirinale è diventato così- il 
quartier generale della crisi: gior
nalisti e fotogran bivaccano nella 
elegante veranda in.fondo al cor
tile' dell'Orologio da dove passano 
i personaggi chiamati a consulto, e 
trascorrono il tempo fraternizzando 
con i corazzieri. De Gasperi è en
trato al • Quirinale alle 9 precise 
e ne è uscito poco dopo le 11. La 
lunghezza del colloquio ha impres
sionato i giornalisti che si sono 
precipitati ad intervistare il pre

sidente del consiglio dimissionario 
per raccogliere qualche indiscre
zione, ,ma De Gasperi si è trince
rato dietro i doveri del riserbo e 
della correttezza, verso i quali tut
tavia egli non si era mostrato mol 

violando una elementare norma di 
buona educazione, aveva annuncia
to le dimissioni del governo alla 
stampa prima ancora che al Capo 
dello Stato. • 

'A mezzogiorno è arrivato al Qui-
-inale l'ex presidente della Repub
blica Enrico De Nicola, il quale ha 
aperto la serie delle consultazioni. 
Poi nel pomeriggio i'jno stati sen
titi Bonomi e Gronchi, presidenti 
della Camera e del Senato, Sforza, 
ex presidente della Consulta, Sa-
ragat, ex • presidente delia Costi
tuente e Nitti. ex presidente del 

La F.S.M. denuncerà alle Nazioni Unile 
l'inumana azione del governo De Gasperi 

Un telegramma di Saillant alla CGIL - Le reazioni della stampa so-
• viet*ca, americana e francese - Messaggi da ogni parte del mondo 

' Grande e profonda commozione 
ha suscitato nell'opinione pubbli
ca di tutto il mondo*l'esecrando e 
premed.tato - eccidio • degli ' operai 
nscdene.vi ' dinanz: alle Fonderie 
Riunite Orsi, ad opera'delle forze 
della polizia. Alla - sede _ della 
C.G.l.L. continuano a pervenire a 
tutte le ore telegrammi e messaggi 
di protesta e di solidarietà da nu
merose organizzazioni sindacali na
zionali ed estere. La Federazione 
Sindacale Mondiale ha informato 
che essa interverrà presso l'ONL 
per informarla delle « v:olaz:on; 
dei principi fondamentali della 
Corta effettuata dal, governo e dal
le autorità pubbliche in-I ta l ia» . 
Ecco il telegramma- inviato alla 
C.G.l.L. da L. Saillant, segretario 
della F.S.M.: 
' • La Segreterìa della - Federazio
ne Sindacale Mond»le'avendo prc-
» • conoscenza oggi dell'eccidio di 
Modena si inchina dolorosamente 
davanti alle' nuove' vittime della 
repressione reazionaria e capitali
sta. In nome dei lavoratori del 
mondo intero raggruppati .nel suo 
teno, l a . Federazione Sindacale 
Mondiale eleva la sua vibrata pro
testa contro la .repressione : inuma

to* che colpisce i lavoratori. Infor
camo ^ oggi - iteuo -la- Segreteria 

generale delle Nazioni Unite delle 
violazioni dei . principi fondamen
tali della Carta effettuate dal go-
ccrno e dalle autorità pubbliche in 
Iwlia. Assicuriamo il movimento 
operaio d'Italia dell'intera «olida-
rterà e r'mpatt'a del movimento 
tindacale mondiale >. 

Il segretario della CGT france
te B. Franchon ha pure inviato, a 
nome dei lavoratori del suo Pae
se, un messaggio di solidarietà con 
« lavora*ori italiani in lotta per la 
difesa del pane e di protesta con
tro gli autori e i mandanti dell'as
sassinio dei lavoratori modenesi. 
Il Consiglio Centrale dei Sindacati 
polacchi ha • diretto ai • lavoratori 
italiani un telegramma in cui espri
me il rispetto e l'ammirazione dei 
lavoratori - .d i . Polonia verso gli 
eroici lavoratori italiani organizza
ti nella C.G.l.L. ed ha inviato 
espressioni dì simpatia alle fami
glie degli operai assassinati, cadu
ti per la causa della classe operaia. 

Tutta la stampa più autorevole. 
da Mosca a New York, sì è occu
pata degli avvenimenti di Modena 
9i quali dà ampio rilievo. 

La T a « informa che i quotidia
ni sovietici hanno riportato le pri
me dichiarazioni di Togliatti ap
pena diffuse le notizie fui massa

cro degli operai perpetrato a Mo
dena dalle forze di Sct-lba. 

La stampa americana dal «uo 
canto commenta 
dj Modena - e 
dedica un preoccupa 
alla fase attuai 
governo De Gasperi. » La luna d 
miele, scrive il giornale, dell'epoca 
in cui l'aiuto americano stimolava 
la rinascita della lbera scelta, del
la libertà di parola e della libo.-. 
energia è trascorso ed ora rimare 
una lotta serrata, con probi orni 
permanenti di sovrapopolazi.ine 
povertà di terra e di r:.*or?e 
turai: ». . _ . . 
" Anche l'ufficioso • parigino Le 
Monde dedica largo spazio ai fatti 
di Modena. In una cornspondenz.i 
da Roma, nota in apertura del 

Consiglio. Terracini, tre presidente 
della Costituente e gli-ex presiden
ti del consiglio Parri e Orlando 
hanno rinviato il loro ricevimento 
ad oggi. - - . • - • • : : • • 

Questa è la nuda cronaca della 
giornata di -eri. Lo stesso rito vi 
ripeterà oggi quando il Presidenza 
della Repubblica consulterà i cap. 
dei gruppi parlamentari "della Ca
mera e del Senato ricevendo, nel
l'ordine gli on. Togliatti, Scocci-
marro, Cingolanì, Spataro, Moie, 
Casati, De Caro, Coveìli, La Malfa, 
Conti, Pertini. Nc-r.ni, Bocconi, 
Russo-Perez e Vigc-eìli. 

Si ritiene che >n giornata, e pro-
babilinente dopo le ccnauliAziori 
presidenziali, la Segreteria del Par
tito Comunista preciserà in un co
municato la posizione del P C I . dì 
fronte ai problemi sollevati dalla 
crisi del governo ne Gasperi. 

La sensazione prevalente negli 
ambienti politici è che queste con 

pubblicani e dei liberali. 
Dopo aver scartato l'ipotesi di 

considerare scaduto il patto stretto 
tra i ministri'di questi partiti (pat
to che condusse all'approvazione 
del sistema maggioritario proposto 
da Sceiba e ormai codificato in leg-

(t'nntlnii.i In .Va pae . I-* Colonna) 

Pella ha presentato 
il bilancio preventivo '50-'51 
TI Ministero del Tesoro ha reso 

noti ieri 1 dati complessivi del bi-
bilanclo preventivo p»r l'esercizio 
1950-51. Por la parte effettiva le en
trate previste ammontano a 1227 mi

liardi di lire e le uscite a 1397 con 
•un disavanzo netto di 170 miliardi. 
Per il movimento di capitali le en
trate ammontano '-.- 56 miliardi di 
lire e le spe.se a 65 miliardi con un 

ìdeficit di 9 miliardi. Il deficit totale 
dell'esercizio 1950-51 è quindi previ-

. . . . Uto in 173 miliardi. I dati confermano 
suhazion:. anche se non riserve- : a n c o r a u n a v o U a c h p n e s s u n muta-
ranno sorprese dal punto di vista mento sostanziale subiate la • eosid-
del designato cJic-, co.i tutta prò- detta «linea Pella» e che anzi il 
babilità, sarà l'on. De Gasperi. ser- processo di'deflazione da tempo in 
viranno a fornire indicazioni inte. 'atto nel nostro Paese «ara veroeimil-

IMPRESSIONAMI PARTICOLARI SULLA STRAGE DI MKW 

Le menzogne di Scelb 
smentite ad una ad un 

•i 
;' j 

La Polizia assolda delinquenti per girare un "<7f>-
cumentario» falso come quello sui fatti di Abbadia 

restanti al Presiden'e della Re
pubblica sulla situazione del Pae
se. E" infatti la prima volia dal 18 
aprile che Einaudi si consulta con 
i rappresentanti dell'opposizione e, 
secondo voci che trovavano ere-
dito a Montecitorio, numerose per
sonalità tra quelle invitate al Qui
rinale faranno predente al Ccpo 
dello Stato la necessità di un mu
tamento sostanziale nella d.iezion^ 

mente accentuato. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MODENA, 12 — A I più tardi do

mattina, il Procuratore della .Re
pubblica riceucr'à la denuncia «te
sa e firmata da centinaia di par
lamentari di Opposizione, contro il 
Prefetto, il Questore, il. vice-que
store di- Modena. La denuncia do
cumenta^ • con una ricchezza im
pressionante di particolari e di te-
iti ino manze, le responsabilità dei 
rappresentanti • governativi locali 
nell'eccidio del 9 gehnuio. 

Stamane le salme di Appiani, 
Chiappellt, Rouatti e Bertoni «OMO 
state tumulate nel cimitero di Mo
dena. Esse sono state deposte nei 
loculi del Mausoleo dedicato alla 
memoria dèi caduti pe r la libertà. 
Nel pomeriggio di ieri* esse ave
vano ricevuto ancora" il coinmoiso 
omaggio di, magliaia, e migliaia di 
cittadini. La salma ài Arturo Ma-
laaoli, dopo i solenni funerali di 
ieri mattina, è stata invece seppel
lita nel cimitero di Nonantola, do
ve' era'stata trasportata. Tutto il 
paese era- imbandierato. Il Mala* 
goli apparteneva ad una povera 
famiglia di contadini ed andava a 
giornata nei campi. Nel 1949, eoli 
*ra stato arrestato due volte du
rante la lotta dei braccianti per 
l'imponibile - di mano d'opera ed 
aveva trascorso due settimane in 
carcere. 

La salma di Ennio Garagnani è 
stata trasportata a < Castel/ranco 
Emilia, dove una camera ardente 
éra stata approntata nella Casa dei 
lavoratori. Da tutte le finestre del 
la -cittadina, pendevano • candidi 
asciugamani e tovaglie, su cui era
no stati apposti nastri e veli neri. 
Sulla Via Emilia, il funerale ha :n 
crociato una macchina, scortata 
dalla polizia, nella quale si trova 
va il sottosegretario agli Interni, 
on. Maruzza. Da Castelfranco, la 
salma è stata fatta proseguire. per 
la frazione di Gaggio, dove è giun
ta che già si faceva buio. Gli ami 
ci, i familiari, i compaesani han
no t'olufo rivedere, niicora una vol
ta, ti riso dell'adolescente a*sn»-
«inalo. La bara è stata scoperchia
ta. Ad uno ad uno, uomini, donne 
p giovani si sono accostati al cor
po freddo per sempre ed hanno 
baciato il volto immoto. Ennio 4 
stato sepolto nella cappella dedi
cata ai partigiani morti nella guer
ra di Liberazione. 

L'al ibi p o l i z i e s c o 

La giornata di ieri è stata, inve
ce, dedicata dalle autorità di po
lizia alla fabbricazione di un alibi 
che riesca nell'impossibile intento 
di indebolire le prove schiaccianti 
addotte. 

Giovani arruolati per^ la bisogna 
sono stati fatti posare, dorant i ad 
una macchina da presa, m atteg
giamento di dimostranti inferociti, 
agitando randelli e*sbarre di fer-

LE RESPONSABILITÀ DELLE GERARCHIE VATICANE 

Una lettera di Togliatti 
ali9Osservatore Romano 

1 Pae?'*! *''Cssrrratore Romano del 12 gen
naio po.emi7zava con la 

|ne del compagno Togliatti! « For?e 
isvvler.e que>to perchè l'Italia è ogî i 

numero del 12 gennaio 1950. con 11 
tltoloi • Aut aut ». Ella mi rivolge 
una vera intimazione a dare risposta 
a un interrogatao. da' Lei definito 
retorico, contenuto In alcune mie 

giorn le. ccn il titolo • I sangui
nosi jteidenti di Modena potreb
bero • precipitare la crisi m.nivte-
riale», il giornale si dilunga n«*l-
la descrizione-degli avvenimenti e 
riporta i due comunicati del gover
no e della C.G.I.L.A proposito del
l'azione .della .polizia dinanzi alle 
Fonderie Orsi, Le-Monde rileva tra 
l'alVo-che uno degli operai è «tato 
raggiunto da - sei pallottole.. « Ciò 
vuol dire che la fparatoria è r.ata 
terribilmente nuttlt* », 

ma tensione in cu: « trova .. . po.enu/zava con la seguente 
n seguito a: fotti d: «ngue v e r " - . c ^ n t e n u t a , n u n a d l c n l ! r I U , o 

catL<;. negli ultimi temp: e culmi-! . . _ . . . . . _ 
nati nell'eccidio d: Modena. 

Le due ore di colloquio che Delpe r s u f t disgrafia governata dal par jdichiarazioni relative al luttuosi f»Ttl 
Gasperi ha avuto con il Capo o c l - ' t l t o cr .P l n niodo ptrt diretto è «spi idi Modena. Non è mia consuetudine 
lo Stato sarebbero State invece ò r - : r a t o e controllato dalie alte gerar |usare nel miei scritti la violenza di 

"Medicate all'esame dei punti di fr:zio-j ch ) e de;;a mie*» Otroltca e lei Va
ne fra la D C. ed i partiti, collabo- dicano' F' ;>er qurMo che si uccidono 
tazionisti: dal sistema elettorale per ] c o n ta r # t o repugr.ante cinismo i la-
le prossime elezioni amministrai ve. j voratori' Voglio per ora lasciare sen-
alla riforma agraria, al referendum ! / n risposta .IUCMA do-nanda ». 
per le regionali, alla legge sinda- j Nella sua replica ro*ierratorr Ro 
cale. In particolare, il- presidente im^nn usciva una <ene di gravi lngiu-
del Consiglio dimissionario si sa 
rebbe intrattenuto a discutere del 
sistema elettorale che. per l'irrigi
dimento dei partitini «embra essere 
uno degli scopi maggiori per la so
luzione della crisi. • • 

Il colloquio di oltre due ore che 
De Gasperi ha avuto nel pomerig
gio al Viminale con Taviani e Scei
ba sarebbe stato dedicato proprio 
alla ricerca di una nuova piatta
forma che soddisfi in qualche mi
sura le richieste dei piselli, .dei-re-

rie contro il compagno Togliatti ed 
l . comunisti. 11 compagno Togliatti 
veniva definito « Ipocrita ». « impe
nitente calunniatore della Chiesa » 
• falsarlo »: le sue parole e menzogne 
dirTamatrlci ». 1 comunisti venivano 
accusati di e violenze, grassazioni, di 
assassinll. di eccidi ». 
• Al corsivo contenente tali Ingiurie 

Togllf-'tl ha risposto con la ee-
gv.ente • lettera. Indirizzata ni conte 
Dalla Torre, direttore dell'Osieri-a/orc; 

e Egregio Signor Direttore, nel Suo 

lingvaggio della sua intimazione, ne 
gli epiteti che la costellano. Non ho 
per<S difficoltà a dichiararle: 1) che 
ritengo l'uv> di Interrogativi retorici 

|e*sere tra le facoltà universalmente 
concesse allo scrittore; 2) che. per 
quanto riguarda 11 merito della cosa 
è inevitabile che. In condizioni come 

j quelle odierne del nostro Paese, le 
alte gerarchle della Chiesa cattolica 
e 11 Vaticano siano ritenuti corre-
sponsabUt ' della -situazione politica. 
portino 11 peso • della responsabilità 
anche del pln luttuosi tra 1 fatti 
che la distinguono. Se ciò avviene 
non è proprio coìp* mia. Credo anzi 
di essere uno degli ' uomini • politici 
italiani che più hanno fatto perchè 
ciò non avvenisse. Con osservan» —| 
Palmiro Togliatti K ' 

ro. II sistema non è nuoro : aiu ì >' 
ad Abbadia San Salvatore, comi- <! 
ricorderà, la polizia ha insvor.u'o 
una ripresa ciiieiiintogra/ica, i;.^)i-
do gli arrestati come compari;.-, <• 
facendoli manovrare davanti .':;;.'i 
obieUtri sotto la minaccia d>:"«' 
armi spianate. Gli improvvisati .:'•-
tori dovrebbero rappresentare, >i-.'.-
le inteiirioiii dei registi-poii;u •' \ 
«gli operai facinorosi delle f > i-
derie Riunite », t- non è da ('.<:'(• 
dere che, in fine di settimana, V ••• 
degno capolavoro della cincin.';'<•• 
grafia poliziesca possa appiirire v ; 
qualche illustratissimo e cnmn a • 
cetile settimanale, a riprova cì<f- .'•» 
polizia non avrebbe pondo ai-"-
diversamente da come ha agito, ],<•;• 
«sfuggire a quella furia». 

E' continuata da parte della >•<•>-
lizia, attorno alle Fonderie Uri•'•-
te, la raccolta di rottami e ci * r »- ; r * 
di. ogni genere, quali abUfiid-'ìo 
sempre attorno ad officine u n ' e t 
niche" e 'nietallurgiche. Simili <•Ri
getti,' debitamente catalogati, ven
gono gabellati come armi o stru
menti di offesa abbandonali dai (.:-
mostranti. 

Il f u r t o d e i b u l l o n i 

L'impresa, appaltatrice dell»-
pararioiii delle traversine fermi-i::-
rie nelle vicinanze dell? Fnurltrir-
Riunite, intanto, non sa come r< .-
scire a /a»st restituire dalla poi'-
zia le centinaia di bulloni dcpns'i 
nei giorni precedenti dai suoi oj: •-
roi, lungo 450 metri di biiinrio. vi
no i famosi bulloni di cui gli are
rai si sarebbero serviti per coI;> v 
gli agenti. Un ultimo particola f 
di questa montatura è stelo iif/.i..-
lato stamane: alcuni agenti di ; "-
Hzia sono stati visti, ieri, pervrr-
rere in bicicletta le strade cir.-r.-
stanti le Fonderie Riunite, laseri,i-
dovi cadere dei piccoli involti (•/.•<*. 
raccolti poco dopo da altri ageif-, 
mostravano contenere bombe e in
digni esplosivi. 

La tesi dell", polizia e dei s'">i 
complici, da Sceiba a Marazza. •i-.J 
Prefetto Laura «1 Popolo, al Car
riere della Sera è falsa punio \>cr 
punto. Secondo questa tesi gli ny,t -
rai avrebbero fatto uso di armi da 
fuoco e di bombe contro la pi'. -
zia. Ebbene, dove sono gli agfrit 
feriti da pallottole, da bombe u rii 
schegge? Sta di fatto, invece, r/>.;> 
un noto medico di Modena die Lei 
visitato i due agenti ricoverati per 
contusioni e fratture si è TI fiutato 
di dichiarare che essi fos<-pr0 sra
ti colpiti con armi da fuoco. Vim 
dei due agenti, anzi, avrebbe ;;< -
•ufo essere dimesso subito dopo !n 
medicazione. Sceiba ha dichiara:» 
che il ricorse alle armi ju (a't-.ì 
da agenti o carabinieri isolati i <-r 
evitare di essere sopraffatti o o;-
sarmati. La prima smentita « q»i^-
sfa affermazione si ha dai risvltiu 
dell'autopsia che hanno conferma o 
che gli operai furono colpiti a di
stanza, qualcuno a distanza no:»»-
role. JI solo Rovatti fu colpito on 
vicino ma in quali circostanze? N i-
merosi testimoni hanno dichinrvn 
per iscritto di averlo ris.'o ccd'"-v 
in un rigagnolo dopo essere s'.a:c 
tramortito a bastonate. Mentre <-(,'' 
si trovava in quelle condizioni vi 
carabiniere in piedi ha preso in 
mira e lo ha freddato con un cri:». 
Poteva il Rovatti a terra, semisv---
nuio, sopraffare o disarmare i <~r,-
rahinieri? E ' di quale « renzì-ìf 
indirrduale giustifìcatissima da'c \« 
circostanze* (le parole sono d-ì-
l'on. Marazza) si può parlare a 
proposito dei carabinieri che dj . ' -
l 'alto del terrazzo prendevano C 
mira gli operai con i loro vntr.-' 
Due piani sepavano vertìcaiim»:^ 
gli operai • dalla base dell'ed fi"-o 
difesa questa da a l t r i ' agent i . Pote
vano essere disarmati o sopra fi r ti 
i carabinieri che tenevano la strafa 
dall'alto del terrazzo sotto il lori, 
fuoco? Nemmeno può apparire <• U.Ì 
episodio di legittima difesa» C< 
parole sono del Prefetto 1-r^im 
quello del sottufflCUIlè the a ifi 
decina di metri di distanza preti: 
ui mira Ennio Garagnani e lo uc
cide con un colpo alla nuca. 

La precisione della mira prova 
anzi che • il sottufficiale agiva n 
mente fredda. Non c'era panico ;ii 
lui, non tremava la sua mano, egli 
non correva nc*«un pencolo. Per
chè ha ucciso? i La massa avevi 
scavalcato il muro e infranto . i 

GIANNI RODAR! 
...<conUnaa la 3. pag., 7. col.) 
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Lettere 
al 

cronista 
Ancora so Via Somalia 

< Caro cronista, da olire un Anno la e r 
Circonvallazione Salaria, ora' via Soma-
l:a, ultimala in tutte le tue parti, at-
t •mie inoano l'illuminazione pubblica. 
In cota è ottamente impiegabile anche 
perchè nel loia giro di due giorni il 
< trnune ha provveduto alla illuminazione 
licita oleina pia TOT Fiorenza, che è 
ipiatl dìtabitata. Forte la ragione di tale 

'ranetta potrebbe ricercarti nel fatto 
r'ir in pia Tot Fiorenza tono itati ulti

mi'iti alcuni palazzi di Cooperative di 
capoccioni del Comune e in Pia Somalia 
invece abitano tolo modelli impiegati. 
ì placche ci tiamo, porremmo anche ta
cere perchè il Comune non ti è ancora 
Irrito a tlttemare una fontanella pub
blica in Dia Somalia, dato che nella 
•"na oe n'è tolo una e dittante oltre 
nczzo chilometro dalla tUada in parola. 
V fattibile che tutte le cure detti uf-
\ci capitolini debbono estere tempre e 
miramente rìoolte tolo perso ben noti 
i determinati quartieri della città ? 

Un gruppo di aliitnnti >. 

9 calzini di on carcerato 
< Cara e Unità >, mi chiamo Ferdinan-

Pozzi e tono uteito in quettl giorni 
al carcera di Chleti dove ho tratcorto 
Ito meli per tcontar* una condanna 
?r furto, compiuto nel t946. Otto meli, 
><• ho tratcorto con un mio pain di 
il/ini perchè, ogni voltn che ne ho 
i:r</o un paio nuovo mi è flato negato 
\n la acuta che la Direzione non era 
I crado di poterli dittribuire. Solo 
lindo tono uteito, in teguito all'ani-
ttia, ne ho potuto trovare un paio. Ma 
ilarmeli è ttato un compaino di ca
rata. Più tardi, quando tono andato 
magazzino ptr ritirare i miei valiti 
,'roperlo però che la Direzione aveva 

l buon quantitativo di calzini da di-

: 

Le mamme di Roma 
alle mamme di Modena 

[ p e r I n i z i a t i v a di a l c u n * m a m m e 
;ho e b b e r o I loro b a m b i n i a s s i s t i t i 

fetali* f a m i g l i o dal lavorator i m o 
denes i è « t a t o s c r i t t o u n m a s s a g 
gio al P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
per o t t e n e r * la p u n i z i o n e de i re-
i p o n a a b l l i de l r e c e n t e m a s s a c r o 
T u t t e I* a l t r e m a m m e c h e v o g l i o 
no s o t t o s c r i v e r * Il m e s s a g g i o p o s 
s o n o p a s s a r * p r e s s o la n o s t r a re
l a z i o n e o g g i d a l l e o r * 17 a l l e 19 .30 

ìhuire, e non ho ancora capito perchè 
i lo ha fatto ». 
)ra vorrei chiederti anche ur. piacere-
in tornato a caia dopo aver tcontato 
nptessivamente 2 anni e un mete, e ho 
palo mio padre malato e tutta la fa-
ha in miitria. Ilo chietto un IUIIÌ-
a quell'iilituto che ita a Via S. Gi

lmo dell* Carità, ma mi hanno ri
tto che non c'era nulla da fare. Sono 
occupato « ttnza un toldo. Xon potrei 
ire un piccolo aluto grazie alta toli-
irtà dei tuoi lettorit 

Ferdinando P o n i ». 

a strada impraticabile 
•Caro cronlttt, correi che mi to-

wsfi un* curiotltà. Come faranno la 
lo a percorrere via Tribuna di San 
\rlo te vi è una targa di direzione 
ìtala (targa rotta con ttrltcia bianca) 

ambedue le et ir emiti della tlrada: 
tia dalla parta di P.tza Jugutto Im-
tatore « os i la parte del Corto? 

Antonio Cimbict ». 

Wmu per nolo auto 
Cara * Uniti >. tiamo un gruppo di 
chi autisti ex combattenti e parti
li, che da oltre un anno abbiamo 
tentato ali» VII ripurtiiione del Co-
ne la domanda per ottenere la licenza 
noleggio da rimetta per auto private. 
'•ante il periodo pott-bellico le nottre 
B furono utilizzate per Iratporto di 
n-,ng e di cote, ma, man mano che 
fiato di cote è tornato normale ci 
ho ritirati in buon ordine. Ora, da 
ìrmazloni anunte presto la VII Hip., 
«amo appreso che alcune delle do-
tde foio ttate Inoltrate all'ufficio 
ìpetente che doork poi totloporle alla 
fita, che, M tua volta, le approverà 
pio la fari comodo. Son ti potrebbe 
y.erare quatta procedura? Soi non ta
nno a la nottre famiglie fanno la 

Un frappo di Grechi autisti >. 

Poche speranze per i! 124 
i n e . Patri*»!. direttore de l l 'Ai ic , ci 
a la tegnente lettera: 
S'el Vottro numero del * c.m. sotto 
itolo « I l 124 linea turistica?» e iti
lo nn breve- articolo di rronara ri
filante la linea autohii» P.rra Vene-
aventino Precisiamo che la linea è 
ita «in. alle ore 12 con 2 Tettine. 
frequenta di 1 ' minuti e da detta 
s ino alle 20.45 con 5 vetture con 

ìienza di 10 minntl. Nostro malgrado 
r. impossibile immettere una terra 
ira anche nelle ore del mattino poi-
in tali ore il pesantissimo «ervirio 

l l ine* periferiche, che richiede nn 
rro molto elevato di vetture. as*or-
[ntcramente le disponibilità di ma
le autobus. Naa appena «Tremo una 
fiore disponibilità dj merr»' «ari no-
enra soddisfare meglio le e«ircnre 

I linea 124 anche «e con ciò verri a 
r«i l ' ineauo chilometrico della linea, 
pia 4 dei più baMi >. 

Il governo del ricchi 
non riesce neppure di Roma / a tenere aperti 

I battenti dell'Opera ; 

D O P O I S A N U l T I t f O S I F A T T I J » t M O D E N A 

I democristiani invitati a dibattere 
il programma del nuovo Governo 
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la lettera di Lizzarla Natoli e Smith - Nuovi messaggi di protesta ad 
Einaudi - Il ringraziamento della Camera del Lavoro alla cittadinanza 

I n u n a r i u n i o n e t e n u t a s i i e r i s e r a 
f r a i p a r l a m e n t a r i d e l l ' O p p o s i z i o n e 
a R o m a , è s t a t o d e c i s o d i i n v i a r e a l 
S e g r e t a r i o d e l C o m i t a t o r o m a n o 
d e l l a D e m o c r a z i a C r i s t i a n a i l s e 
g u e n t e i n v i t o : .. Eyri'ijw Signore, 
in .«efrutto a l l ' a v v e n u t a a p e r t u r a 
n e l l a c r i s i d i g o v e r n o e d a i r e c e n 
ti, d i a m m a t i c i a v v e n i m e n t i d i M o 
d e n a c h e h a n n o c o s ì p r o f o n d a m e n 
te t u r b a t o l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , v o r 
r e m m o p r o p o r L e d i o r g a n i z z a r e , d i 
c e m u n e a c c o r d o , d e i d i b a t t i t i s u g l i 
o r i e n t a m e n t i e i l p r o g r a m m a d e l 
n u o v o g o v e r n o , d a t e n e r s i a R o m a 
e n e i c e n t r i p r i n c i p a l i d e l l a p r o 
v i n c i a . . - -

.. A n o m e n o s t r o e d e g l i a l t r i p a r 
l a m e n t a r i d e l l ' O p p o s i z i o n e n e l l a 
c i r c o s c r i z i o n e d i R o m a , r i t e n i a m o 
c h e ta l i d i b a t t i t i g i o v e r e b b e r o g r a n 
d e m e n t e a p r e c i s a r e i r i s p e t t i v i 
p u n t i d i v i s t a — e l e r e l a t i v e > e -
s p o n s a b i L t a — d i f r o n t e a l l a c i ' t a 
ci m a n z a . 

.. C i d i c h i a r i a m o ' p r o n t i " a d i n i 
z i a r e q u e s t e d i s c u s s i o n i p u b b l i c h e 
a p a r t i r e d a d o m e n i c a p r o s s i m a . Ci 
t o n i a m o q u i n d i a S u a d i s p o s i z ' o n e 
p e r d e f i n i r e l e m o d a l i t à d e l d i b a t 
t i t o . la . - . v i t a d e l l e s a l e e o g n i a l 
tra c o s a f o s s e n e c e s s a r i o c o n c o r d a 
r e in p r o p o s i t o . 

<• D i s t i n t i s a l u t i " . 
L ' i n v i t o , c h e è firmato d a g l i o n . h 

L i z z a d r i , N a t o l i e S m i t h n o n m a n 
c h e r à d i s u s c i t a r e l ' i n t e r e s s a m e n 
t o d i t u t t a la c i t t a d i n a n z a . S I t r a t t a 
o r a d i v e d e r e in q i i a l m o d o il s e g r e 
t a r i o r o m a n o d e . s o d d i s f e r à t a l e 
i n t e r e s s a m e n t o . 

N u m e r o s i s o n o I n t a n t o c o n t l m i a t ' 
a p e r v e n i r e g l i o r d i n e d e l g i o r n o e 
l m e s s a g g i In s e g n o di p r o t e s t a p e r 
[ 'eecidio di M o d e n a , d i r e t t i al P r e s i 
d e n t e d e l l a H e p u b b l l c a E i n a u d i . 

I p r i n c i p a l i s o n o q u e l l i d e l l a S e z i o 
n e C a m e r a l e di C i v i t a v e c c h i a , d e l S i n 
d a c o de l C o m u n e d i A l l u m i e r e , d e l l a 
Coop. A g r i c o l a di A l l u m i e r e « R i n a 
s c i t a A g r a r i a », r U n l v e r s i t à A g r a r i a 
de l la S e z . C o m u n a l e d e l l ' A . N . P J . . d e l 
la S e z i o n e C a m e r a l e di A l l u m i e r e , 
d e l C o m u n e , d e l l a S e z i o n e C a m e r a l e , 
d e l l ' U n i v e r s i t à A g r a r i a , d e l l a C o o p . 
A g r i c o l a « M a t t e o t t i •» d i T o l f a . d e l l a 
S«z . C a m e r a l e di S S e v e r a , d e l l a 
S e z . C a m . d i L a d l s p o l i . d e l l a S e z . 
C a m . d i S. M a r i n e l l a , d e l S i n d a c a t o 
P r o v . d e l L a v o r a t o r i P o r t u a l i d i C i v i 
t a v e c c h i a . U n m e s s a g g i o d i p r o t e s t a 
è s t a t o I n v i a t o da u n n u m e r o s o g r u p 
p o d i o p e r a i m e t a l l u r g i c i d i s o c c u 
pa t i , T>er 1 q u a l i ha f i rmato l ' o p e r a i o ; 
m e c c a n i c o L u i g i M a n f r è 

La C a m e r a d e l L a v o r o h a u f f i c i a l -
m e n t e r i n g r a z i a t o 1 l a v o r a t o r i , la c i t 
t a d i n a n z a e l ' U n i o n e d e g l i A r t i g i a n i 

l ' U n i o n e d e i C o m m e r c i a n t i p e r 
l ' a d e s i o n e d a t a a l la m a n i f e s t a z i o n e d i 
c o r d o g l i o e d i p r o t e s t a c o n t r o l ' e c c i 
d i o d i M o d e n a . 

E.o sc iopero g e n e r a l o 
vinto dai giornali 
•t Scarso i n t e r e s s e d e l i a ' cittadi

nanza p e r il comizio di P.za del 
Popolo* (Il Q u o t i d i a n o ) . 

« Oltre 30 mila -persone al comizio 
di P.za del Popolo» ( I ! M e s s a g g e r o ) . 

<Il comizio indetto dalla Camera 
del Lavoro per protestare contro 
l'eccidio di Modena ha raccolto ieri 
a Piazza del Popolo u n a m a s s a i m 
p o n e n t e q u a l e n o n s i era v e d u t a in 
p r e c e d e n t i m a n i f e s t a z i o n i p o l i t i c h e » 
(Il M o m e n t o ) . 

* * • 
« I tram fintino c o m m i n a t o in mi

sura dell'SO ré . filobus e autobus non 
h a n n o a r u f o eh e una breve sosta 
di 15 minuti nelle vie centrali du
rante l'afjlueuza dei dimostranti a 
Piazza del Popolo, e d'una ventina 
di minuti nel corso degli incidenti n. 
t i ! Q u o t i d i a n o ) . 

« Il servizio tranviario è stato in
terrotto dalle 17.30 alle 18.30. 1 tan-
vieri si sono attenuti scrupolosa

mente agli ordini impartiti dalla 
Camera del Lavoro ed hanno dbbi in-
( fonato l e f e ! t t i r e s i iNa strada allo 
s c o c c a r e dell'ora stabilita > (Il 
T e m p o ) . 

• * t 

« P i a n o (de! questore Polito) clic 
e s tufo coronar» da un p i e n o st ie-
rt'MO. Ditiiffi Jia / a s t i a l o c!ie i! c o r 
tei» iar/tfiimmesse p i a : : a di S p a n n a 
d a l l a jxtrte di r i a de! fiabu.Tio e 
L a r a o Goldoni dalla parte del Corso 
e. al mo'iientiì opportuno. Ini fatto 
entrare tu a n o n e le camionette ap
portate nelle rie trasversali •• (I! 
Q u o t i d i a n o ) . 

« Nello spazio compreso tra il lar
do Goldoni e . ' ' incrocio di via Frat-
ritta i reduci dal comizio sono sfati 
imbottialiati s c u r a .s-iinino cosicché1 

il colico non Ita avuto hi possibilità 
di sciogliersi ; (!• Mo:re: i tor . • 

. PER COLPA DI 8ALVIUCCI 

Chiuso da ieri 
il Teatro dell'Opera 

' I * l a v o r a t o r i d e l T e a t r o d e l l ' O p e r a , 
r i u n i t i ier i m a t t i n a in a s s e m b l e a v e 
n e r a l e al c i n e m a V o l t u r n o , h a n n o d e 
c i s o d i i n t e n s i i l c a r e l ' a g l t a / l o n e In 
e o r s o a t t u a n d o ' i m m e d i a t a m e n t e la 
c o m p l e t a a s t e n s i o n e d a l lavoro . T a t e 
d e c i s i o n e è s t a t a presa da tu t t i 1 c o m 
p o n e n t i 1 c o m p l e s s i t e c n i c i e d a r t i 
s t i c i i q u a l i d o p o a v e r a s c o l t a t o u n a 
t e l a z i o n e dei tà S e g r e t e r i a G e n e r a l e 
de l la F e d e r a z i o n e d e l i o S p e t t a c o l o e d 
ima d e l t a p p i e s e n t a n t i d e l l a CommLs-
•-ione I n t e r n a , c o n s t a t a t a l ' l n f u n t u o 
s i tà d e i t e n t a t i v i d 'accordo , c o n d o t t i 
l ino ad o g g i s u d i un p l a n o c o n c i l i a t i 
v o . et s o n o t rovat i n e l l a n e c e s s i t i d i 
c o n t i n u a r e la l o r o a z i o n e s i n d a c a l e 
r i c o r r e n d o a l l o s c i o p e r o . S e m p r e n e l l a 
s t e s s a a s s e m b l e a è s t a t a r i a f f e r m a t a la 
n e c e s s i t à c h e s i p r o c e d a a! r i a s s e t t o 
orK.tnlzzath'O de l l 'Opera s o s t i t u e n d o 
l ' a t tua l e S o v r a i n t e n d e n t e con un C o m 
m i s s a r i o 

Cosi d u n q u e , per la coec lu tagKine « 
l ' I rresponsab i l i tà d i una S o v r a l n t e n -
d e n z a . c h e n o n v u o l e a s s i c u r a r e a i 
lavora tor i d e ! t e a t r o c h e m a l a m e n t e 
a m m i n i s t r a u n a c o n t i n u i t à di la voi o 

RAGGIUNTO STANÒTTE L'ACCORDO 

a mezzogiorno cessa 
l'occupazione dèirOMMJil 

- * . ; • •' i , " • : : . - , • • * 

; M tés{o del 4p cu mento - Nuovi passi, per, 
TOMI - Vittoria dei lavoratori del legno 

S i e c o n c l u s a questa" n o t t e all 'Uffi
c io Ketj loaale d e i L a v o r o la v e r t e n z a 
s o r t a a l l ' O M M l B a s e g u i t o d e i r i tar 
d a t i p a g a m e n t i d i sa lar i e s t i p e n d i e 
de l t e n t a t i v o d i l i c e n z i a m e n t i e c h i u 
s u r a d e l l ' a z i e n d a d a p a r t e d e g l i Indu
str ia l i . I l a v o r a t o r i d e l l a OMMIR, r a p 
p r e s e n t a t i d a l S e g r e t a r i o C a m e r a l e 
C i a n c a C l a u d i o , dal S e g r e t a r i o d e l l a 
Co min . Int . Morra e da P r e z i o s i - p e r .a 
FIOM P r o v i n c i a l e , h a n n o t a g g i u n t o 
i l s e g u e n t e a c c o r d o : e b e p i ù s o t t o r i 
p o r t i a m o : 

1) La S o c i e t à OMMIR e . la Cooper-
CRISMK c o n s i d e r a n o r i so l t i i rec iproc i 
rapport i . 

p iù c h e m a i n e c e s s a r i a . l 'Opera h a 2 ) H 1 S o c i e t à OMM1X. d o p o 11 n e -
da Ieri c h i u s o 1 b a t t e n t i . S e s a b a t o eeaaario p e r i o d o d i r ia«aeatam«nto , 

« / / vice questore, die e 
dicato a San Giacomo. 
«sono fili incerti del 
(Il Q u o t i d i a n o ) . 

sraro ine
zia d e r t o : 
mestiere » 

L ' O s s . II . 

l ' a n n u n c i a t a c e l e b r a z i o n e p u c c i n i a m t 
n o n p o t r à a v e r l u o g o . U m e r i t o d i e l o 
^arà a n c o r a e .«empre de l p u p i l l o d i 
A n d r e o t t i . sii,'. P . S a l v i n o c i . L a c i t t a 
d i n a n z a sa e h i r i n g r a z i a r e . • - - • -

I R E S P O N S A B I L I D E L S E R 
V I Z I O D ' O R D I N E d i t u t t e l e 
S e z i o n i s o n o c o n v o c a t i i n r i u 
n i o n e s t r a o r d i n a r i a o g g i a l l e o r e 
1K in Federazione. Nessuno 
manchi. 

TRA JL SI E IL NO IL SUICIDIO Di ASTUN1 MESSINEO 

Il supremo e reni conclave decreto 
che il gran sovrano non si uccida 

O b b e d i r à a l l ' o r d i n e 11 " S u b l i m e Maes t ro , , o I n f r a n g e r à l a 
d i s c i p l i n a masson ica? - Lo s a p r e m o q u e s t a m a t t i n a a l l e 8 

Il < S u p r e m o G r a n d e e R e a l C o n 
c l a v e p e r 1 m a s s o n i d ' I t a l i a , u n i c o 
o r d i n e e s i s t e n t e i n I t a l i a d e l R i t o . d i 
P o r k o A r c o R e a l e ( S u p r e m e Q r e a t 
R o y a l C o n c l a v e f o r t h e F r e e m n s o n s 
or I t a l y - O n l y O r d e r e x l e t l n g In I ta iy 
o f t h e Y o r k a n d R o v a i A r c h R i t e ) 
r i t o a n t i c o e d a c c e t t a t o d e l Liberi 
M a s s o n i ( A n c l e n t F r e e a n d Acceptec l 
M a s o n s ) » h a d e c i s o , c o n u n a u o d e 
c r e ì o , d i r e s p i n g e r e l e d i m i s s i o n i d e l 
S u b l i m e M a e s t r o C o m a n d a n t e P o t e n 
t e G r a n S o v r a n o s l g . P i e t r o A s i u n l 
M e s s l n e o c o n t e d i P r e n e t o . o r d i n a n 
d o g l i d i r i n u n c i a r e a l 6 U l c l d ì o c h e . 
s e c o n d o l ' a n n u n c i o d a t o g i o r n i o r 
s o n o . 11 G r a n S o v r a n o s t e s s o d e ve va 
m e t t e r e i n a t t o q u e s t a m a t t i n a a l l e 
o r e 8. n e l m o m e n t o s t e s s o I n c u i g l i 
a g e n t i d e l C o m m i s s a r i a t o d i C a m p o 
M a r z i o s a r e b b e r o g i u n t i a P a l a z v o 
B o r g h e s e p e r d a r e e s e c u z i o n e a l l 'or 
d i n a n z a d i s f r a t t o c o n t r o la M a s s o 
n e r i a . . . 

La n o t i z i e , c h e r e c h e r à c e r t a m e n t e 
g r a n d e s o l l i e v o • t u t t i i s e g u a c i d e l 
G r a n S o v r a n o , ' c i è s t a t a r e c a p i t a t a 
i e r i - p o m e r i g g i o I n u n p l i c o c o n s e -

n tra C.-JÌTIEBE m VIA DEI FRASSINI 

Un operaio rimane ucciso 
nel crollo di un'impalcatura 
L'auto che portava all'ospedale il mori
bondo ed altri feriti investe due passanti 

kranc* AL 4 rwTAn vt* i*** =» «»• 
I Tocile-atraami»!* rfftaiitaia dalla eoo-
la* {«amisi!» tei TSI. I! rk«r»to ie'< 
Ha. che c*a*ra4* »isle»» 41 l.int. Fw-{ 
ICB*?ÌB. T u * ere., tetri iabr»n*n> *•*-
\ fez l'»«rf«t«t» al b:«M nin V.«o»jflo«: 
IVwgata. Alla Bisif«twi<«e avino -ro
tte dit« k !«re fks ima U pi»aist» Gio-
[ M i t a ] , il agaraon Miryua Faaan. il !*-
t v 0» *"» * il l»*rit<K:o P>t.i> Soprusi:. 

U n s i n g o l a r e I n c i d e n t e s i è v e r l f l - inferriata 
c a t o I er i m a t t i n a a T o r p i g n a t t a r a . A l 
l e 9,15. ne i c a n t i e r e F a n e l l i i n v ia d e i 
F r a s s i n i , t r e o p e r a i . N e l l o L e t t r k i i , 
T e r z o Front t ios i e F e r n a n d o S p a g n o l i , 
c a d e v a n o da u n a i m p a l c a t u r a f e r e n 
dos i g r a v e m e n t e . S o c c o r s i d a i c o m 
p a g n i di l a v o r o , ess i v e n i v a n o c a r i 
c a t i a b o r d o d i u n ' a u t o d i p a s s a g g i o , 
p i l o t a t a d a l p r o p r i e t a r i o D a g o b e r t o 
P a v i a , p i t t o r e , a b i t a n t e i n v i a d e l 
F r a s s i n i 30. L ' a u t o s i d i r i g e v a a g r a n 
v e l o c i t à a l la v o l t a d e l l ' o s p e d a l e S a n 
G i o v a n n i . L u n g o la s t r a d a , p e r ò , la 
m a c c h i n a t r a v o l g e v a d u e p a s s a n t i , 
M a r i a n o S a u l l i e A l f r e d o V i t t o r i n i , e 
d o p o a v e r s b a n d a t o p a u r o s a m e n t e a n 
d a v a a c o z z a r e c o n t r o u n car .ce! :o 
M a l g r a d o l i g r a v e i n c i d e r n e , i l P a v i a 
r i u s c i v a a r i m e t t e r e in m o t o la m a c 
c h i n a e. d o p o a v e r p r e s o a b o r d o a n 
c h e 1 d u e Inves t i t i , r i p r e n d e v a la c o r 
sa v e r s o l ' o s p e d a l e . 

A l l e o r e t r e d i c i , u n o d e l t r e o p e 
rai ferriti, l o S p a g n o l i , c e s s a v a d! v i 
v e r e i n s e g u i t o al'.e g r a v i l e s i o n i r i 
p o r t a t e . Ti p o v e r e t t o a v e v a so^o v e n t i 
a n n i . 

Iflla lfpnaia. mediante una 
conia . La fuga è «tata facilitata «lai 
fatto che i ilii«' rairar/i erano adibiti alle 
rtir'nc e quindi Foderano di una rerta 
libertà ili mnTÌmenti. 

Gli ajrcnti in»iati «lille loro trarre «i 
«nno rerati .'libito in ea«a del De Fnolis, 
a Monterotondo, sicuri ili ritrovare uno 
almeno de: fuggitivi. lavccc li hanno ri
trovati tutti e due. Il De Paolis ha di
chiarato che desiderava da atnto tempo 
riabbracciare la madre. Il Viscovicli era 
fuggito per accompagnarlo. Entrambi 
«ono .«fati riaccompagnati al carcere, ma 
n e « u n provveditnento d:«riplinare verrà 
pre*o a loro carico. 

Fugge dal Riformatorio 
Due fiovani rec!u»i del . rarrerc dei 

minorenni di Porta Portele, il d x i a i ' e t -
tenne De Paoli» e :1 rpiind.renne V:«ro-
c i -h . «ono eva«j l'altro t ri attra»cr-.o una 

Oggi si r iun i sce 
• il C. D. d e l l ' U. D . I. 

i l i o scopo ii esttaiairt 1* sittuiost veri
ficatali ia segnilo all'tccioio di Modena • ali* 
«mistioni i t i goTtrns Do Guptri, la itgrtlerii 
dtll'UDI a i ooarocata ia liosioat struriiaaxia 
il Comitato DirtUivo ptr lo 18 di oggi sella 
itdt proTtacialt. 

I U.D. dei et-r-Tl UDÌ ili F".*t* A^re::o. Vall> 
\-r^!ia'« Aarrlii. *!> 16 «2i -«•• joi ari'* sei ' 
iflln f>::sn!:* Popolar* di Priuvi i i f . Ia;<r«rM 
1. •!.» Pa Angeli. 

I CD. «>-; eirr<>!; iT»I li r:tnj»vie «tr*^r!i-
air' i !o-i<»-ìi a"» Jfi f'ilt * ^ e in T:i t V -
vrsrtr* I H . HIV» <i-5. rerr:.1:« 4. V<-VT:Ì » '.< 
<1.'L:««Ì'«Ì <̂ el .jnv<.rr.n r1" &IS^~TÌ. 

g n a t o a m a n o , c o n t e n e n t e il d e c r e t o . 
s u c a r t a i n t e s t a t a d e l S u p r e m o G r a n 
d e e R e a l C o n c l a v e , o l t r e a d u n a c o 
p i a d e l C o d i c e dt G i u s t i z i a m a s s o 
n i c o . e d a l c u n i a l t r i d o c u m e n t i , e ad 
u n a « b a l a u s t r a » ( c i o è l e t t e r a ) de l 
G r a n S e g r e t a r i o e G r a n Cttiu-eUier* 
del S o v r a n o . G r u n s a n t u a r i o . 

II S u p r e m o e c c . C o n c l a v e d e l P r i n 
c ip i d e l l a M a s s o n e r i a si è r i u n i t o ne l 
la n o t t e d e l l ' a l t r o ieri per e.-uiminure 
il p r o p o s i t o de l G r a n S o v r a n o d i f.*re 
o l o c a u s t o d e l l a i s u a p r e z i o s a v i t a , a 
m o n i t o e d e s e m p i o c o n t r o i l r i f i u t o 
o p j w s t o dal Q u e s t o r e a l i a r i c h i e s t a 
di c o i v e c l e r e u n a p i c c o l a p r o r o g a a l 
lo 6 f r a t t o . Il C o n c l a v e h a d e c ì s o d i 
r e s p i n g e r e l e d i m i s s i o n i d a l l a v i t a 
d e l G r a n S o v r a n o , h a r i c o r d a t o a t u t 
ti 1 « f ra te l l i » c h e g ià d u e q u e s t o r i . 
A n s e l m o S e s s a e - C i r o ' V e r d i a n i , f u 
r o n o a l l o n t a n a t i d a l loro uffici p o ^ h l 
g i o r n i d o p o a \ e r o f feso la M a s s o n e r i a : 
h a a n c o r a u n a v o l t a r i c o r d a t o c h e 
R o o s e v e l t f u m a s s o n e , c o m e p u r e F i o 
r e l l o L a , G u a r d i a , c h e T r u m a n lo . è . 
c h e - IL S.e d ^ I n g h U t e r m è a l l a t e s t a 
d e l l a M a s s o n e r i a i n g l e s e , n e l c u i r a n 
g h i m i ' i i t a n o A t t l é e . C h u r c l i i l l . A le -
xjfrider 'e n e v l n ; ' r w ' r e s p i m o l n p . n e 
a l l ' u n a n i m i t à l e d i m i s s i o n i d e l G r a n 
S o v r a n o , o r d i n a n d o g l i di r i m a n e r e al 
s u o p o a t o .per i l . . b e n e d e l l a . P a t r i a e 
d e l l a L ibera M a s s o n e r i a , r i c o r d a n d o 
m i c h e p e r s i s t e n d o n e l s u o a t t e g g i a 
m e n t o m o r i r e b b e d a t r a d i t o r e e n o n 
da e r o e . 

I! d e c r e t o è f i r n i o t o d a l G r 3 n G u a r -
d a s i s i l l i d e l l a M a s s o n e r i a , M a r e h e - e 
E n r i c o S p a s i a n o d i S a r n o , e c o n t r o 
firmato d a l l o s t e s s o G r a n S o v r a n o . -

R e s t a p e r ò a n c o r a il d i l e m m a , t r a d i 
rò d i l e m m a - si p i e g h e r à 11 S u b l i m e 
M a e s t r o ni d e c r e t o de l C o n c l a v e , ri
n u n c i a n d o a l s u i c i d i o e d e s p o n e n 
d o s i i n t a l m o d o a f a r e la b r u t t a 
f igura d e l l ' u o m o c h e n o n t i e n e _ f e d e 
aV.a p a r o l a d a t a ? O p p u r e , r o m p e n d o 
d e c i s a m e n t e e c !amoro«?amente !» d i 
s c i p l i n a m a s s o n i c a , m e t t e r à i n a t t o 
Il s u i c i d i o , f a c e n d o s i s a l t a r e le c e r -
ve'.Ia c o n u n c o l p o di pi.-tul.i n e r e t t a 
ca i . 9 o s a l t a n d o d a u n a eeì'.e p r e 
d i a t e f i n e s t r e p i ù a l t e de l p a l a z z o , o 
t-e- .endo u n a ;">-ite do.'-e d i C o c a - C o l a 
o a'.tro e f n c a o e e p o t e n t e v e l e n o , o 
t a g l i a n d o s i le v e n e c o n u n a l a m e t 
ta « G i l l e t t e ». o i n f i n e i m p i c c a n d o s i 
c o n u n a c o r d i c e l l a eli s e t a « C.C.C. » 
i n s a p o n a t a al « P a l m o l i v e *n 

L a r i s p o s t a » q u e s t o d i l e m m a la 
d a r à i l G r a n S o v r a n o q u e s t a m a t t i 
n a . 

hanno domato l'incendio. Purtroppo, pe-
r". le . fiamme avevano già provocato 
irravNoimi danni, che. «eeondo un cal
colo niipnii-imativo ascendono a un nii-
IioliK ili lire. 

Il Console austriaco 
borseggiato sul tram 

Il Cunv»Ic austr iaco-Eni ico Spi t i * ri
masto ieri vittima di un' audace borsegf.' 
pintore, mentre si trovava eu nna vettura? 
tntn»iaria. Il «ip. .Spit/ tta da pochi 
minuti jalit.i MII tram «n*olIatÌMÌrao, 
•iiiando <i c<-n|iva «pinpere da un viag-
jrl'nlorc - , . •- •> . 

Con un pt\ di fatica i l diplomatico si 
face» a da parte, senza accorgenti che lo 
<r:ino<riuto gli sfilava di «otto a] bràc
cio una bor«a di pelle, contenente 55 
mila lire e documenti del consolato. 

ILLA CASI DELLA CULTURA - O99Ì «Ile 
ore 18 il prof, fìiariela Pepe, ferri ttfll rea-
l'.-rau alla ( V i -Mia ftilur» (Via S. Stella* 
de! Tarcnl «3:, • Laj rettola- Uaiiana. ». • 

c i o è p r e s u m i b i l m e n t e e n t r o e non o l 
tre d i e c i g i o r n i da l r i t o r n o a l la n o r 
m a l i t à n e l l o B tab i l lmento di Via T l -
burt lnn 335 c h e avverrA o g g i a l l e o r e 
12. s ' i m p e g n a a . r i a p i l r e Io s.tablll-
n i e n t o s t e s s o , p r o v v e d e n d o a l l ' a s s u n 
z i o n e d i r e t t a d e l l e m a e s t r a n z e n e c e s 
sar ie . I l a v o r a t o r i s a r a n n o a s s u n t i In 
n u m e r o i n i z i a l e n o n Infer iore a 40 
u n i t à , s c e l t i da l l 'OMMIR p e r 30 unltA 
fra 1 t a v o l a t o t i s o c i d e l l a Coop. C l l l -
S.ME. e p e r te a l t r e 10 o fra 1 l a v o r a 
tori s o c i d e l l a C R I S M E o fra gl i a l tr i 
e x - d i p e n d e n t i de l l 'OMMIR o fra l a v o 
rator i n o n f a c e n t i par te de l p r e d e t t i 
gruppi . - • • • 

3) O v e e n t r o i! 31 m a r z o , l 'OMMIR 
n o n a b b i a a s s u n t o tu t to il p e r s o n a l e 
e x - d i p e n d e n t e d e l l a OMMIR s t e s s a , a l 
l a v o r a t o r i n o n a s s u n t i aarA c o r r i s p o s t o 
un « qu id ». in a g g i u n t a a l l e l i q u i d a 
z ion i l e g a l i g i à c o r r i s p o s t e , ne l la m i 
s u r a d e l l e p o s s i b i l i t à a z i e n d a l i . 

4 ) I l p a g a m e n t o d e i c r e d i t i d e l l a 
C o o p . C R I S M E n e l c o n f r o n t i de l la S o 
c i e t à OMMIR, s a r à d a q u e s t ' u l t i m a 
e f f e t t u a t o c o m e s e g u e : a ) v e r s a m e n t o 
d i L. 1.000.000000 e n t r o 24 o r e dal r i 
t o r n o a l l a n o r m a l i t à n e l l o s t a b i l i m e n 
t o ; b ) v e r s a m e n t o d e l s a l d o d e l l e 
e v e n t u a l i u l t e r i o r i s o m m e e n t r o 13 
g i o r n i d a l r i t o r n o a l l a n o r m a l i t à d e l l o 
s t a b i l i m e n t o , p r e v i a r i c o g n i z i o n e d e i -
Io 6 t a t o d i c o n s i s t e n z a d e l m e d e s i m o 
e d e l l a s i t u a z i o n e c o n t a b i l e : l 'accordo 
p r e v e d e i n o l t r e al c o m m a 6 ) : L a Coop. 
C R I S M E c o n s e g n e r à al l 'OMMIR u n 
r e n d i c o n t o in m e r i t o a l l e l a v o r a z i o n i 
e s e g u i t e a i m o v i m e n t i d i m a t e r i a l i e 
d i m a n u f a t t i , n o n c h é a l l e o p e r a z i o n i 
c o n t a b i l i e d i c a s s a , ver i f i ca te s i d a l l e 
o r e 12 d e ! 24 n o v e m b r e 1949. 

7 ) II p a g a m e n t o d e l s a l d o d e l l e l i 
q u i d a z i o n i d o v u t e a l l a v o r a t o r i e x - d i 
p e n d e n t i d e l l a OMMIR a v e n t i d i r i t t o , 
11 c u i i m p o r t o p r e s u n t i v o ' e . c o m p l e s s i 
v o d i Lvr.2.300.000 è ' g f à s t i i o v e r s a t o 
Jtr b a n c a , sarà' e f f e t t u a t o n e l t e m p o 
s t r e t t a m e n t e n e c e s s a r i o p e r i r e l a t i v i 
c o n t e g g i i n d i v i d u a l i . 

. G l i o p e r a i d e l l a OMMTR . h a n n o lo t 
ta to p e r / o H f e 90 g iorn i , s o p p o r t a n d o 
g r a n d i sacrlAftf n e l l a o c c u p a z i o n e d e l 
la f a b b r i c a d ò p o a v e r p a z i e n t a t o p e r 
p i ù m e s i l a v o r a n d o Benza e s s e r e p a 
gat i , m a g r a z i e a l la l o r o t e n a c i a e a l la 
Ipro c o m b a t t i v i t à . h a n n o Ottenuto- il 
P a g a m e n t o ' d e i s a l a r i : a rre t ra t i e ' la 
c o n t i n u a z i o n e de l l a v o r o c o n il r i p r i 
s t i n o d e l l a n o r m a l e . a t t i v i t à p r o d u t t i v a 
n e l l ' a z i e n d a . 

F r a t t a n t o l a S e g r e t e r i a d e l l a C . d X . 
he, i n v i a t o a l M i n i s t r o d e l L a v o r o 
u n a l e t t e r a Irf c u i c h i e d e "che v e n g a 
c o n v o c a t a u n a s l a n i o h e ' p e r ' r ' a o l v r -
r e a n c h e - ì* . v e r t e n t a delI 'Ottlc'd-
M e c c a p i s a - I t a l i a n a . -Nella. I e t t e r a i .lst-
8 e g r e t e r l a C a m e r a l e , p r e c i * » • le,, z i - . 

,1u • '" -

c h i e s t e ' a v a n z a t e p e r • la . s n l u n o n e 
d e l l a v e r t e n z a e c h e c o s t i t u i s c o n o la 
e s p r e s s i o n e d e l l a v o l o n t à d e l l e m a e 
s t r a n z e de lTO.M.I . T a l i r i c h i e s t e s o 
n o : 1) c h e i l i l u o g o d i p r o c e d e r e a: 
230 l i c e n z i a m e n t i a g i u d i z i o i n s i n d a 
c a b i l e d e l l a d i r e z i o n o d e l l ' a z i e n d a . 
v e n g a a d o t t a t o i l p r i n c i p i o d e l l e d i 
m i s s i o n i v o o l n t a r l e da so l l c i - i t a i i ' 
a t t r a v e r s o u n a I n d e n n i t à . supple t iva 
da a s s e g n a r e a l d i m i s s i o n a l i ; 2) che 
a s e c o n d a d e l n u m e r o dpi d i m . s -
s i o n a r l v o l o n t a r i , v e n g a i i imi tunt . i 
la m i s u r a d e l r i c h i e s t i a l l e g g e r i m e n t i . 

L a S e g r e t e r i a d e l l a C.d .L. ha i n o l 
t re d i r e t t o u n a l e t t e r a a l d o t t . M o 
s c o n i . r a p p r e s e n t a n t e de l l ' I . M. I -
F. I . M. p e r c h i e d e r g l i u n I n c o n t r o 
a l l o s c o p o « d i t r o v a r e u n a s o l u z i m e 
c h e 50drii5.fl l e part i e f a c c i a t o m a i e 
a l la n o r m a l i t à la s i t u a z i o n e a / i r m l a -
le » d e l l ' O M I . 

Si h a n o t i z i a , i n f i n e d e l l a c o n c l u 
s i o n e v i t t o r i o s a d e l l ' a g i t a z i o n e d e i 
l a v o r a t o r i d e l l e g n o per la r i v a l u t a 
z i o n e s a l a r i a l e . D o p o l a b o r l o - e t ra t 
t a t i v e fra 1 r a p p r e s e n t a n t i i lenli i n 
d u s t r i a l i d e l l e g n o e t ine l l i ilei S . n -
d a e a t o l a v o r a t o r i de l l e g n o a d e r e n t i 
itila C.G.I.L. al è c o n d u c o u n a c c o r 
d o per c u i v i e n e c o n c e d a la t i v a ' u - l 
t a z l o n e a l l e c a t e g o r i e e x t r a d e i la-

j v o r a t o r l de l l e g n o : i n t a g l i a t o r i , t r a c 
c i a t o r i e p r e p a r a t o r i , d o r a t o r i , e c c . 
A l l e p • r e d e t t e c a t e g o r i e v i e n e c o n 
c e s s a u n a r i v a l u t a z i o n e n e l l a m i s u 
r a d i Uro 8 75 l 'ora , p a r i a l:i e 70 
g i o r n a l i e r e a d e c o r r e r e d a l 1. p e n 
nato 1950. f e r m e r e s t a n d o l e c o n d i 
z i o n i d i m i g l i o r f a v o r e . P e r l e a l t r e 
c a t e g o r i e o p e r a i e d e l l ' i n d u s t r i a del 
l e g n o è « t a t a r i c o n f e r m a t a l ' a p p l i c a 
z i o n e d e l l a q u o t a di r i v a l u t a / i o n e dj 
c u i a l l ' a c c o r d o de l 5 a g o s t o 10t!l. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VENERDÌ' 

' l«gno . (V-nr., dei (Vini. «VII. CI. • OPS «11* 
iS."i» :n |Feiier.iriiini'. 
/Ospedalieri - r.imp. ,!,>1 -"|is , 1 ^ 1B l 0 p ^ 
—Poligrafiche . D:e"ro-np: fer* f«)al e«ll."atl« 
H . i n Kv.l. • • . -

SVB.VTO 
Sei. Macao - Ì « W H M g*n. di sia. *]]« JJ^ 
Poligrafico - f».iip. l'uoiit. IWdiaaaieeto a'ié 

!.' •:<» .1 1VJ. 
Enti locali - t'<nnp. del OD dell'UPnEL al!» 

! T • }• I I ' M F I P U P . 

ti icari - t'.nip. i'el 0 p.5. alle 1» la fid, 
S!;»ali - 5i'ir. Jj •• elhila <!oi Ministeri «etto 

|>r. ic i .'1 pi»<ire in l't>>ifrlii<<le qurut» *»>n 
il" ii 'i. .li M -̂̂ )̂. ' 

VI Settore - l e M'I. IJ'j.iilraM, t\\.it«vi"'. 
Pn'lMlilv.' IVi!h.>rti»rie, Tlh. III. fk>rdl«8l. (Vf. 
i r- \ . l'i'iiiT" ilalle -'"* .nvure un rapprea. 
1 !i ,s » ri'rp'jinllAra l'rr nitrirò rnsTena'o 

r.p ". - : ; • .1 . . > 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
. TKN'BROI' -

Rai;i.- . '- - l o r<^;.. s-'urt, « H e 17 i n F*>i. 
1 - S t : " j p i l n n ^ n i r a i r <lìn>TMtù N I I O T » » , 
• •• l . ' l ' i . i • e !*' «''re p l ' i l d f j i i e a l , 

su:\To 
1 r«s? sport. «Ho 1S in Ked. 

RIUNIONI SINDACALI 
Vetrai - Lnontori Sp.-i ehi a Crl*t.\!li. »\st. 

j 1 . 1 • 11 l ' I n l'> in hp.ii'. 
Abbigliamento - Ore 19, <wjji. la «PJP. 
Portieri - Â <. i)en., Jo-nenira ali* 9.30, alta 

i v . r . I'I ! I J V ( > " I I . 

l \ D I F F K A D F L L A P A C E 

19 III Congresso 
dei Partigiani 

Il d iar io d e l l e v o t a z i o n i 

!' : .! i n (.Viiiirn.sMi Prininriale roma-
• 1 - li:.' t 11 • ini ...'tit.ite d i e mozioni. La 
;•';:'• 1 .1 nir.iddiMtnta dui tnottn « Mozlo-
ii- ih t'iui.i P.irtui.uia » MI. 1> e la se
n i . . l i n 'Ji < \i,i/!<in.' P.irtiplnna per 

1 >i f 1 il,'Ile I:b, ri. 1. (lille «oncjiuxle d#. 
I ii r it i'M 1 (i, l':i p i c e ">. 

i l , ' ' 

P I C C O L A 
CRONACA 

OOOI, TENtHDI' 13 GENNAIO: K<Ta \ . T , fti 
ca. — il aule si li-k» *!!* f.'Xi e ira. i":"..i 
illr 17. Dorata ilei inorn.i mt v..''< 

BALLETTINO DEMOGRAFICO - V n -ÌN. ' I 
4.1: lL>m;nire 41: rat: ''! •::, I M r • • .- h 
.11. leainiin* 2J. Matrimoni ."7. 

BOLLETTINO METEOROLO'JICO - 1--; . -,!i..-i 
rainira* se massima di r_'.; .'.-11. !'• ; < ji 1 
prmistd CIPIO prr»i!rEU\Ti r.iv -..'.-,• 1 ! "1 > 
ratura «taninaria. 

Li ClISI DI 00?£RNO - Sa iin-Mn tp-i^ -Tri 
iuigo i|-i<ta!i 5ur» uri • n.'.-^aj . ?., ,, ' , .1.1 
ali» v i . rs*Il.na (Btpn'l. P urani le- e '-\. -
«ninni avrasno !uiw;ii a F!;. Ti.nin i \ . i : n i ! < 
Fi.M» Aarel.o (VL II a'tl. liarlc: ' . i l 
M*'tri,ri:« (A. iVr'ieir.i >. I.,'' >s M - • V-'-j^"» 
tevpMp ( I p r i t i : ) . P.TII» M,!»1» isn , , . - i i P - ''' 
nu-awa a Vi! MVl.tina-(Pii<'«it'-r.i. traili \^r-1 0 r\ 
!o»a (Muto*, bunoli «'"V^i ! ' in P1". . | l '' 

CULLI - I* r.i«i Jc! « T O I rn M\: » fl i-J1""' 
«impili f «tata allietata <ia!'; M - ti 1.1 •« • - ! '•' "' 
mio Danilo. Ai genitori .|l. a • :.itt .:. 1 n.i- . " ' 
pvjoi <1PÌ Tri'.nfair P .!O • " I ' T I J • 

PER LE FAMIGLIE DELLE TITT1ME 01 «J 
DENft - Tre .'a\oratiM':: : tran . - , Hilir «•''". ' 
Itafbiàl » 'tVntlsv! ri H-r.t in» ".!.>' r .-' !• , 
i.oao .*0O !>r ?r. ji"'.,•>. •' .. f̂ r-•- ;i -1- . » ( 
ali» lara'tflip IVJU _ eji.«rai ira'- ih» .• 1 V« -1 1 

mii.'uiin \ i -nninio mp\sp In v«i« 
' , •(,• , : ! •• M /'0111 •• .sottOM-rlonl .«otto-
•1,1 I..' e nei iisp t t u i Kiornl presta-
1 . ,u 1 1 [ir 1/ 1 di un deificato dal 
r 'iiri',1 l 'uu ni,- a •• eh,' a.>siciirpri\ la 
li M'<r"i .li Mi orir .ulonl plrttorail e t i 
ni 1 1 i , rb.ili 

r il ', :• ito rprhi-rft nnrhP ti parco dfl» 
'• •• ••>'•:• e r '.i ni' 1/ iiiir Pi rlrorda ch« 
t'ii'iini > \eiari MI .1 : partiiclaiU 1* pa* 
tr' i ' i :n , . isS"so tlPl'a tessrra 1049 * 
• 1" 'ti ni'.l.i .-c7iO!ie o sottnsellone dt 
•tr "1 1 

!' •• : t --.• r:ir 1 '-criit1 pre-nò la Kpdp 
Pr \ 11 , T, m V n Savoia 13. ni e g'.k 
pr.iw, '1 -tu .1 r'ili .U.re t rLipettUl plPO-
ehi .il',- ••"'ntii o ^iittosp/loni, cui 1 tria
di l'in ipinrii'iii'iino li» rplarione alla 
: l l , ' i / . i i i i , 

c i 1 .n'il.1 .nitri si di,. ] , . moilon! »p.r» 
r.T'i"i i '• s t ru . ' 0 da iscritti drl'a «p-
"iMie o il» pi ir i i -nnl appo.sitamentc de-
t'iia'.i d n rappre-.! mant i doiie mozioni. 

I .:. di i'i „'• nnn'o — Ore 19: Testacelo, 
P. .'"i S' .\t I ili, r.ilrice S5 : 3 . Ixirpn70, 
V 1 il 1 Vn -CI f j . Appio. Via Appta Nu»v 
m .Si-)- rc"-«iii."i:i:tai-1, Via Acqua Bii>'I-
l ' in 1 ' 47. V iiinhiio. P'.arra Vittorio; Pre-
-• < M.i V. 1 K.lll'lf';l (111 Iodi 18. — M T -
("..11 111 — Ore I" Micao. Via So'frr'.. 
re i.">, "'ì.f/'iii. Via Fnnlo Quirino VI-

" "' 1" T-'onf i ' i . V.a Franrp.sco Ol* 
-• ' "'" t Cnn'I..'1'iri. V.a Aurplla 11; 
Po:i' • P.ir "M . Via Ilanco S. Spirito «1, 
I-'! " e > V 1 I'i:iL'iite\e P'aminlo 47. —• 
Vi 1 I : |I 21 .- tm.iio — Ore 13: Monti: V*4 
K r i - - . - i i v 4(i; Primr<\a"p, Via Za-ea-
•" a P i - 1. (Iirh<te"a. Pia//.» O. Da Prlcr» 
<"•'. <; '. a 1 . V i fi armilo Bove 40; I_U* 
t - v " r ' > fl'rta'ia F>'<; Tibtirtlno UT. 

l'i' ' f a . Iti l i b a t o 21 — Ors 
1 e - i i a fiord ani. Via Co'le Pareo 
"•••.'' , ,• n'o. P..\-7a Ounrtlcclo'o; 

I d'i, Prrs<-o PP7ton«> P.RJ.; Ceiw 
'. V'.i 'i ' e Rotnnic 35; ClrccVl 8S« 
1 •> FT I m m i . Via Portuptua; Ra-

•ii . W.i Porta Furba 34. 

RACCAPRICCI ANTE SCOPERTA DI VN OPERAIO 

Una draga esime dal fondo del Teiera 
il rorpo di un bambino di olio mnì 

Era scomparso nei gorghi l'altro ieri - Il suicidio di un vecchio a Fiumicino 

IMCR I 1 , 7 0 ' 
COMPLEANNO 
DLL 

COMPAGNO 
S T A L I N 

Appartamento distruffo 
dal fuoco in via Calamatta 

l'n v n!<i.ti. ir.rcnilio . T i i p p i a l n a Ilo 
ore 1" 'li ieri in un appartami-nto in via 
C a l u m i l a t. ilnrantr nn.i a«cn7a de: 
locatari, l 'n frrro d.i «i.ro lanciato at-
laro.itii alla pr< -a liell.i corri ntc. apjnc-
<ai.i il f noce ail un l a m i o . Bi n prP'to 
Ir fi.iiiKiic -i f . irtuni) .-« nijire ji.ù tninar-
n o - t < i ipi . i i l i i . ini . Litio i'apparia-
tncnto. 

I Vij'l1 . avvertiti tei* fonicamentr rls 
nlc ini .THiml-ni dello -t.ilulp. m«-«*i in 
i l larmc •! i l fnrnn chr TìtraTa attravrr«o 
lf fine«lr<- e la p.irta (i in-rrf-o ilciraji-
pirtamt iitn. «uni. n i i< - - i -ni po-to Ci! 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
jewnu 1 nmtn. AL BEIXDII -
Biiuaieat Sp«4u<w*i Barsui. pr»««3t»ri 

a soffi*. *t«n>oaJe cmplfs»» ar'.:-
!» rrri»* «fi «ciar t Sj~a]z\rt: e l**a-

L'alkcria ei il #»2t»T-a'> -li Nap-iH. 
L>i>*etasl«M <h rfw» a« ì 4e.'t «r«a <ia-
, Dacia • •Vaia.'stsA Mto:c <-oo Mar.tts 
r. Tata O'atd» ti il 3i.>t*o &>ratsi. fi
lato a i M i a t i ;PC*.**J«. 

T E A T R I 
QITIIa: ««jji alia 17.30 *.l Tj.-.:-3*ta Ar-
raa i i i l teafalzk na*ttì« ti. ScaVaSert. 
II. IVboMJ. T»*JP, 5tr»«vr.«V:5 — AITI: 
: ross . a<«lao. f a i ! . P^relii: • La Pre-
B» . — ATETO3: pre ti : «*r»t* ix « l a 
La jsaw Tiaatr» ir Brunii» » — ÉU-
r* 211 «MB*. IV» rMipj>*>: • 113.> * t t 
ia* — OKI A: nrp TI: • BarSipfP i. 
i« — Q1ATT10 rMTAWS: ,rp 17 t 
lp. Basata VaMalMa: • Vi» <-A1 m a j ) • 
DUM: « • 91: «Tettatali R.P.: • 0^o 
i — SATTJU: m 21: tmy itaS:!«: 

« Ti-rs""* • i 
?AUE: -rp 1 
U.TKI:'» l i pi 

inori i l Sta B*n*ni — 
: r-»=i?. V:r--> Tarai'.*: • \pp^s-
.•«•pnip« • 

VARIETÀ* 
A B.C.: Ar-jpii spera pari4.*» • i.f »:a — 

ALIAMBSA: ' a r - ' s " -r,^.?. 0~..T '. — ALTIE
RI- tari- *T: arrr.rr. P I.T. — ÌH3PJ1: .<:»-
3*:t- ;•:;:"« :! «-^P * :.T:«ta — BEP.SWI: 
Paello *peia 6-p e TÌT.«ta — LA FENICE: 
I.;*.,» f. ^ r , r „ P riv. — LAMARM3HA: (\,-
ranò'"» - - MAS20SI. M-ra.-t -i-x e e,^M-
71-a »?..-••> — NUOVO- <J.e<'> T T - I » P -<:»• 
t i ' . * i • 
.-'PI:* e 

e r . r s u 

PRKOTE: la^r; 4. h:c-
.r. — VOLTURNO: V. gzintt taapii*»-

C I N E M A 
Irftana: Gijrassa D'tri-o — Alriaaai: I 

tf>ra»l>r — Airlaso: Il ' « m ws* — Alla: 
*w.va ts«!*a* — Aley»i«: I". jracip pa^ip.^p 
— Anlttriatiri: La f:»riftra Ja prr.pH:»f» — 

i i i i i M f i i n i i i i T i M i i i n i u i n i n i i i i i m i i i i i n i i i m i m i i i i i i n n » " ' " " T " " • ' ' ' ' « 

f \ . • feto con la mattima evidenza, a due 
\JSSCnr2LtOTlO colonne, tolto un pittoto titolo. Vepi-

. . . , „ . i n . *o</io è deplorevole, per • tre motivi. 
'wdvme dal precedo Giancarlo Pia- / n n j , n 7 „ u f t o co„lta„ce un tempio di 
* " " ! * f i .*?!?-!? J™*r'lf..?mj\',i° malcottume tiornalitlico. di cinltmo. di ' 

tprtzzo per i lenimenti umani. In te- ' 
condo luoto, porta acqua al mutino di ' 
coloro i quali, tfruttando appunto fatti 
del genere, tentano di imporre l* een-
rura preventiva alla ttamp*. Dà ra- • 
gione. infine, a coloro che deprezzano -
li giornalitmo per rtneoteienta di certi ' 
giornalitli. 

In quetto caio • per il giornale in 

tire» mttt'or» nelle morte della 
Vn fotografo ha potato coti 

re la raccapricciante teena injtna 
•he ivtetia orrore e pietà irniente. 
aliamo di qaeita immagine era 
rutto a tpieiatn. che lutti t fior-
del pomeriggio hanno preferito 
pubbllamrlm. per un tento di ri~ 

orraa te piccola vittima di una 
telatura, verro gli toeiturati gè- . . . 

t trino gli tinti lettori. Tutti, quettion», e ni toro non hanno affatto 
1 saia. •*# «ari ha pubblicato te torto. 

A polla: C,:<nxe*x D'I.v* — A l i l i : il JTI_-.;* | — Oieea: i: M ' * è., y*\ ~.-r:x ~ Oiwtakai: 
ri^>:.«:» — Aree»tI«B: ffl^topliPT C<»!n3ihj« j l.\ •^•:<-x 1Ì-1 ;. :i-.-'. — Olympia: Vet- p 
— A m i l i : Fiir-.T» zr'.'x $e::\ — Astoria: | «-. _ Orles: I: -i.fr •---':-. »:r- •« — Otla-
I'. y.T? ri-.?.*-.* — Altra: S-ar.--> n :; -a j ritss: Ipivri : ire -•>••'.. — Palai»: La -. -*!t 
,: - . ' - _ Atlaati: r«p:ta-« ii Ca<: jl.a — At-!i'r<- '1 .-',- •\z\ Tir : — Falaiis Siitisa " 

1 
?a! nt.-ts a-tsaliti: (-*=« v-oppr»": I'iKT-ra — Aapafu: ! E,! 

5. f^,; ^^petaia — Avtra: \:fp-*ra': n'«< f-r-: - - - ' . — Parialf Li - T - V Ì -
n:> — Aiioaia: U »'-.*.i <i. P.ir'. \\r v — | Planetaria: I ' i n - - . •->! 1 '.'••• 1 
Barbfriai: V. vrr.> J ^ ' — Bolagza: V. =' • • <--r ur--> 3 — Piai»: (.'.: irrori <I 
rir.'ì i. p-(-*k«ra — Sraacarcia: \ . » > F,i- PrtrMie: <•- -zi - -;'- •• ?-'*.-
a:-, , , _ Capihl: A! <iiaT>!» la eticità — | Qaai.-arc: ?•--.-..•.>-..* - Qiiru.ri 

. ; '.ti*?!*:! <! * : 

Capraaita: I! :*>•< -Vlla S-i'.x — Cap.-aaitistta: ! r*~> '* 
T :,-,. l ' i < ' j ilfi.15, ! a . ! S . 21.4M — '' '• •'• 

Q;.ri:«tta: 

e. ::-. -sf.» — C«atr«le: M. 
e* }„«-!!* bn>3-ia — Cixt-Star: >ULÌV:II io.-;*rai 
Cestorall*: tr-. .11! t i — Str: U 

X.-- r* -•••' 1 v::. — R:=a 
l~z: — a s s a i : L* P 

Prati: Il 
far-rea — 
1 i" i* i — 

li ;:«-- v 
•z : : , . "--jvi » 
ci'.i !••• '.-

- ; - — m-
T> .Vi 
— s>-

1 

,. «'.IP - Clelie: .^a.'.e i^i3-p:j:aV> - Calai*-; ' » ^ ' - a s s a i : L* 1» - « --•:•< 
i i Rifare: I! jra^-V PJ-T?:^» — Coìra i : I P M K W : .>=. - i - w «ar-v.». — Sila Bsbtrto: 
f» UT «tp?* — Colorm: A^fiat* m' fr-.in\l+ j»i::r> f'-.' 
— Coni: »! Urn'o la 'e'*? ti — Crittallo: ' f 5 — S l T 4 1 1 

i l . 

— Sal::i Marglrrita: V :ÌP 
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_ Gol*-* ÀLuifttt* fcr.riprl il P»-»* « ! » A « : P :t . *rs — ;».-.>: i>:.-.. >P-

U«I f a t to r a c c a p r i c c i a n t e s i è v e r i 
f i ca lo i e r i m a t t i n a a l la c o n f l u e n z a tra 
il T e v e r e e l ' A n l e n e . U n a d r a g a h a 
r i p e s c a t o p e r caso 11 c a d a v e r e d i u n 
b i m b o , c h e è s t a t o p i ù . t a r d i i d e n t i 
ficato. per G i a n c a r l o P i z z o , d i o t t o 
a n n i , a b i t a n t e i n v i a V l t o r c h l a n o 21-

L / o p e r a i o A n g e l o P i a c e n t i n i , c h e 
m a n o v r a v a '.a d r a g a e l m o m e n t o i n 
cu i 11 c o r p o d e l p i c c o l o a n n e g a t o è 
aff iorato al la s u p e r f i c i e . In p r e d a a l 
p iù v i v o o r r o r e f e r m a v a l e m a c c h i n e 
e si p r e c i p i t a v a a d i n f o r m a r e I f u n 
z i o n a r i d e l c o m m i s s a r i a t o F l a m i n i o . I l 
c a d a v e r i n o è r i m a s t o c o s i p e r p i ù d i 
m e z z ' o r a , c o m e era s taro r i p e s c a t o , 
s t r e t t o n e l l a m o r s a d e l l e b e n n e d e l l a 
d r a g a . 

S o l o a l l ' a r r i v o «iella p o l i z i a 11 c o r 
po d e l l ' a n n e g a t o v e n i v a l i b e r a t o d a l l a 
s t re t ta d e l l e g i g a n t e s c h e m a s c e l l e d i 
a c c i a i o e p i e t o s a m e n t e c o m p o s t o s u l 
gre to . 

L ' i d e n t i f i c a z i o n e d e l b i m b o e la r i 
c o s t r u z i o n e d e l fa t t i è s t a t a f a c i l i t a t a 
da u n a d e n u n c i a s p o r t a l 'a l tro Ier i 
alla p o l i z i a . U n r a g a z z o d i 12 a n n i . 
ta l e G i a n n i C a r b o n e t t l , a b i t a n t e I n 
v;a V l t o r c h l a n o 1. era sa l i rò a b o r d o 
di u n a barca s p r o v v i s t a di r e m i I n 
s i e m e cot i II plcco' .o G i a n c a r l o . I d u e 
a m i c i a v e v a n o s p i n t o l ' i m b a r c a z i o n e 
n e l filo d e " a c o r r e n t e , s e n z a r e n d e r s i 
ennto c h e in tal m o d o s i e s p o n e v a n o 
a d u n r;~chio m o r t a l e . B e n p r e s t o 
'.a b a r c h e t t a era s t a t a presa d a l g o r 
ghi . Il p i c c o l o Glar .car ìo . s p a v e n t a t o . 
s i e ra g e t t a t o In a c q u a n e l t e n t a t i v o 
di r a g g i u n g e r e la r iva a n u o t o , m a 
era s t a t o tr . ivol to d a l l a c o r r e n t e e . d o 
po u n a s t r e n u a l o t t a , era s c o m p a r s o 
a e l i o c c h i d e l C a r b o n e t t l . r i m a s t o «.olo 
s u r / i m b a r c a z l o n e . P i ù tard! i l s u p e r 
s t i t e era ta to t r a t t o i n s a l v o d a u n 
p r u p p o d; operi t i . 

Il c o r p o d i u n a l t r o a n n e g a t o e s t a 
to t r o v a t o Ieri m a t t i n a , m a q u e s t a 
v o l t a si trat ta d i u n v e c c h i o . l i m a 
c a b r o r i n v e n i m e n t o è a v v e n u t o su l l a 
s p u " : n di 'Coccia d i m o r t o * , a l la 
p e r i f e r i a dì F ' i m l f ' n o . Ti c a d a v e r e * 
t:a*o !d<*i: incato p e r q u e l l o d e l c o n 
t a d i n o Arice lo Ars^nl dt 65 a n n i , a b i 
t a n e :n loci ' . i tà V e t r a r i a , n e i p r e s s i 
d! F i u m i c i n o . 

I". v e c c h i o r o n ' a d ' n o e r a u s c i t o dt 
ea<a la cera d e i : ' S a i fan la. c o n 30 l i r e 
'n Tasca. r>er c o m o r a r * ! x»u s i g a r o , e 
nr«n a v e v a fa t to p i ù r i t o r n o . I c » r a -
V n i e r ì c h e c o n d u c o n o > Indag in i 
n e n s ? r o c h e s' tratt i d i «-ulcldlo S e m 
bra i n f a t t i c h e il v e c c h i o contadfr .o 
Po*<v» e«;trr»Ti£m* ,nte a w V . ' t o da l fa t to 
rll r o n n o ' T p i ù l a v o - a r e » e r l a sua 
"'a a v a n z a t a . T.&.l n o n o o t e v a p i ù 
Sìipdaempr-si óv v i v e r e e « a v a c o n I 
suol rre n? l i T»-a l ' a l t ro e*li era o o n -
v ' n t o d i e « e r d i o c « n a i *uo! flall e 
- " r r e v a d i e s s e r e t r a t t a t o m a > da 
loro. 

.a tarati. x ia« 
«tip — Lsaoriili: 

Staaotto «-f.r-j'fi il 
Tpofiia ("alifiwci* JiK* 

10.30 ast'japri<liar.t) — Imitai: Il TIIIPT i^.n 
i»j«atf<f — Irii: T««rie !t Xait — Italia; 
Il a i * rorpo ti PPIMPTÌ — Mtn ia t : L* M i a 
nipraiinM — Mini l i : ti 'rrrw« <urr« cai 
Slo — Xitroptlitia: MaattiPt» • 1 un* rani 
— I t i m i : Vpfraia fallltrtla — Utitrsit-
riat: Stia A: i i Triade ca»f'.fiie: Stia • R: 
TD'-Ì It ìUii — X I T M Ì M ; Str^'ct* imacrtait 

•j^r.rl — I s - O.-^v 

tm.x • — L':.SV I* .•' 
22.1">: r « i r T : ' ^ ' i L 

rrjr: - ÙU^: • Bn-
- < • . « • • - P P j ^ * r ' a — 

i - j - - , l : — 22.r>: 
Orrà Wr-:» — l':i X': F.\Vc. 

RFTF. \;.7.rRRV - f»rp IR ?K: O-.-Ji I>.T-H»> — 
I7..tr>; Rad/vvitM \fova ~ '7.4'.: Lpriì i l 
ji;»-.n — 1»: • trlu-PS::*-» • «*. F. limoai — 
I9,3f>: ( 4 T«vpic Ae. ii»»Mi<r. — 21: OMIPPCV» 
— 2.1,20: 1 cuora ; «VU'j«ijr..rIa, 

SEVERE CONDANVE 

Al processo di S. U renzo 
e di Monte Verde vecchio 

Si e rnrx-ln'o ieri, dinanzi ai giudici 
tifila I ,^ / ionp «iella Corte d'Ani**, il, 
« processo ikll'oraprtà >. Come abbiamo 
g-.à pobbliralo. nrl rlifrmhrp I9M tcr*e 
nna r:««a nrirn«tpna « OIPMO > a San 
t.orrnrn. npl c o n o della qnilp> fu tìrcito 
tale Anrrlo Fiorino, con a n i e c h i n a t a 
Tibr i t i f l i da GioTinni S t i r o l i . 

Era nreiente' al fatto ancnr , (ìjnseppv 
Policrcti, chp fiiinacciò il Sal /oni di de
nunziarlo allr • autorità di P.S. Quc*U 
tninaccia pro ioco tra- i ' due " un tale 
i tato di tpnsiiiiir clic alruDi me«l il'j[>o 
l'itlminò iti uà lioloiito ilivfrhio. couclu-
so«i con il fprimpnto drl Salzooi da parte 
del l'olirreti mediante mi colpo d'arma 
Ja fuoco. NotfToIe il fatto che n i il 
Fiorini, morto all'ospedale alcuni giurni. 
dopo il ferimento, né il Salzoni Tollero 
denunziare i loro aggressori, cosicché il 
fatto Tenne alla Iure solo nel 1944. 

Il P.M. aTpra chiesto la condanna del 
Salzoni a 29 anni di reclusione e quella 
de] Policreti a ih anni. Dopo te arringhe 
dei difensori del .Salzon'', 3 T V . Guerra « 
Fazioli, e di qnelli del Policreti. U T . 
Gioranninl e De Simone, la Corte ha 
condannato i l Salzoni a 34 anni a -il 
Policreti a 9. 

I giudici . della III Sezione della Corte 
d'AssVe hanno invece cmeia<> nelle pri
me ore del pomerigirio di ieri la loro »ea-
tenza ne! processo a carico dei giovani 
di Moateverile Tecchio, imputati di ralto, 
violenza carnale e corruzione di mino
renni. 1 a sentenza, grazie anche alle ap-
pas«ionate arringhe dei difensori a t v . 
VilleIJi. Jannctti. Falsari e Fazioli , • 
stata relatiTnmente mite. Infatti i mino
renni Rnrrrro I anzoni e" Roberto Bacili 
'ODO atali «stolti perchè incapaci d'inten
dere e volere, mentrr il ventenne Livio 

I_'iJ:ta la .«entrar», i gnu-ini :mp it it 
nino scoppiati in lacrime e -1 -mu. rifu 
p a l i neTlc braccia ilei loro r*i 1: in.-» 

M e z z o p a z z o il p o l a c c o j ^MP 

the urrise l'amante a Fregene j fj . 
J u d i o Blpsler, 11 polarco eh. 1! 3o I : 

gito 1947 sulla spiatala di Fr. t- 11 i . i - | 
else la propria am.intp, l i d i i i / .nr ' -
trdesca Carmen Fisrh»r. - n::-nr.n n* 
comparso dinanzi al «rudici I pr<. -. - - • 
a auo carico «ra st«to inaiato c irc i tr. 
mesi or aoro e rinviato a nu«>\ > r ;• 
sepi l fo alla rlchi-^ta di p .r ì ; , i p 
trlc» presentata da. 51101 d:frn*<ir.. 
Furiaro ed A.*eare!li. 

I l BrrJler è -stato riconosciuto a!T 
da seminfermità meritai.-. 

Nel cor.so. dPl!'i:d!pn7a di ;. ri • 
Interrogato l'imputato, ch.^ ha l u r i 
di aver 'urcL«o la FtsrhT p> r.-h" :•••'.:'• 
mente geloso di Jel. Kl'a. .src^nrf.-i v •»'-
fermazlonl del Br«!pr, avrfbr,' .ìl.m. •» 1-
to la sua gelosi» esibendo*! :n d .a» > 
erotiche dinanzi a militari d, r-ilor-

Si è Iniziala qj igdi l\-.ciivv.<-,:, d . • 
i t i . Òggi li processo pr<-».-.r:i • 

jeosTKA DFJ.U PirraiCE :FISEL . r 
Cr."*tofnri è .«tato ri.nd.snn.vto a * anniji'i'.i HiT.rrr* .1' >i3a4.': <}-"a ?("

-:r* 7. 
e 1 mete. 41'gùiTar.e Aldo Conti e «t«t6ifarTje tiello «rrit^re Ifari-.l.'i r> ir.. 
a«rflii» per noe* aTer w m m e n o il fallo, fi talli iti CR.VL Arro-iutici •- T m 

INTERROGAZIQNF 1)1 GIGI i n n i AL COMUNE 

Le consulte tributarie 
già nel dimenticatoio ? 

deit'.I accertamenti degli imponibili 
tassabili con la Imposta di famiglia 
(nel l»s». soltanto 3000 contribuenti. 
•u di tari totale di 330.000 circa, con 
un reddito annuo superiora al milione 
d! lire, di cui 1285 Iscritti a ruolo e 
4 000 In contestazione), dipendenti'in 
gran parte dall'attuale organizzazione 
dell'ufficio impofitore ed al quali si 
intende porre rimedio con la istitu
zione delle Consulte Tributarie Rio
nali; I rLviItatl veramente soddisfacen
ti ottenuti da detti organi nei Comuni 
dovt? funzionano da vari anni (Bolo
gna, Torino, Genova, Milano. Livorno, 
ete.). 

lì Consigliere Giglioni, - nella sua 
Interrogazione urgentissima, chiede In
fine di sapere «e l'as^ewore sia pro
prio permiano che i redditi superiori 
al millona In Roma siano In effetti 

1 

c i n q u e m i l a , o s e r.or. r l ter .pa . eo-=l co- j 
m e r i t i e n e iì G i g l i o : : ! s t e s « o . che- M c i 
IrrLsoiIa c i fra v a . g a s o l t a n t o a d i n o - j 
s t r a r e c h e 1 c e t i , f o r t e m e n t e a b b l r r ' l l 
p a g a n o ìa Importa d i f.imlpHn ir. r r i - ] 
• u r a e n o r m e m e n t e Infer iore a q u e l . a l 
s t a b i l i t a d a l . e v i g e n t i l egg i . ! 

Richiamo all'ordino 

II c o r d i g l i e r e L u i g i G i g l i o n i h a Ieri 
I n t e r r o g a t o p e r Iscr i t to l ' A s s e s s o r e a l 
T r i b u t i p e r c o r . a s r e r e «»e !e d e l l b e r a -
eior.e pressa d a l C o n s i g l i o C o m u n a l e 
r.«:!a s e d u t a d e i 25 n o v e m b r e 194». 
c o n :a q u a > s o r s s t a t e a t t i tu l t* l e 40 
C o n s u l t e T r i b u t a r i e R i o n a l i p e r l 'ac
c e r t a m e n t o d e l t r i b u t i C o m u n a l i • 
de l l ' Impos ta d i f a m i g l i a , a ia a i a t a a p 
p r o v a t a d a l M i n i s t r o p e r g l i I n t e r n i 

L o Interroga Inol tre p e r c o n o s c e r e 
t e e g . l a b b i a p r o s p e t t a t o al M i n i s t r o J 0 ; nnneìi****>nii Al v o i r . n l . " 
d e g l f In tern i , o n d e v i n c e r n e I d u b b i [ a C l C O I i a U C e n t I CU V C 1 C O I I 

e r i l u t t a n z e : I de f i c i en t i r i su l ta t i 
C comando com^^rtlraentaV d'".:* r - -

ìlzi* stradi le , avendo rllpvato chi" 1»* ::.-
frazioni alle norme relative aKa cirro: »-
itone stradale dPl veicoli sono in con: in :«-. 
aumento, con grave rischio p*>r )% e.t-
tadlnanza, invita 1 ronducpnti d: \ - i ' o : 
ad- una magalore, scr.ipoloja c ^ f r u r , - i 
d»Ue norme suddette con a \ \ . ri. r.z.. rr.» 
a carico de! trasgressori sarà pr*v-d..io 
con ogni rigore ad evitare 11 r.p-^t..»; : 
di gravi tnoonveolpnti. 
• In particolare al richiama r a t t m / i o n " 
del clclUtt e del conducenti TI-I.-I'.I a 
trazione animale sulle dwp<»*»ziont rtic 
impongono aglt stris i l'uso di so^nit-i^i'i-
nl lumlnost (fanale anteriore a lurp ?'...'-
la e parafango postpriorp p'int.'ujiAto n 
Manco, cat»rinfran»pnte ro'«o p^r : r'-
cllatt; lume a Iute bianca e t v n Ti.'ihilp 
per I veicoli a trazione animale). 

Rinascita 
u s c i r à tra Riorni i n t e r a m e n t e da» 

rilento al c o m p a g n o S T A L I N 

.•- C o m p r e n d e r à u n a s e r i * d i ar t i 
c o l i de i m a s s i m i d i r i g e n t i d e l n o 
s t r o P . ir t i to , s cr i t t i di d i r i g e n t i • 
p e r s o n a l i t à s o v i e t i c h e • u n a « M i 
t a di l e t t e r e , d i s c o r s i , r a p p o r t i d i 
S T A L I N n o n a n c o r a p u b b l i c a t i In 
i ta l i . ino . 

Q u e s t o N u m e r o S p e c i a l * et 7 0 
p a - i n o a v r à la c o p e r t i n a In »mr-
t r r i c i n o o c o n t e r r à u n a t a v o l a f u o 
ri t e s t o in t r i c o m i a de l q u a d r o d i 
G u t t u s o d o n a t o a S t a l i n d a l l a Pa-
c c r a z i o n e c o m u n i s t a d i rtotnoa. . 

PREZXO DI COPERTINA L. 90 

I V P O R T A X T F . » 1 l e t t o r i e h » s i 

ji',1 < : i f f i r . r .o a l i a R i v i s t a e n t r o i l 
r. e-e di g e n n a i o r i c e v e r a n n o I n 
<:r..ci: 1.. q - i c i t o N u m e r o •ptrelaAa, 

l.a:i 1 rr^z,r,nr.:c importanza <U 
que\'r, nume-m, tutti l Centri 
lnfìu\ir,ne stampa sono invitati « 
c o .vi « n ira rp" mimcdiatamcntele va-
ri3.z,'jni rclatnc alla maggiore 
ri iVjif.it, nr ari nume:o « f e s s o . 

f M I I I M I I I M M I I I t l i S M M I I t t t t l t l I t l l l l l l t 

A V V I S O 
La Confraternita « Hesed Vee-

rr.ei » invit.n tutti i correligionari 
donicnica 1S qonnak) 26 Teveth. 
.-il'.o oro 17, al Tempio Maggior», 
lun^rvtovere Cenci, dove avrà luo-
t'.n in commemorazione del ds)« 
finiti durante l'anno. 
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V^iiùrdi Ì3 gennaio 1950 

uouì scioperi di protesta 
alla Toscana alla Calabria 

Messaggi operai di approvazione alle ìipci*\0rii deM*rr*%èmhlea del* 

l'Opposizione - il PSLI kth+nìhw. lo te*i del governo .wHW.cirtio 

ice» <?I n e n n i 
tlla yers one d i Marasso 

• 

li SOttosegretnrio ha . tatto le sue d chiHraz«*in« 
alla stmn,)H senz<l HV r condotto nessuna >nch està 

La risoluzione • votata da l l 'As
semblea cieH'Oppos;7.:one tcnul-ìsi t 
Modena ha avulu un'eco immediata 
m «eno al le eiass; lavoratrici, clu
ne hanno va lutato tutta l ' impor
tanza e la uo i la ta . Numerosi *ep?-
ci-iinnn: di approvazione alle dcc i -
•-"•i>M: di Modena N>II" giunti u v . 
al la Direz ione , del • PCI da narle 
de: lavoratori . 'Eccone alcun;, p» in
verniti da Torino; 

» Comunist i ci lavoratori ' L a m i a 
Cat T o n n o e s e e i a n o eccidio Mo-
rima et approvano r i so lu / ione ;\s--
fo:r.l>loa Opposiz ione Ciimi'nt-i Col 
l i l l a , • • • . • • • 

* Gruppo Cel lu le Lnneiti l 'ormo 
ìntf-rpi'ptp volontà rnapstran^e :nvii» 
.̂ i".:i>.:t:F=::nin ades ione ris.t1lu7.10np 
;;.<semblp!i Oppos iz ione Modena Co 
mit.'itn Operat ivo ». • • 

' Lo m-iestran/.e Oftìcma 2 3 Lan-
i '.a Torino inviano *-»»rit'it's«i:iia tuli' 
>ione risoluzioni' assvmblea Opp<>-
.siz;o»-,r- Moderi;).• lp Maestranze * 

-Comuni.-ti ft lavoratori Rep 13 
L a n . i a Torino esecrano i>i-ridv, Mo
dena Pt approvano alla unan imi té 
r isoluzione .•"^«••mblon Opoo^iz'orip 
O">v:tato CeM-da ». 

In tutta Italia intanto si su-1-^-
miono lp manifestazioni di pro te 
sta per l ' inumano eccidio di Mo-

t e n g o n o av*rnble«ì c u i . p a r t e c i p a n e 
•demeriti dei pi", divers i slrati'«.*o-
• ;ali: p'a.-tic'olarme.nle inipnrtiintj 
fucili» li Ppj/oh. liussi, Filino'rl'Or-

'<i. ' iMunope/lo, Ordini -del. g iorno 
e te leg rammi di protèsta sot io 's ta-
• -vota'f ad /IfPf.ni.ic» «con la par* 

t e o p a z i o n e dei f*SU>- e' dalle" / invi te 
l (ntunnl- di Pereto . Lupo dei, "Afri r-
' si, Tfi")'cen, S HemdeMn dei Mar-. 

* > ' . • 

. A CiitmizuTo e stato attuato lo 
-sciopero generale . ' " 

A .Va;«TUO. un' s rande comizio.'«ù 
e svo l to m pinz.za Fiore1; a- Noceto 
lulrrinrr 1 lavoratori hanno .abban
donato in 'nassa le fahbi ìc l i e . '.ih-
'p! v e n e n d o al comiz io in piazzo 
Ferrovia A H(iri. infine, nel .corso 
ii una imponente hianifesiarioi' .e 

popolare , è -ìtalo. approvato pei a-*-
olamaziont; un o.d.K- sot toscr iuo dal 
PCI. PSLI . PUL PSU t' da n u m e r o -
>••; ofpani.imi di m;i«' i ; L'o.d.a.. chf ò 
stato- invi l i to a F.innudi. chiede l'in» 
t.?rventcj de l Pi e<= d e n t e de l la Jte-
puobi icn in dife.-a del la .Costituifo-
ne e ; le l lc l ibertà s indacal i , la pU-
'. izione de i responsabil i , H d iv ie to 
del l 'uso d e l l e armi contro c i t tadini 
inermi e l 'a l lontanamento ihim«'-
d ia lo di Scelhp da minis tro dngl"? 
Interni. 

et quanto ritruare'o. i.e. cnuVt? .m> j 
Unte cleiriVQltìto.")!. P ò l i cerejt.ai' 

« Ci impegnarne; » svol
gere un'azione tale, di pro
paganda, di agitazione, di 
organizzazione, che raccolga 
ed unisca in questa lotta 
nuovi milioni e milioni di la
voratori, tutte le forze sane 
del nonolo italiano. 

Ci impegnamo a prepa
rare e suscitare. un movi
mento tale, un sussulto pro
veniente dal più profondo 
dell'animo nazionale, tale 
che faccia indietreggiare an
che i gruppi più reazionari, 
come già è avvenuto, del re
sto, nel passato ». 

PALMIRO TOGLI ATT! 

La (ont'addjtlo'ia irò zi one 
della Dilezione cfel P.S.U. 

' L a Lirezione. del P8LI ha appro 

BHrogattlfintt. afferma', cht» ;'ta 'causa 
pròfon'M del / a t t i i ta MndlvlrjiVatH 
rvcila grave erifù i'Cdnb'np'c»' che . (r.t-1 
VBgliu il' P a e s e . é ' r h e , p u ò è.-^ere troti» ; 
'cfr.glata aolo . .con una polit ica-Ohe.-
tenda flcclsamont* e al pltt presto 0 
contener*' « in' u l t ima an'alist* od' eli-1 
minare ' l l \ nd^ello . dulia' (iVnjTCup'a-J 
ulone ». ' '• - , ;' • ' i 

meàint 
barcameriuraj. D a , u n lato , parla- di) 
« HpeculH^lone di .-agitatori' pollilcl'»,i 

| m a cjall'altrcv* d.f#ùncia Jà,.inancanrB 
jdrfeen^o dLre^pon^ahUit'à da p.-y-te a1. 
i airlWntl induRtrtflli notoriamente tìl-
J «intimati e privi, per.'la loco-oòndot- j 
'.a di ogni autorità' plorale, di -(ron- • 
te alle ' rnamtranze.» in / ine il P S H . 
i\éj>lpra * la PtHbcanzn di prerule i - -
> n j degli òrgani pubblici' centrali e 
locali 'e chiede 4 rlRoro*? dj3po*irìo- i 
ni alio «popò di' Impedire 11-tToppoj 
facile riporto , all'uso delle a n n i , da 
parte delta •'•forza-"ptil>bÌipa ». ' 

Questo- .dlchlarariane -f. «ttata'.nu-
ororata dòpo u'r. dibattito ' lunghls-

!*lr»n e . tempestoso . ' f,' cataro il per.-
jche del contf<in»l. Questa presa di;pò-
Ri»lonè costituisce un^erj^eijlma '•smen
tita alla te-sl del sgovernò «^ullà tra-
E^dla di Modena: tési che ormai è 
•«ottenuta praticamente soUan'o ,Anl 
popo'o e <IR Scejlia. ' in tale "co->tf%-
•--ione tlslede rimportanza del docu
mento. Il quale peraltro cadf» in -pa
lesi contraddizioni a càuFa dell'ori*l-
^omuniffmo di cui è infarcito", e five-
Hi l'assoluta incapactrft del clirlgen 

, vato lert-fce'ra una mozione ih meri-Iti del PSLI d i . trarre perle conse-
| to ni fatti di Modena. La; r i re i ìo i i c ^uenre dairesame» dei fa t t i . ' 

' A p p e n a tré ore dopo il suo ar-
yjiyo'-a' M o d e n a ' il .sovtos ^re tano 
ajflr.rrrternKmf. Marnz.: a, inviato per 
jv'olgere un' inchies ta ' governat iva . 
ria " de'in'.'o s tupefacent i • le risul-
tnpie delj'inb.hifsta .svolta dai com-
najfnt', T e v r a c i n i ' e Milaru<;mi esno-
Stè u n ' A s s e m b l e a dej b'r 'r .mentar; 
de'U'Opposb.lo'rie a» Modena. Inte:--
rcgnto a propos i to dr l 'a .def in iz ione 
dell'or). Marazza. il c p m n a . n o P i e 
tro". N'enni ha fuito ter; le .^eyuénii 
d ir i •'araz'ioni a - Paese -Sera ->: 
. « L a fr;s« p i » ' fluy.efocevte. per 

HÒC 'che $i(tT)\o fati a Mcdcno'. è Ifl 
dic|»!Trnriot:r> che 7>*7 fatto ieri KP-
Jo ' l'on. Ataràiza, Sof.tosepretono 
«IP/jiferno. 

•L'on. !i|nror*a ha un poss i to ili 
flfl^.fvs'isti ed t* stnfo tfiw> (ìci dì-
ri7eiW» del C.L..V. di Milano. E' 
ti»o fli qwpoh vr''nirt> dp'la D.C. 
c/>e' feiipono- dà avprp Inumi n i p -
ì'CTti prrKnTìhli, se non eoa In ( )p-
ro>iti'oi',e. con quei membri del le 
OnTi^s'-forp r'ie hanno fatto porte 
f»p< C.L.p.'. 

Il suo ccx'ì. perciò, è tinche più 
ornrp di q i i W o di 5 C P ! I « I . r»''" csem-
vip. Orn 'eaU <'• arrivato a Alodein? 
•>rf a l le 15. A'oh ho condotto >'PS-
tfiin inchiesta fnè ne «irrcbbp ni'>i-
to i l . fempn • mpiWfa'p) p>-»>»(i ni 
^'cJn'ornrp eli P'ornnlis'j. non 50I0 
cl|p non .«» po^et'n risronf»-nrp al-
èi/ijp riesnonsTbflitd dn pnrfp d e l l i 
fcrr'rr WbbhVa, ma rbp rincbip.<ro 
Terracini fra nartn della fantas'a. 
''om'eoiì ha l'etto. Ora, s ; fpnnn ron-
t-o che Terrrtc:i>! e Mf>'w»»'o>tii han
no rprro'fo derive e derive di te-
*'*ninnfnji>p" *» ^t<e H Sottcseriretario 
* ,n ,'t»fprtto «>on ha wrìnto con Pes-
tvvo ól,'>"nf»or> O*P' Pr-letto, che è 
'•T»o sre^>n fìi orerpvmePn che un 

(itveTiio c i f i 'p ' icpni ierpbbr s[t dye 
piedi. Di aju lo s tupote nostro d' 
iìcnte o/'p dic:Ii.>crà:ioni di Marazza 
f i l i l e quoli è tutta impostata In 
•-nwprtoHK odierno de'ta stninpci di 
destra •. • . - • . - • ' • ; - - . ' 

. . C h e impress ione le hanmY'falto 
e dichiarazioni di Sce iba al Con

sigl io nei Ministri? .*. • ... ', • ' 
— Lp dichiarazioni di Scplba — 

Ji« risv. sto A'enni — sono • tie(ine 
di quest'uomo, che è reroniepip rp-

js» on.s'iiifFc oVIIn siti/ajjonp OUMOIP 
'Per (pianto rìyxiarda i rnimorti elei-
Io ferzi pubbl ico nei confrouti del 
mot» ini e ufo dei (nforntori. Esse han
no quel carattere di provoco: ione 
d i e bornio tutti oli off»» di qi'esto 
Ministro e che lo bol lano c o m e ' d 
rt-suscifaforp npl nostro Paese del
io spirito che es srptfe dal 1S04 'fl* 
1SUS e che si sj'.erò fosse stato. ìi-
f;>':r/fifo «pi 1900. e cbp ini't'cp oow' 
rjsorpp sotto la r*'spoi>snbilifà tipi 
ficricalr e r'pl loro minis tro d> po
lirla >. ' 

•• Qunl' in iz iat ive prenderà la Con-
federaz ione G e n e r a l e \!el Lavoro? ... 

- Nei prm-simi atomi è da preve 
dersi pbe l'on. Di Vittorio e l'f'sc-
cntivo della C.G.J.L. prenderanno 
l'uti^iatird di radunare i rappreseu-
tr.iìti de'le varie arpnnizzazioni po-
l.ficbp p poj)olart" per dare formo 
concreta all'azione che è sta
ta preunnuncinta, e che tende a a s 
s icurare. secondo, lp spirito e la let
tera della Costituzione, il dirit1o dei 
lavoratori al lavoro e la loro l i b c -
fà s imlacolp P polit ica e cbp ba co
lile obiet t ino più concreto di' otte-
fere una d i s n o s ' ì i o n e la quale in
terdica l ' impippo della forza pub
blica nelle vertenze s indacali r. 

PER IMPEDIRE CHE II PAESE SIA NJUOVAiVieNTE INSANGUINATO 

la CGIL propone un9oiione comune 
ai partiti e ai raggruppamenti dimagratici 

. * t • * * '• 

Le deliberazioni dell'Esecutivo confederale riunito a Modena - Per una 
solmionp costituzionale delle vertenze sindacali e dpi contrasti sociali 

Ecco' il . t e s lo de l la m o z i o n e v o 
tata nel la tarda notte di mercoledì.! 
a M o d e n a dal Comitato Esecut ivo 
de l la C.G.I.L. •• ' • 
' .11 Comi ta to Esecut ivo ' ie l la C. 
G. . I. L... riunitoci s traordinar ia
m e n t e a Modena in segui to a l l ' e f fe 
rato e c c i d i o "consumato - i l " 9 " g e n 
naio 1950 da repart i ' d e l l e fore$ di 
pol iz ia contro lavoratot i ' m o d e n e s i 

lotta p e r il proprio d i r e t t o - a l 
l avoro , ecc id io c h e è cosjatò la t l t » 
a ben G.-invoratòrT c ^ r e a nutne^ 

i rosi feriti , invia il 'proprio ' "cerni-
i m oss o • saluto e l 'espress ione de l lo 
I più' ' fraterna-'sol idarietà' . 'di tutt i , i 

m e n t o so speso il l a v o r o dal ie 10,451 lavoratori; italiani a l le 'r i t t f t i ie; fllìe 

ricna. 
A Alilnno, il - Cons ig l io c o m u n a 

le <la cui Gìun la è composta da 
eie . e saragatt iani ) ha sospaso per 
c:nque minut i la seduta in segno 
d: tutto . Oratori di tutti i gruppi }*n 
s; sono associati a l la c o m m e m o r a -
/ :one . -

P a r t : c o l a r m e n t e a m p i o il q u a d r o 
iel m o v i m e n t o in Toscana . A Li-

rori io l e m a e s t r a n z e h a n n o n u o v a 

al le l i- in "tutti ali .stabilimenti, ù » loro fani ig l ie^ed al va loróso ,prb 
quarto d't>ra; di "fermata è stato i^f-1 I c t a n a t o di ftfbdena e provinc ia 
fet tuato a n c h e neg l i s tabi l iment i e 
re i le imprese di P iombino , d o v e 
.•••0:10 stati votati numeros i s s imi 
«J. d. g. d i protesta . T e l e g r a m m i so-
si»no stati 
i e l la Repubbl ica d a l l e organizzaz io
ni d e m o c r a t i c h e di Prato, mentr*. 
un m e s s a g g i o di sol idarietà è s ta to 
inviato da l la C. d L di Empol i al
ia c o n s o r e l l a di Modena. Le m a e 
s tranze de l la SMI di Campot izroro j ; P o l i t i c a fallosa 
• Pistoia) hanno sc ioperato per j 
24 ore. -

N o t e v o l e risalto, tra le mnnif*'-
stazioni d e i giorni «.corsi, ha as sun
to il c o m i z i o popolare a Terni. In 
Piazza d e l P o p o l o una folla stra
b o c c h e v o l e ha asco l tato le parola 
eie: d ir igent i popolari . L*> sc iopero 
pe l l e fabbriche è s l a to totale . N u -
uiccusiss imi negozi hanno nbba«so-
to le sarac inesche in segno di- lut
to. A l l o s c o p e r ò di protesta hanno 
f e r i t o p o c h e tutti ind i s t in tamen
te i ' i avora to ." di Spo le to . 

N u m e r o s e notiz ie g iungono d a l 

li Comita to Esecut ivo a p p r o v * 
-senza riserva la pos iz ióne assunta 
', dal la Segre ter ia confedera le e l ' im-
! media ta anione di soliclar!èt3 da 

,- • ,- , r> «-i^^.,,-. I ec?n promossa in. tutto il P a e j e per 
indirizzati a l Pres idente , m ' n i } e s t a r e 1 M o d Ì 7 n v l t a p r o t è s a ' d e i 

! l svorato f l i taliani contro- -I . n u o v p , 
p iù . grave .ed ' inumano ecciHio di 
lavorator i chp s ia . .-nato, c o m m e s s o 
in Italia. : v . ' ' . * ; 

Il Comitato , p s e c u t / v o esfprime ' il 
p i ù v i v o plauso. deHa C.G.t.t.. , a» 
lax'oratori i ta ì iari d i . o g n i *orrén'-» 
e profess ione per la grande pfj>va 
di sensibi l i tà po l i t i ca ed uroaria d i 
mostrata. partec ipando con ; a n u n l -
t e v ò l e ' compatter.7a al lo sc iopero 
Generale ed a l l ' imponente m a n i f e 
stazione noDolare "di protesta-*irt^ 
detta da l l e Camera confederal i de l 
L a v o r o dei principal i ce,n1rj 'd'I
talia. • - ' . - • . 

H Com : ta to F s ^ o t i ' - o rile.vn..an
cora una volta, c h e la lunga- * ò 
ininterrotta catena di eccidi d i la-

Abruzzo . ir. tutto il pescarese s i ]vorator i è • la conseguenza d ire t ta 

d e l l e agitazioni' d è l i e ' m à t ì » ' la;Vbr 
ràtrJci vi è: : lf . ,^Tave d i s a g i o ' e c o -

tentat ivo di' repress ione e 
lenza ai diri t t i de l lavoro . 

di v i o -
de l la ' pol i t ica- i n t e t n a part icplar- porrà con tutte Je sue forze à ogni 
m e n t e faziósa e d ant icos t i tuz ionale 
del g o v e r n o , p o l i t i c a ' c h e - è d ire t ta 
a n e r i a m e n t e . a . s a l v a g u a t d a V e i ~prlf 
r i i e g i d e l l a - c l a s s e - c a p i t a l i s t a e de i 
grandi "agrari e - a - repr imere , . 'ne l 
sangue ,-le imper iose . e s i g è n z e - d j 
V'ita. d i > d V o r o , : d P l i t * r t à > d i , p a c « 
del . popolo l a v o r a t o r e i ta l iano; ' 

La- C Ó . I . L . r i c h i a m a ' l ' a t t e r à i d n e 
(lei Paese'-sul- ' fatto- e b e --alla. ba«e 

. - : Gli ' arbi t r i , padronali 
; I l -Comita to Esecut ivo , indica, fra 
le cause di agi taz ioni s indacal i che 
t>iù spesso h a n n o portato-'ad inter
vent i arbitrari , v io l enze ed eccidi 
di "lavoratori da parte de l la pol i -
aia.-. c o m e fondamenta le quel la de l -
'Ik - mancata ' r ego lamentaz ione d e i 
compit i de l l e Commiss ioni Interne 

n e m i c o di cyj s^ffforio'ì l avorato t i , e d e i l i c enz iamént i individuali t c o l 
e l e . loro f a m i g l i e , ' e "in"modo, p a r - latt ivi La pretesa di" nunierosi" in-
ticpla'te la cj?ftdizio^e"in.lol!ei :^jflé rfu'jjtrfsli d j e f fe t tuare .secondo il In 
di m i s e r i l e disfarne iti'cùU^ersarin' so e sc lus ivo - : arb i tr io l icenziamenti 
mi l ióni di 'olsboc-upati• tó 'àt i . e- Jìà"- in.m?ssa'-f3eì lraente ev i tab i l e r icor-
rial ì . - ' " A » "•*-' '.'*''.-' rendo spesso, a l l ' arma . i l l e sa le evi 

La G . G i l . L ri'cprda. a t Patise c h e Bntisbciale d e l l a scrrsta e di es'.ro-
ftssa nq.n ".ai'.'è limlfjata 6 .dep lorare mét tere da' lc az iende senza alcun 
tale, tìtuasioner e i s a ha, proito>to mot ivo g iust i f icato . : loro d ipenden-
un p iano eftifioinico cpstrultiVo ca- U s indaca lmente più att ivi e rrem-
pace dj fieaiizzafWjt p i e n o i m p i è g o br: ' d ' 'Commiss ion i Interne, creq 
d i . m e n o d'operà^dfsooeupata n e l - una p e r m a n e n t e minacc ia • a'ie l i -
ilefecufcione di ^labóri di -ui-getjte I tertà".dei lavorator i e l i porre neha 
ne ì c s s i tà . " nazionslp,. «medìati'te^. i ' p n i o e n p s a incertezza del d o m s n : . 
oua l i f•poreit ìUe.aumeh*arre'n"oté^ '• Pertanto l 'ost inato rifiuto del la 
r o l m e h t e la p r o d u z i o n e ed i l r e d - Cqnflp.dustr.ia-.a confermare l 'accor
d i l o nazionale' e * • e l e v a r e , q ù i n - <b 1 agosto 1947'che regolamenta 1 
ili. il- t enore dì v i la de l prftiolo I t a - k c m p i t i d e l l . Còmmiss ionj Interne 
'la*»o.'. 

„: Il - g o v e r n o ; e . Je ^Jas»i, padrona l i , . 
i n v e c e " d i p'reo'A'ere^ rifila "do\wtaj 
cònsideraziorie ' i l ' -piapò cos trut t ivo 
della' C . G f r L . ' è a assumers i il .«a-
crifteio necessar io pét a t tuarlo , t en
tano di Soffocare n*T sangue l e g iu 
ste river^.icaàleni'.-dai ' lavoratoc i , . 

La C . G . I . L c ^ f o r t e . t ì é i . i u ó i 3 m i 
l ioni e- m e s z o . à i oraanizz^ti -*e;.dei 
diritti che^ stono garant i t i da l la C o -

i^ i tuz ione . 'd ich ' ia ta c h e i'-^ayoratori 
i^orio decis i a n o p IcStiarsj ìnt in iP 

dire da reséunà- v i o l e n z a ; g o v e r n a 
t iva e p a d r o n a l e . * d i e es?a si o p -

Prof i t t I di 5 2 8 m 11loiii 
reaIigeati dal conim. Orsi 
Risposta al "Globo,, - La produzione delle Fonderìe Ritratte in netto 
aumento prima della serrata - 8000 ore mensili di straordinarioI 

masm ./ielle. reiribntioni mentili è Uoyo la .sar.jruliiiKii prov>>CM7lo:iei;a 
l it lt imiriuttc nclln ite*M, perfotio 

. t . 
2o-r-.nati'a-pa ii.-inòe di Modena. 
s'an-.iu — e in nnxìo particolare I]milioni di 
p(.r.!.V'<c ut'iciaii rtelln Coiitlndu-
r,-.rìi — si P data cl.-tttortm JXT t:>l-

.̂-.ro ".a n-alt-V Jet:>» sitU5.won** n*lt!i 
>;-.-.a'.c .-:o:.;. i-.i^luraTl i irui/tcl fbt'-l di 
;-.;:-.--.'.: .'or>«. K urgente Miia-«*>n<T.*re 
::.:-. *a:sltì«i/inni. perchè risulti M?n»-
rre ;n'i r'ouiro 11 carattere .,rp:ntrH-
:;.".<-> re prcn-.etliitttii a iiincit <ra(!en-
.-11 ctf-l r.-.us^hcro ni xl^ne.-e. 

Affari:..» dunque il <;/';.*.<;. <• al'rl 
.'ceti che fai no eco. che IH serrata 
j.'.te ro.irf».-u lì.-.mite si è re.-»» ne-
C.-^aria a cnu-a òi ur.n s i tuazione eli 
ili>ord:r.e volutamente eresiavi d*-
c'.i orcaiii.<u.i sircijtcsii unitnri , c!ie 
:.i produzione v» \entvA svuotata, che 
r. ?Ì-;I uPti.' i s'-i mp-i »nt*-ccileriil alla 
f'rmu% si era u->»i>tito »0 un ronit-
r.uo sujtsexuirsi di scioperi;' e cosi 
i ;» I.'lr.duMrii-le cirsi ci rimetteva a 
r i t ta di collo, e per ns*j«l>i!lre la 
r.orn.hlitA r.on ^it roptava altro aa 
r.-irc ebe cruuden* nottegj». Hllontan* 
re tu t to il personale e rla^urnrre 
ur. numero di oj>*-r»l « sicuri » 

l'.A ecxo. invece, i ratti 
Nr«li Rltlun sci mesi «n'eced^nti 

lite. Per di più. 
S 

«wmpte 

n w m e n t e * g i u n t o al p u n t o dì vie
tare alla Commissione interna di 
usc l ie dallo stabi l imento per eeple-

i inma della serrata, nella fat*>rt«** si {tare le s u e mansioni , di Tarsi • rice-
effettuavano cifro SfiOV ore men«>»|vere dalla Dltewlpne durante l'orarlo 
i l sfroordinarif> le i imlna/ i lon»' ot 'dt lavoro, di venire a contat to col 
q u r v * ult ime avrerhe -jerm«»sMo • u n ' personale durante il n iMes lmo or»-
mwitWnifnto d» una o u H r s i i l n * «M'irlo; è g iunto «1 p u n t o di proibite 
nuovi la .-oratori. . f t ' ingrcoo . in . fabbrica ai dirig*nit! 

•si aggiunga — p«- d i m o r a r e " ^ { ^ n d a c a l l . di vietare la rendita e ìz 
nniiivamer.ie la^Fenza di v'al^"»!;aff ,5*lcne della stampa, e perfino 11 
^lu-tuicaztor.f economica (e -a pre-1 posnes^o di questa da parte dei «in 
*en*a invece, di molti to>»«iT» p<» Igoli operai; e Infine, ha preteso la 
utK-i) nell atteggiamento rìe:i indù- ,pra«ca at.ollzlone. d e l l i n c e n t l r o di 
t i n a i e Orsi — che qu&t' . i l t fmo ira 
lizzava in un a n n o prolitti di 222 irvi 
ito il fi.'mila e. 2*» 'ire con le «ole 
Fonderie Riunire, secondo dati do 
c i m e n t a t i • c-.fcolli cui Configli a i . _ - - f c ^ . . . ;, _ ; . • , ,_- ^. 
C o t t o n e SI a l l u n g a , h - «1. * ^ < ^ C ^ V^J™^™? f^??™ 
ConslgU di Gestione hanno dimostra 
* o ' u n profitto a n n u o di 308 mil ioni ì 
d i . l i r e da parte deUìndUMrlale Orsi 
con l'altra sua Tati» rlca ArrHtlrri* • e • *'" r-r— • ' _ ,"" 
Ferriere. K si ouerrà ta ^ m m a c o . n - j 0 * * * »° , n d t « w * » una. ser ie-di 
pim.Mva di oltre 52R milioni d» g u a - j » " ' ' f a M l . f h p * Tertncano neUa 
dagno annuo. (Ricordiamo tra Val-' * o n * - ' ";•• ; • . " - . . 
•ro. cne 'dt teCenteOrsi ha rlrendut.-i; • ».'industriale VÌ.«ma:A l iquida ' la 

camion di-'. canceiia*e. di quelle•K'ctTosxrria Tatiana, ltpen«arH*o 11 

ptodii7":one. * 
Beco la realtà de l la , vette ne*, ecco

ti» gli a«pettl di piernrdJtata provoca-
cione. E che l'industriale.- Orsi non 

nn azione più rasta d e c i » dalla* Con 
initdustria nella provlncT* di Mode
na lo indicano le l i «serrate di cui 

è uri p e r m a n e n t e ostacolo al ritorno 
alla norrrwn'tfi n r l l e vertenze a n d a 
ta l i e "costituisce una ragione di 
es?st>erazìonc nei rapporti di lavo
rò. Il Comita to Fsecut ivo incarica 
Quindi "a Segreter ia- confederale di 
«clietvtare la .raoida_ conc lr s ione d' 
iin aca'ì'xlò sc- id is facente sui c o m -
ó i t i . ' d c l l e ComTriìsjioni Interne e 
tu l i* rego lamentaz ione in m s t e r i a 

l ibertà democrat iche s indacal i e di 
asf leurare a' p: polo i ta l iano rn-
pariura conv ivenza c iv i l e per evi 
le v e r ' r n z e s indacal i ed i contrast ' 
«or'ali s iano risolti • ccn m c t o f o 
normale ne l lo spir i to de l la Costi-
tuzi ne, senza intervènt i i l legali 
c'elle forze dì polizia e sen-»a eh» 
s irno mai più o«r?ett3 dì t e p t e s s ì c n ' 

a - i5uin:se da pa r t e del g o v e r n o » 
Al tre risoluzioni t o n o s tate r.p-

nro - a te dalia Segreter ia de l 'a Con-
te ;> t.^rra nazionale e d a ' l ' M I e i n -
za ciovrnt'.e ' . • • . . ' . ' . . ' . . 

?t IHoTpqqio de « ritrita » 
in orore i'el!e vitliire di So ;ena 

N A P O L I . 12. Gli « A m i c i del
l'I n'tà » di N'asoli e provincia r e -
l'ici eranno domenica in etnote de l 
l'' v ì t t ime di Modena una g i o i r à ' a 
straordinaria di ' stril onangio del 
li st'-o jt i :rn*le. . . 

Le menzogne di Sceiba 
smentite ad una ad una 

(Crntinuaztone dalla l.a pag.na) 
c a n e l l i r dice . ò'celba. z>" , fatto 
Aetsii<) operaio avrebbe pota lo , an
che t'olendo, in /raayere i cane»-!!! 
tatti di oros i f e robustissime sbar 
re d> ferro. Il cance l lo era chiusa 
•juando Arturo Chinppelli vi si. è 
aggrappato. Era chiuso quando un 

d i ' ".irepz'amenfi. ' e di n m m t i o v e f e \agente lo ha freddato mentre aoreb-
r n z i o o e s i n d r c r ' e che r"«il*?sse n e - j ùe po in 'n usjrp a i f n modi" per. for-
cessarìa. -v 

La C'.G.T.L. r i leva inoltre c h e tut
te le' v e r t e n z e sinrlacali. anche più 
difHòiii di q u e l l a in corso a Mode
na. ne l l e qual i non si è verif icato 
u n in tervènto de l la polizia. v>nc 
«tate r i so l te ?enza incidenti di ri-1 rione 
l i cvo $ l ' enera lmente con soda;r-fa-
? : one drt le parti . Essa afferma c h e 
il Ministro d e T ' I n t t r n o e l e forze 

o spendere, ti fiUesta era sua 'n-
t'iiMnii'. Ci t> domanda se ulln po-

''.za viene insegnato che è . 'ec 

d> f o l i z i a non hanno a l o r n -ttrìitn 
di . ingerirsi n e l l e • ver tenze sinda
cali e m e n o ancor» que l lo di pro
t e g g e r e con l e armi e con gli cecidi 
le posizioni i T a c i o n e v o l i ed i pri 
v i le": d e i datori di lavoro . -
', Sul la b a s e d?" pr ioc io ì cos t i tu -
zioi .al i iì p o v e r n o — c h e dovrebbe 
es?«re al disopra de l l e classi — h r 

iucìtare un cittadino per farlo scetl-
iere da un concaio. La pcl'Z'<< 
non può trovar alcuna giutltfiia-

nemmeno • nel le c ircostani f 
in-ziali cVpiJ incidenti . Alie'10,3t 
del 9 gennaio, nel momento in cu< 
i pruni spari echegg iarono m'afra 
mente in f i a l e Ciro Afenotti. ai-
ai eno 15 metr» rr.paravano gli ope
rai dalla Imra ari carabinieri . Aon 
Ci fu uno, non ci fu contat to , dori, 
ci fu pressione fisica.- Le prime i 
b o m b e laprinsounie • oe : carab»n;e-, 
ri sono state lanciate quando ali 
operai , ebe anche se avessero avu-
"o inteiizioni ni.iiacrir.ip. non a r r e b - i 

•jna sola poss ibi l i tà l e e a ' e per in- rjero a t t i fo . modo di . met ter le ini 
*er\'enire n e l l e ver tenze s'n-iar-»l: j i t o . Nessun bastóne picchia a 15 
TIIIO s^opo di faci l i tar" r a c c o r d o fra n e t n di distanza n".ato, ma non 
le parti ne l l ' in teresse g e n e - a ' e del j concesso , ciré vi fossero stati ba-
Paese . : q u e s t o m e z z o è r a o o r e s e n - 1 troni. Quale fatto può giustficirt] 
t s to e«clu.»ivprnenV ds l Min:s*eT\ì i e ; , IT,,rg„,T»ie7iri furiosi ne; cortei, i 

nelle case, regi} app^rfanipi.'' . »f 
pallottole nella nuca di chi tentai 

del Tjayoro. 

• ' N o n p i ù s a n g u e ! 

. I lavoratori italiani non intendo
no tol lernre c h e <a loro vita v e n e ? 
m i n s c ^ t ì d n P e forze di pol iz ia nel 
corso di l eg i t t ime abitazioni s inda
cali K poiché la difesa de l la vita 
d^tì c i t tadini e de l ' e l ibertà d e m o 
crat iche non in tere s s i csclusivp.men-
te l 'organizzazione sin'daca'e ma 1^ 
intero' nopó 'o ;ta'i?no. il C o m i f t r 
F«»cnt ivo tJe^He dì r r o m u o v e r e ura 
jntcsr» con tut te le forre democra-
t:^*»p - rntnzp»"!^ 'r» -firiieTit: nrr-
OMte: . . . . . . 

l e hi! irnv disperate l ìd ia nioglie e della mamma cìi imo CICRÌ assassinati , r e i » SÌ-la i t i y. ise"i t ia -
s f o r m i ' a in ramerà arde:-te, p o c - prima rhe la b ina venga chiusa per sempre sul rorp-j rifcit.o re i 
loro raro, ucciso dalla Polizia p e r d i ? ch iedeva pa ne e lavoro re i s 1 e per i tisi»- Xell.i mano gelata 

d?tla morte ettli s t r inse la f i togral ìa del suo picco l : tìglio 

^ »» Vi w t- > ^A 

Gli o r : v a : C e ' e « Fcnc'erie Riuni i - ,» — nel - I v o t ile da l i . c . o — portano s-:lle s raVc la;bara del 
loro c e r n i a - n o r.idvto. K' qnrlla di Renzo i'c;- a:n. che fu assass inato per ul t imo, colpito alla nuca 

• i : { l ^ v H i z : ji I :̂ ni:^p;î '̂ '|.-il-:'::;̂ l :. ; •? ^ > ; il ì j- -.* ^la ' vs Ir . i - i 

^li^ìiaia e migl ia ia di corcne di organizzazioni rtemrvratkhe. di camuni . di fabbriche, di pri-.ati 
t". lad in i h s n n « e v - i t o l e bare dei cadati di Mndena 

un ìrvlsa* ff^ne-i personale. l/inrtu*tr»*i« .Oiu«t.r.ail ér̂  cancellate che un'improv . , - » - . 
e-.:, ^ n a t a pr^c:W .a«a in aicrn.nrrlM. favIMa .v-|K,rtò da. muri di « V ' l n n * n i di .Tfr ;raggiunto « „ ^ 
ir m«ectr.in/e delle Fonderie H , i n , / r ; - n dei «Inrdir,, e che I 'ORI . evlori.- i o con la r l o M . evanra ia {.rtle«a 

H d o o ^ r - u„ . .rerlore s - i c n l r - n e n r e non ha -ral u t i l i z a t o AI- d. -allontanare altri 100 r.p,*a. 
^.oni \i -allontanare' altri 100 »»p',*at Li t i 

f.:!w fl-tco. riconosciuto dallo *t,-,-«,;'orn egìt.pr.gtS le cancellate lire 1 Wr.ii:«rlMe.-MaoInrfMH titettr ^u» 'ia-»',rt-
OrM e da -u<: coi /rato in« i»i»co jil. chilourn'-n i A ^uim'o le arra'ri , -,\ Jft d l ^ e - d e n U La. PIAI-«H'-l -l»ro 
r-.-i.-7. r.M corco ' ' r i e ' i e t ta t iv i rr« r*'ndu»e ofjgi') .. . W'triif* U> -trattori • f . t p f t j 11 .*olp 
ll/.-ftr.t:o un i n » / " »•' -o , iii«-r»'».enxf j I u -g i tU,'.: a->ori)irr oj^ral . l'ir.r u 'atto" di • |ic»\ arsi a i lo^ftì» d'i !"i. 
rtt ,-.'"•/?;.-;.ÌUC- eia IMO qum'ali rum , -na ie C'HM si » d»to n llri»riz!n:ii ' rrr'ertr rVunlcàTA'-l'irlca FlAT.iV'UA 
«•Zi Zi pro'fKCK.rir e instata 'nMft lUecondo criteri esclusivi- di attlvl'at u V h e lavori à orartor"rldotrii' •A ott 
a 2500 quintali. Come controparti^»! politica e - s indaca le . E con tempora-Ulla.aeUlmarav, . . . * ;"' ( 

di f'iagire. le randellate e » co!p'j 
'•oi rnlc, del fucile su l l e spal le d j 
chi *i frorara circondare digl'1 

agenti? Sceiba e i JO.-OI par.'ano dii 
» ej-trema ratio », (vor di o r » i ! usrj-
te c o m e i i e f e s i i i ò f*rremn; m i ol' 
cgevti che arrivavano di rinforzo a 
presidiare aprivano il fuo"o se-.-
za n e m m e n o scendere dagli «uro 
carri. . - " . • • 

L'flMori'ò pitidirraria del r^sfo ^aj 
già cominc ia to la i-io oyera chia
rificatrice. Tra eri nera e qnr.«t"np-j 
'j: qn>isi tn:ts ali opera! arrest.?: 

II r w n i t a t o r te " - t i ro della^ CGIL jjuneJi j -orso e chi assommano a] 
rl«n1t-«i a' M e d e r à in^ «egui?o a' l :K ; T i rri i t inaio circa «ono s'att ri la-
ÌBfTe-a«»* massacra . di ' n c - m i lav»- j *ru,lt. Tra ess: s- trova H gtov-ine \ 
j-al-ri r~;+ HF M i n n - c r o t'Mto il pò- '• VI adirci re Roncagli, figl-o dr\t>pm-
p^l«» H i l V o » , i l f ne ' dì spezzare j pegno L e . n d o Ron-apl i . decre ta -
Wfetia f * . « r » di e T t ^ ì • '•e f w e s t ? j -in della Federazione (omun;slfi\ 
Ha- «net"!»» tffir«» l l t a r w . n»o «>nr, L'T, mrontro fra » compier.' lì-
V . • " - l ì t i e - a " ' - v r r ^ m e n t " «"e-^o-j •<•«•• e Roielti e »'l sor fose^erar o l 
;«-?*'*» "ed s» fnttT \ rì't-^ilì'-i, nn'i"- . .M- ar ia hi rvuto Inoao irr ; rnar-i 
!»•-«".-* . - t ? r'^-»r«r* "a-ì»n - f i n " - ' M I » in Pre'et'.ura. ' Nel p n n e n p g i o 
rie d> < f . . ; ' r ' nr' P j f u , d in rre.<ii:>ti P ' r i t i , Roveda, T-lPT"zrp, 
,**a*l*T-»^«À « e - lm"e^lre •••'•è 11 ve- j / r.c.'e"«-. ; rarpre ientan l i i-lei l a -
n|r^ *V*-é «i^ « T B - J W P ' J l r - « n - ; T »r :r ri n o'errs? e quelli rfelCrn-
-T.tp»-.»« <f* •*.r'«t* i»l InVrrrti i„-n-%- • ,• • »- • -]-. f) f trno !n:;ia'e le f n f -
tr - t . '' ' ! ' - : ' - , - ' e: li rrr 'enta de'fe « Fon-
' * » r o t i . prorP-'e ì» rt»Tmi»!i*i * i ' V * e >P;t.T te *'. le trattat've *•.•••" j 
o e ' d i o n p togramma r o a n n » f;i |*tn;e sc.sresf alle 20 r e r fste?e ' • 
•a iet ic a l l o ' *cop« di d i fendere l e i prete domataaaa. '•' Un uii.o a . i c t l j d i l l i m p o n e n l e *"rtco di pcpo lo c h e ha acqui lo 1« « a l m e d e i »eJ apecai « « d a t i 

http://ris.t1lu7.10np
http://cpmna.no
http://Cqnflp.dustr.ia
file:///entvA
file:///agente
http://r-.-i.-7


...*. <. . 

UN ESBM.'MKE 7r.'.S'7fl SffV/fc'7tf:0T. 

STORIA DELL'URSS 
di ROBERTO BATTAGLIA 

I tre volumi di storia per le 
-cuole secondarie sovietiche, re-
larti dall'Istituto dell'Accademia 

•li-Ile Scienze dell'U.R.S.S. sotto la 
fliri'zione di A. Pankratova (*), 
Iiiinno un .interesse cosi notevole 
f t r l'indirizzo della nostra lotta 
'•nltiirale da augurarci che ne 
» i n^'a eseguita al più presto la 
luidurione italiana. L'importanza 
<ii quest'opera non sfa soltanto nel 
tnrniri' un'integrazione, un utile 
insidio per chi voglia stabilire 

un primo rapporto fra il pensiero 
))litico del marxismo-leninismo 

e le condizioni generali delio so-
< u*tà ebe ha realizzato il primo 
^tato socialista nel mondo; sta nel 
fitto che proprio la natura e lo 
topo di questi volumi, concepiti 

< ome testi per le scuole corrispon. 
'Irriti al l'i nei rea al nostro ordine 
mr dio-superiore, ci richiamano a 
una considerazione ancor più im-
'lìodiata, alla considerazione del 
'•lotodo con cui viene insegnata 
fi 'storia uell'U.R.S.S.. all'esame 
• lille profonde differenze che lo 
'li^tinpuono dal metodo tradizio
nale ancora vigente nelle nostre 
«•e noie. 

.Velie scuole secondarie del-
1 T.R.S.S. la storia comincia dal
l'inizio, ossia dallo studio delle 
'(•udizioni dei primi uomini che 
.• intarono il territorio nazionale. 
! i noi invece comincia dalla 

< mi,!, o->*in dall'epoca della decn-
l 'tn/a dell'Impero romano. r" un 
tiwrso punto di pnrti-n/n che 

,iiiii è evidentemente ragliale ma 
• i un suo «ignificafo precido. 

'^ii.ih sono infatti le MIC O I I W -
ciifii/e didatticht-'f I moiri ra
tizzi, come ogni italiano di media 
• ii lt ti ra. r o m b e r a n n o la storia 
'!<l proprio paese solo parzial-
ncnte. riterranno che sia degna 

•ii uno studio più approfondito, 
i'un interesse ancora attuale solo 
iinlla parte di es«a ohe s'inizia 

• ''I cristianesimo; troveranno irià 
'(terminali per sempre i concetti 
li Stato e di proprietà privata 
•Mentre tutto il resto, ossia l'ori-

ine storica di questi concetti, 
lilegua nelle nebbie dell'ai di là. 
I nttrnzzi sovietici invece, e poi 

RICHEMEM ORISI -A. HOLLYWOOD 

d«.«cembristi alla Rivoluzione ' di 
Ottobre. 

In realtà la differenza maggiore 
non è nella sostanza, anche se è 
vero che da noi imparo o chiesa 
tiranni lorali o stranieri, -»nn >iati 
sempre una soma tale da lanciar 
poco fiato per gridare agli op. 
pressi. In realtà anche il nostro 
popolo, dagli schiavi di Spartaco 
ai cento e cento episodi di insor
genza dell'età comunale dalle ri
volte contadine- e cittadine del
l'epoca delle signorie e dell'asti» 
iutisnio alle insurrezioni dei « ru
stici » nella Valle Padana alla firn-
d»l '700, dai volontari del l»i>or-
srimento alla Resistenza, e siati» 
anch'esso pur presente nella sto
ria e qualcosa ria fatto per dimo
strare la sua protesta contro le 
classi dominanti nostrane, fra |P 
più egoiste e retrive del mondo 

Tutto ciò viene accuratann'iiti 
cancellato dalla «fonografia fior 
ghfse che concede tutf'nl pio 
qualche paginefta sterilizzata al 
tumulto dei Ciompi o alle Cinque 
giornate di Milano. Questa muti
lazione non deri\a soltanto da un 
gusto sentimentale del viver pa
cifico. dal pio intento di rispar
miare ai nostri ragazzi la visione 
degli orrori rivoluzionari. 

« Compito delia reazione è quel
lo di estirpare queste tradizioni. 
di presentare la rinnluzione "come 
f or zìi vlementtiri della follia". 
Compito della reazione e quello 
di costritinere a dimenticare quel
le forme di lotta, quelle forme di 
or £ itili /?azione, quelle ide*-. qui I-
le parole d'ordine che l'vpocn ri-
nnluzionana con tanta fecondità 
e uarietà ha generato... Proprio in 
tali periodi appare col massimo 
rilieno la funzione delle nane 
classi nella definizione delle for
me della oita sociale, si costrui
scono le fondamenta della sopra
struttura politica che si mantiene 
poi a lungo sulla base dei rinno-\ 
vati rapporti produttivi* (Lenin). 

L'insegnamento di Lenin è ben 
vivo e presente nelle pagine di 
questi te«ti di studio elementa
re 5o\ieiici come «un metodo» 

,«'he prima di divenire metodo di 
'inmo nuoto del socialismo, eli- Insegnamento è stato quello stesso 
(.mano fin dall'inizio questa t . j 1 t . ha determinato la costruzione 
soggezione del mistero >. a^or- della società socialista, ha carat-

! .mo in se quel fondamentale in- j „.rizzato la lunga lotta che il 
M L'iiamento che ci viene dallo 
-indio dell'umanità primitiva: il 
latto che lo Stato e la proprietà 
o rna ta hanno seguito e non pre-
i f'dtito il formarsi della società 
•imana-

L'iniziare la storia dall'Impero 
ornano e dalla sua disgregazione 

• onsegue inoltre un altro risultato 
! iie s'intreccia al primo nella for-
nazione d'una mentalità angusta 
li classe: non solo. Io Staffo e la 
r.roprietà sono' eterni e inconp-
•r'bili nella loro origine, ma an-
t he < l'Italia > sembra essere seni
ore esistita come < la gloriosa 
redità > tramandataci da quei 

•empi lontani. (I sentimento na
zionale viene cosi subito trasfor
mato in « mito verbale e retorico > 
firamsci), si determina nell'idea 

• I'un mondo perduto da riconqui-
tare, d'una • < grandezza latina 
mperiale > momcniancainmtc <>f 
luscata. ma non spenta dai * bar
bari ». E quest'idea dei barbari. 
• l-jrli stranieri ai quali dovrebbe 
.ittribuirsi ogni nostra sventura.! 
ninnerà poi il filo che cucirà tutto 
.1 romanzo ideologico dell'italiano 
..'ai tempi più remoti ai giorni 
•ostri, servirà a fomentare nei 

quadri della borghesia la smania 
> la velleità di rivincitn nazio
nalistica. 

Altra differenza che salta al-
l'occhio scorrendo i testi del-
I U.R.S.S. e anelli della scuola di 
Bonella. Sembra quasi, a dar fede 
<i questi ultimi, ebe l'Italia sia 
-tata abitata soltanto da alcuni 
individui d'eccezione, assoggetta
la da alcuni tiranni, percorsa da 
• ilcuni stranieri: fin nelle vignette 
-oolastiche si ha la conferma di 
< io. scompare qualsiasi accenno 
.H'esistenza almeno materiale del 
oopolo, dei suoi strati oppressi 
. he son nati e vissuti senza la-
-( iarc alcun segno che distingua 
.. loro vestigia, per ripetere il 
.-indizio dell'aristocratico Foscolo, 
( dalle infinite -nossa che in terra 
•• in mar semina morte ». Quieti 
r silenziosi, essi non entrano nella 
Moria non dico dalla gran porta 
•lell'immonalità, ma nemmeno da 
quella di servizio. Nella storia 
russa invece, quasi a nini volgare 
di pagina: vengono citale le ri
correnti ribellioni decli oppres;-» 
nella sneicià divisa in cla»M. fino 
.il loro epilogo Mttorio«<»; dalla i 
rivolta di schiavi in Crimea nel 
-rcolo II e dalla lunga lotta degh 
Armeni contro i conquistatori 
Arabi alle Insurrezioni di Kiev e 
Novgorod nel secolo XII. da^la 

uerra di liberazione dal giogo 
Tartaro alle grandi ribellioni po
polari guidate da Razin e da Pou-
L-atchev, dalla insurrezione dei 

•ilAnche il pubblico USA 
e stanco dei soliti film 
I produttori indipendenti e la censura americana - Un'ope
ra d'arte: "I/escluso.,"- La RKO ^costretta a venire a patti 

Ammiccava sorridente con i suoi novità tale da e<-cere roais.rata» Stato di Georgia, perchè la nroi-
occhi da bimbo e lanciava brindisi [nelle storie di qi e.la produzione biz.icne è contraria ai principi 'ai. 
a ripetizione il produttore ameri

cano Joseph Burstyn, una notte 
dello scorso settembre, per tutte Ir 

i molte ore che durò la serata di 
chiusura del X Festival cinemato-

1 grafico di Venezia- il premiò in
ternazionale conferito al suo film 
' The Quiet On.' > ( < L'escluso » ). 

SENSO 
PROIBITO 

Ripet iz ioni 
« T a n t o per M e l i c a q u a n t o pet 

Torremagglore la p r i m a varatone go
vernat iva r i su l tò Inesa t ta . Ecco u n 
fat to che n o n dovrebbe r ipetersi ». 
Coii addirittura Luigi Salvatore:: i 
sulla S t ampa acculata pratiraivn'e 
f't falso il governo del is aprile 
Eppure Salì atorelU sa bene, mala'c-
do non lo dimostri, clic il suo augu
rio risulta assai malizioso: ceco, in
tatti un fatto che si è ripetuto An-
iora una mlta la t«"Sio»ie goi et na
tila si <x di mostrata inesatta e falsi 
Anche i ciechi se ne sono accori-, 
anche il Mt -siirijero ancne la Li
ber ta Voghamo scori ere le colonne 

L ' e s c l u s o . , in fa t t i , che h a ìn&n- ic i t i d a l l a C o s t i t u z i o n e . L a s e m e n z a 
giurato d o m e n i c a s or*a ! . T . v . t à , non è a n c o r a s ta ta en i e -a, ina nn 
del C i r c o l o r o m a n o , h a d a t i ' n v - . c h e a m m e t t e n d o c h e essa pp<«a e* 
v:o, p u r con i « u n l ' n v t : o h " r . - sere favorevo le a l l 'Un i TI.-», il - u o | f ' c : moriiali* 
sen tano di r i - h i n e 1 p r o b l e m i r e - ( v a l o r e »arà p u r a m e n t e f o r m a l e . 
g r ò neg l i S t a t i Un i t i e n t r o u , . i .-e-1 po iché 1 c i r cu i t i m a g g i o r i .-ano. . 
r i e di ca«i pa to log ic i m d ' v d r a h , ' c o n t r o p a l i da i t r u s t , che d e t e n g o n o < ? ' m ' , ? ' ! ! t ^ , X e f T ' 
ad un n u m e r o o r m a ; no'.-v , ' e d l ' i ' n iKegnle m o n o p o l i o d e i r e ^ - r c : - ^nio seguente ali ccc.dto d gio* 

j d o p o il successo già o t t e n u t o p o c h i j film d e d i c a t i al dr r -mma «e m i - ^ c m e m a t o p r a f i c o . nalt a' • , - , M r o ' 1 viveva « A u n 
!me«i p r i m a al la Mos t r a be'.«a. r a p - g iud iz i razzia l i ohe g r a v a con 5"m- In tal i cond iz ion i la l i b e r t à d ' e -
I p r e s e n t a v a u n a v i t t o r . a d i t u t t o il p r e p i ù d u r o p e s o sv'}a - r - ; e t ì U p i e ^ s i o r e c inematogra f i ca d iv .e r .e 

P o r c h ò h a s p a r a t o ? 

i q r u p p o d i p r o d u t t o r i i n d i p e n d e n t i 
s t a t u n i t e n s i s in t r u s l di H o l l y w o o d 
e cos t i t u iva ino l t re una g a i a n z i a 
che il film s a r e b b e s t a ' o p r o i e t t a t o 
in E u r o p a . 

... In piedi, iccanto al camino, stava un uomo di medi* <t itura, dalla 
cera altera e superba e dalla fronte larga. Sebbene azc<sc appena tren-
taset 0 trentasette anni, capelli, mustacchi e puzo cominciai ano a 
diventar grt^i; meno la spada, aieia tutto l'aspetto .."»»/ guttrtero e 
gli stilali di bufalo, tuttora coperti di poh ere, indicavano ch'era solito 
montare a cavallo. Era Armando Giovanni Puplessi , card.naie di 
Ruhelitu, unii quale ci tiene dipinto, infermo come un letchio, sof
ferente come un martire, ma tal quale era realmente in quell'epoca, 
t ale a dire astuto e galante cavaliere, debole di corpo, ma sostenuto 
da qmìla possanza morale che /o rese uno degli nomini più straordi-

ntrt che stano mai esistiti.. ». 

l . K . C R F II ROM \ . \ZO DI A. D L ' M A S <1 TRI: MOSCIIET-
III:HI>. PROS.MMA.MLML IN AITFNDICT SU «I:I;MT.V> 

a m e r i c a n a . A c c h e le .< Ca -e .. di s e m p l i c e m e n t e u n m o d o di d i r e . , 
Ho l lywood , o l t re a g i : i n d . p e n d e n - ! p r i v o d i qua l s i a s i c o n t e n u t o !S"e è 
ti. sono o r m a i c o s t r e t t e ad " c u - I c h i a r o c ' e m p i o u n a l t r o film a l l u 
p a r s e n e . T r a l a s c i a n d o 1 fil.n ::i cui razzis ta . .. P m k y . . . p e r la ropla d i 
il p r o b l e m a r e p r o v . e n e m ^ u ' o .n ' queU'Klin K a z a n che fin d i r e m o un 

Ma le p r e v i s i o n i , l eg i t t ime e p i ù . u n p i ù v a s t o q u a d r o do l ' . ' a t ' ua ' o ' film su l l ' an t i -omiMsmo i-.ea 
che ovv ie , a r c h i t e t t a t e da B u r s f y n s t r u t t u r a s n C l f ' 1 0 d e c l i S i i t i U n t i , j Uni t i , « B a r r e r p i n v i s i b i l i - , 
ne l c o r s o d i q u e l l a no t t e p e c c a v a - ; c o m e . . S t r a n i e V ic to ry <-:: L w , <• P m k y >, c h e r.-iccor.ta Jn 

pr imo asfal to la polizia r l u s c n a 2.1 
i n e i e la nifRlio facendo \ ^ o so' . tar. 'o 
delle _ tx»mbe lacrlmoRene. Ma subi to 
dopo le forze del d i m o s t r a n t i si ì l -
co i jponowino e t e n t a v a n o vin se
condo iis.sal»o. fnrer.tto'o pi roiV <\ n 
dal lancio di u n a bomba a m a n o » 

Seconda giornata il Messaggeri 
ha mandato sul posto un suo mer

ito. Corrado ("alto, il quale, ont \\ • 
storia , „ f»iV. unii .*c la icntc di s n r i ' m •" 

S'.ati 

no invece d ' o t t i m i s m o ; ,. L ' e s c lu so », j n u r i w u z , *ono n a »e t ; " . i ' i r " r e n a j a i u n a raRa7za n i •aoqr.o nc-tro ;(J t r s , (frjia hnreba a mano E « e " - " 
s to r i a d i u n ragazzo n e g r o di H a r - 1 r e c e n t e p r o d u z i o n e già c m q ' i e o p c - i c h e pa .«a ver b a n c a « che d"un , l a , ^ „ n o'idecrqlft so t t o la s - v n 
l em che i c r i t i c i .«intupitpns: h a n - | r e che , con in t en t i d've~M, p a r ' c - 1 t i a t t o v e d e c r e e r a i «'nutro d: -> ( i „ i M-»piav\eni«-nti ^ par t i 11 p- i - ro 
no def in i to ^ S c u i s c i n d ' A m e r i c a v. ' c i p a n o a l la p o l e m i c a a i : t vn - /»« t a . 1 n r e c i v d . " ' r a v r l i , e i t i t o a b b u i - (>„!p0 * ^ i mo«rbe t to . c h i p u ò di •• 
r a c c o n t a n d o l o al film d i De S i c a , ! Ne l l a m a g g i o r p a r t e lei casi M { d a n t e m e n t e c e n s u r a t o - l'uffic-o i j ̂ unncio l fuetti s p t r n n o per inMnu-
non è s t a to a c q u i s t a t o , m a l g r i d o i ' t r a t t a «di film r o l l a t i c'n p r ò l u i - , c e n s u r a h a p r c c . * i t o che : * n ' ì : . ( n r o n , , 0 r t icr idcre? » 
o r e m i - t r a cu i q u e l l o de l l a c r i - j tor i . n d i p e n d e n t i con c a p i t i l i p rò -1 a b o l i v a n o so l tan to 34 «econd: <, i<1tn r f )»a si vini dire. tranqwP*-
t ica - - d a i nos t r i d i s t r i b u t o r i 01 p n o di amic i , c o m e Lot i . s " ' v ' o c - , p r o i c 0110, ma t-ello «'e-*-> r n p u - 1 », m'r- <'ir awhc itatolta 1! fuc le 
p i o b a b i l m e n t e non ^arà m a i p r ò . e t - j mon t , c h e h a d i r e t t o - Lo-.'. I? .un- r . lca 'o ?' p o t e v a l e p o r e cl ic • è c t a - det'a po'1^in ha s t w n f o . n jv f u n 
ta to al p u b b l i c o i t a l i ano c h e i n v e - j d a r i " ? . . anticipantil> t u t t o 1! su tìf- J ta e ' . m i n a t a t i"a - "ena di t e n ' n ' o [ ,. ,.„»,• c auche stavolta ha itonvo 
ce -.ara a n c o r a c o s t r e t t o a s u b i i 0 1 
fondi d i m a g a z z i n o d i H o l l y w o o d . 

n a r o e g a r a n t e r 
m e n t o o t t e n u t o nel e 

lo- ta e'.minata 
ogni fwvnui . i . 1 r a m m e n t o . u»i\»ltra " i ci'i r i veci" 

c'alia ' a - ur.a rar.r.z.-n p» -ira s ' I v p f c P ' f i t . i ^a 
E' p r e v e d i b i l e c h e . . L ' e s c l u s o * p ò - 1 v o r a / i o r e , ro ' i le sue Dronr 0*1 i m - ! u n pol i /10 
' . ranno v e d e r l o s o l t a n t o gli a m a t o r i , m o b i l i a r i II f,!^. che no^h S ta t i ( p a l e in cui 1 

Sri irò-Il 

Spar i nel l 'anno santo 

de i c i rco l i c'el c i n e m a , e jtuDÌrs<?r>e. 1 de l n o r d h a o t t e n u ' o un 

ii> b i a n c o , e In v e n a ti- . 
pio,T*-"»n <• »• h a - ' I' ' « ' ' i r ' a sr<i-<7*o perchè 

Se- t u t t o n i ' f ^ ' o . era le < - i <.'7 (Uo'' Sorn anni che noi ten: r o W - ! e ì c i a n o , - - , 
' ! t u a z i o a i c en t r a l i del r p c r n n ' o . s i , 

a q i ' c - ' o . ' p u o T\-olpere in P4 «ec-nd- . c \ \ da i - i rVr la t ll-crA 
di d o l l a r i e c h e è s t a to r e a l i z z a t o ! a r b i t r a r i o in te rvengo (\-! 'a c o " " i r a t ; r ede ' - e che il film r'- K a / a n d n - i ' .'«ifi di q u c . i o genere ^ \ o - r o - u -

LbertA un n i i n u ' o Ma. a p a r t e l 'a>"' r - a °<» d I*:1"-' r . v u r . ' t o r o o-m«l 

p e r c h è q u e s t o l ì lm. c h e è c o s ' a t o ; successa, è r a t o p r o . b . t o 
a p p e n a q u a l c h e d i e c i n a d i m u j l ' a i a j S u d r a z z . s ' a . e in ;-e;4.r\ 

e c h e è 
in pa.c : :o r i do t to r a p n r e s c m a . ne l | l 'Unione A m e r i c a n a p e r 

n to ' . ' » i l i t u a n o i i c en t r a l i del r a c r n n ' o . s, \ " o n wcqa'ln i:d oyat c'è ami-i- » 
« n»t ene ( [ in"( o 

q u a d r o d e l c i n e m a a m e r i c a n a , u n a civi l i ha c h i a m a t o In a . u " ' " 1 lo 

Partifo bolsceiioo ha dovurn con
durre ^otto la guida di Stalin 

Se apriamo uno dei nostri te«ti. 
subito ci accorgiamo delle tesi 
individuali, del carattere arbitra
rio con cui vengono interpretati 
1 punti salienti p i personaggi pre. 
diletti dall 'autore: da una parte 
é il bianco e di qua è il nero, qui 
<on tutti angioli e lì tutti dia
voli. II. risultato, più -importante 
conseguito • dalla recente storio
grafia sovietica,-' uscita dalla cri
tica degli schemi della «cuoia di 
Pokrovski e dal fabo obiettivismo 
che tutto accetta ed esalta perchè 
t necessario ». sta invece nella 
continua e vigile capacità di di
stinzione. nel saper cogliere nella 
storia, anche nei m/imcnti più 
complessi, il •suo movimento dia
lettico. le rotitrnddÌ7Ìoni di classe. 
\edi ad esempio come vengom» 
definiti nella loro realtà e non 
esaltati mitologicamente le figure 
di Pietro il Grande e di Cate
rina II, come anche nella grande 
guerra di liberazione conflotta 
contro Napoleone I viene curata 
questa distinzione: il regime za
rista, che pure aveva contribuito 
alla difesa del territorio nazio
nale. resta quel che era o accen
tua ancora i suoi caratteri di 
< gendarme della reazione in t u -
ropa >: i soldati che avevano bat
tuto le armate napoleoniche u n 
gono dipinti non con i colori del'a 
oleografia ufficiale, ma secondo le 
loro rpali condizioni di vita negli 
stabilimenti schiavistici, organiz
zati secondo il motto del mistico 
Alessandro I: « Costi quel che 
costi si faranno le colonie militari 
anche se la strada di Pietroburgo 
dovrò **<sere lastricata di ca
daveri ». 

C'è infine al di là delle osser
vazioni di metodo, ancora qual 
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HJ E T T E R A IDA L O 3ST D IR. A 

Prospettive poco allegre 
per le zitelle di Hyde Park 

La borghesia inglese ha varcato la metà del secolo con malinconici 
bilanci e con più buie previsioni per quanto concerne il prossimo futuro 

' rlr»' -o I T I I cM<tr una ^ru.azlo-oo oli 
. U''*Mui l ' i to ' i r rubi ie p r r cu i . p u r f*l 

1 nuv'ifii-.nta ci «l r iduce a ri-chlar« 

o v 1 
Id i q u e s t i o o - m i n . - r ; • u f t i - a l i | d i ' i c q u e n f e — n n c h e In occu-Mo-ir 
' c ' è di ni i r a Ka''*•«* C-\. 0 '"" i-.--' rteli^nro . S u r o — r o i =;iPi-'o n -
I s n ò h e ' v o l e v a n o a ^ i = t e r e .. 1 < : ' ' " ' " i « p e n a n e che non si \ a a mo-
'jri-.-czione ('\ que**r. m u t i l o . " : • 

I k y . . . film p i o d o ' t o p e r c o m b a t t e i 
| il r azz i smo n n t m e ' i r o . «ono - tet 
(cacc ia t i d a l c i n e m a Granada Thea- j I , k ^Hn» 
l i r e « p e r mot iv i d i c o ì o i e di razza ••! 1 p u o v o l t o a l m o s o 
j Di f r o n t e a q u e s t a =01.0 «di tìloii ( , ,.,,„ f. ,hlllro a tutti che è arduo 
1 d e l i c a t i ai p r o b l e m i r . v / i u ' . c 'è 'i,nsis.ce cela difesa di ufficio m 
!chiec*er«:' c o m e m a i le Ca?e m a - v scelga e Cela sua pot^ia \ mp: •> 
glor i di p r o d u z i o n e h acce t t i no . - . . i ; ? I J „ c a In / , s r H ric, noti, tropio >' 
p u r e p a r z i a l m e n t e , in c i r c i n t . di 1 saUnur , citato. « L'tui Pubbl ica Si-
loro p r o p r i e t à , pin

ci 1 1 
e-*end(» rea l i . ' - r u r i . v n — sene il o i o r n n i e del!» 

r a t i da p i o d u t t o r . ::-<jirri d e o t i o 6 p t a _ c h r s p a r n u n ]ìH\0 dì \o l to 
^ e m i - . n d i o e n d e n t i e col i o d i <» d i t l j , , ^ , , , l o r r e t ; n il Mlni^ ' io H"". 
cs. e e co lp i ' i , t o m e .Ve v i s ' o . dal la l n _ nist i i » ma la pena olla ptopr la 
c e n s u r a che m i r a a c o n s e r v a r e le | < . i c u l ( V / a j»ri\a-.a e p u ò c!i\e>u < 
d i ' t i n z i o n d i rn/.'.a | e<t:<-ir..riie:ite ma l s i cu ra p T 11 n.rii 

• ine e per la n a z i o n e » . Parole ai"-
! 11 o'ii.'ri -| ed ini fini; m-aln'i: « L'aito 

• 11 l 'a t tore d o t e r n v . r a n U «̂  rial » 
j d a l ' a i;ravi.s5ima c " > i che a U r a -
ver«-a H o l l y v o " d , p o i r h ò 1 p u b b l i -

j c o d i s e r t a l e sale in cu i si n r o i e t -
I t a n o 1 film fino a ieri c o r s d e r a t i 
t« c o m m e r c i a l i •• p e r def iniz ione 
I P e r c i ò le e ra neh C n ^ . p e r non 

' tri d o v e r n o r o n e co-i facile CO-TIC 
t a n t i d i ' e t t a n t i FV IH l io inrproano » 

.va Sceiba non * un dilettante 
F" un professionista. Il « capo del 
vcrsonalc della Cnnfivdiistria » ?• ci--

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, gennaio. — A 

Londra l'arrivo del 1950 ha da
to luogo, sopratutto culla s tam
pa; ad ' una curiosa polemica 
fondamentalmente priva di ogni 
base scientifica: e con iì 1. gen
naio 1951 che si inizia la se
conda metà del secolo, o non 
piuttosto dal 1. gennaio di que
st'anno? La disputa appare in 
sé abbastan:a idiota ma per 
quanto anche gli astrono
mi di Grccmcich. abbiano 
dimosirafo che la data fa
tidica non cadrà che l'anno 
prossimo, buona parte dei gran
di giornali borghesi, che a Lon
dra fanno il bello, ed il cattivo 
tempo, hanno votato per il nsì», 
proclamando iniriata 0t'à la 
<• seconda metà del '900 » per 
avere una buona scusa per 
celebrare l'avvenimento con 
un'orgia di quegli articoli com
memorativi che tanto piacciono 
agli inplesi. 

John Bull triste 
Proprio sulla scorta di ciò 

che i suoi portavoce scrivono 
in questi giorni si può consta
tare con quanto pessimismo, 
con quanta tristezza, in quale 
atmosfera di malinconia, la 
borghesia bri tanica si appresti 
a discendere la seconda metà 
del ventesimo secolo. La spe
ranza non aleggia sull'isola, gli 
eventi mondiali non prometto
no niente di buono, le prospet
tive sono tutt'altro che allegre 
e non permettono calcoli otti
mistici per i discendenti di John 
Bull una volta adusati a domi-

cosa che scaturisce evidente d^!la! narc con le loro navi il mondo. 
lettura di queste painne. Non solo! Certn non tutto va bene> co'. 
noi ne abbiamo tratio una pre- ! ™c Per » I o r o antenati, per quei 
ziosa lezione di metodo stor.co.j milord* che siedono oggi, per 

diritto ereditario, alla Camera 
Alta, e per diritto di proprietà 
nelle dircriani delle grandi 

ma anche, conoscendo più da mi
cino il paese del socialismo, ab-! 
binmo sentito accrescere il nostroj fl.icnde ™ o n o p o i ? 5 t i chc . E' fi

nito per la Gran Bretagna il 
•r perìodo d'oro » di quando po
teva dettare legge al mondo. 
Scrive il Sunday Times, ricor
dando l'mirio del secolo, - al
lora sovrani per diritto eredi
tario regnavano ovunque eccet
to in Francia e negli Stati Uni
ti. La pacifica ti) Gran Breta
gna non era solamente In più 
ricca delle nazioni, ma aveva 
un tale dominio dei mari da far 
fronte a qualsiasi alleanza per 
quanto potente». La flotta e la 
sterlina erano i numi tutelari 

affetto e la nostra gratitudine per 
il popolo ru^so. abbiamo consta
tato IV*attfZ7a del sriudi/ii» < hr 
dà su di esso B. Grécov conclu
dendo la *ua indagine «ull antica 

!ci\i!»à di kie* : r Non ti -1 -!»a-
gltsvà «{"fermando che ne---in 
altro popolo ha tanto sofferto ed 
ha affrontato tanti «acrifici per *e 
stesso e per gli altri >. 

ROBERTO BATTAGLIA 

Ci K. JUZILEVICH. S 
CHIXE. A PANKRATOVA. 
•Ul^TOlRE Dt LL'.ff 5 5 " 

BAKHP.OU-
A FOGHT: 

. Ed t r.n* «a 
l»rr-jf< é'.T&zg'tTf, Mi«r«. l i * ' 1 della borghesia inglese, oggi i 

re costituzionali sono spariti e 
le forze del progresso stanno 
trasformando la faccia del mondo 

«L'India, la Birmania. l'Egit
to, Ceylon erano governati da 
Wcstniinster» icr ife un altro 
quotidiano; e come si fa oggi 
a non essere disperati quando 
gli amici stessi tentano ad ogni 
momento di farti lo sgambetto 
di giocarti tiri mancini'.' Sono 
ben gli Stati Uniti che vogliono 

affogare la sterlina e soffocare 
l'Impero! Quando 1 rccc/ii mi
lord.1! pensano che non molto 
tempo fa sui territori deoli Sta
ti Uniti sventolava non la ban
diera a stelle e strisce ma la 
Union Jack, tutto il whisky be
vuto dai loro antenati (Cripps-
impedisce loro di here), monta 
al loro viso, gonfia te arterie, 
ntiiiaccia ti colpo apoplettico. 

Ma il ridicolo viene raggiun- J 
to quando queste voci che si le
vano dalle colonne dei giornali \ 
borghesi riassumendo « la pri- | 
ma metà del secolo -, boion- | 
chiando di <r crisi della cirHin * 
vorrebbero farci credere che 
il mondo è in decadenza. Lo 
universo sta franando e rovi
nando, secondo queste albio:n-
che cassandre, solamente per il 
fatto che la loro civiltà va vi 
frantumi e non c'è nulla in es'sa 
che sia in grado di ostacolare t 
la ascesa delle forze nuove e 
vitali. 

« Non c'è più moraff al gior
no d'oggi * fanno eco le zitelle 
londinesi che hanno ".vuto in 
eredità dalle loro nonne e pu
ritanesimo e lunghi / tedi e pac
chetti d'azioni, e ogni giorno 
portano amorevolmente i loro 
cagnacci a far la passeggiata e 
la pipi ad Hide Park o a Regent 
Park. E se la morule consistesse 
davvero nel regolare e sicuro 
pagamento delle cedole delle 
loro azioni, allora bisognereb
be convenire che il mondo sta 
diventando profondamente im
morale. 

Umore nero 
In preda a questo umor nero 

la borghesia britannica se la 
prende anche con la scienza. 
Ebbene, ora la scienza che pro
segue nella sua funzione di aiu
tare il progresso umano, incu
rante se esso coincida o meno 
con quello della classe borghe

se, viene per questo accusata 
di essere la causa della presun
ta decadenza della ririìrd. Per
che essa, oggi più che mai, gio-

di sei fttme di quella nof.Hra rii-
mostra uno scarso senso di oppo- -

nor di musino 
prr ambedue le 

L O N D R A - ò.el j - e . h r e ' . r o <x\ i l j t e far i» , u n o dei B a l d i n i p jà n o t i 
d e ' m a n d o , l a \ c c c h i a I n g h i l t e r r a t . - amanda 1* «ve t r a d i z i o n i . C 'è j r c t t a r e l e bas i <3: u n a n u o v a v. ' .a 
l ' o r a t o r e c h e , in r i e d i s u di u r a «-anchina n . r r n ? a u n a fol la d i c i n 
q u e p e r s e n e , ci t o n o m c l t e z i t e l l e <cn ( a n i e d u c a t i ' s i m i , r i s e n o i 
m e m b r i di q u a l c h e « c l u b » c h e s» r i u n i s r . n o p e r c o m e r s a r e E c . p n = 
a l c u n i t r a i p iù s ' n ^ o l a r i : *eno gl i « a m i t i de i l u m a c o n i » , m a soc i e t à 
i :o f i ! a d i n u o v o t ipo cfce c e r t a m e n t e , d a t o i l t i r o t'.t a n ì m a ' e p r e s c e l t o , 

n c n f a r à m o l t a »t a4a 

j r o r r r r e r i sch i , l i m i t a n o 1? p r o r l u - , , r n f a f o orma un tecnico fi queste 
i 7 ione d i r e t t a - . - i t e r a n d o il p r o - ' r o . « n I/imostra di non r*srrc un ir-
I p r a m m a d i d ;?*r :buz ione ccn lavor i J re.ir-onsarnlr. via un resnonscbile In 
' d ' i n ' J i penden t ' . : il c.a^o I m i t o i ' 2 t i è ambedue 1 casi, comunque. <': ;!<• 
Duello r e l l a R K O ohe c o n r e .1 dei e andare 
fabbisogno o>l proprio circuito sol-1 d 'u f f ic io 

( t a n t o p e r il 5 0 r r Co1-1, u e r \ la in<i.-[ 
l - e t t a t c r e m a n o r e ' l a r o c c a f o r t e , Sc-lba v.icce vuol rimanere. F. l 
' d e l r i i ' e " -a a m e r i c a n a o, iv»h n r i r i - l r " •'" Ornali che «r la scnton-i di 

ni c h e a v e v a n o c e r c a t o d i non ?n\.[fa'gh in reclame continuano a far 
t o m e t t e r s : al la d i t t a t u r a d i W a l l , 9 ' -« r ' ' '• «!«.'« clic um ,e Ecco Sa-
S t r e e t e c h e ora i»o«=*o:io a l m e n o \-e.r no « secondo gti -te-si ciroo'.l 
r a t t e c n - e o<>n Tal ta finanza de l i a Steli a c.c\c e ^ c . e lanciato al m i n i -
c e l l u l o i d e Ute ro de l l ' I u t e ;no perche pn*sa por-

Poctc r e " ' a l e r r . i a iva di ch-ucV-c \™™ » , ^ r m n e la ?ua poli t ica r h o 
l i b a i t e n t - ,'c\'e n - n r o sa ' e e r e - lndut»U.-.n'.ent«' Mi dn-o e el «rut t i » 
I l L.n.e.i». 1 ci t » 1 t > , , „ , 'hi ha se t'fo quc*tc irnrole ccr. 
i m a t o - m t . c h e o d i « c - e t t a r c . f i lm, A 1 ( n » r ; o ' , | r t / a loro 
. p r o d o t t i al di fuor i d i H o b « or. I. ra-lncd, frutt, del-

' e fra;M1 CB° " " f " " 1 A" '] la politca di Srclba nel momento m 

• noi d i r f a r M con la loro prorwjrMi-
I da antipro.Tre^.- sta a ba.^o d i <• Il 
«Danub io r o « o . . o v v e r o , H o s n o c - , R fQftp rf 

p n un c o m u n . s t a . . . T a n t o re-r:«-».., pmpmrhamn p< 
II ern^si n m ne c o r r o n o : l>rovyc,0>.rotrJ!j 
( l ' a u t o r i t à ?t '>ta ,e a censura-** 1 J ì i - ' j ' 
n i ù -< oe- i^o ios i «. eoe, r e i c a s o . . A r g o m o n t i f r u s t i 
più d e c i s i i n e ^ t e a n t i r n / . / i ' t ' . e nn«- ; porhi sono rimasti 1 difensori di 

i £ a r i a m a n d a r n e in f a l e r a « l i i u ^ i r o del Ministro dt polista, dicr-
l a u t o r i . ; i ro Ecco il T e m p o , imperterrita-

I e I fat t i di Modena po t rebbero c ^ e r o 
| Dnclie unft p r o \ a qeneraìe. l ' inl. ' io 
•teliR mnnie ra forte che p iù volte .,-
vn*n R r - u n c t a t a dairo;»;>o5|?lo*1 ' ' . » 

Il disco g<ra a vuoto. Al T e m p o rf« 

della Fe5iiblj!Jc3Pn,o!are3,b3nese,'»"!7'"/''''f> n°* ^an™» rispondere 
UVIIH I U . U U U n ^ ; larnamn rispondere a Vitto 10 

. "~~ *;nrrrsin. dalle rotoline d''lla S t a m -
TIRAN'A, 12. — Il popo lo a l b a - ; n a . , 0 1 A « p n t . a ~ - . 0 tnral . -ant l le ìn-

j r e s e ha c e l e b r a t o ier i il quar to^ a n - : r r p r r ! n , 1 o n i c h l . n a r i B n r , cìl m a r o -
l n i v e r « a r i o d e l l a f o n d a z i o n e dei'.a v r C r o o r r t i n i t e eli p lan i di ag l tnz io i l . 
| R e p u b b l i c a P o p o l a r e . I £• nrTiflr'.o'e «peculazloni nel la pro-
j L a s t o r i c a d a t a e s t a t a s a l u ' a t a 1 vincia ro«ft m o d e n e s e ; --ono t ru«t i 
' d a l l a s t a m p a a l b s n e - e t o m e q u e l l a jarpo-. ient i che n o n esaur i scono il 
' c h e r*a f esrnato la fine de i rep:m~. ì prot I rma •• 
f e u d a l i e r e t r o e r a d i d; o p p r e s s i o n e . | • • • 
1 I R o r n a i : fo t to lmern-» a n c h e »' ?n questo modo la stampa, ha pa~-
! g r a n d : eacces*. o t t m i f . da!!-» H e - ; laro ^«"i tragici fatti. Un cumulo Ci 

p u b b l i c a dal!a l i h r r . T . o n e ad o~-»i. rre.mrgnr. di ftre.mtr.ne contraddi' 
nel c a m p o def .e r i f o r m e e de l l e e - i ^ ' o n r . di lecchi motivi ntrotati 11 
v a m e n t o de l l ive l lo di v i a de"la ! tanti anni et e offu ;tà t . Ma. tra n i -
^ o r o ' a / i ' - n e . c la fon? o n e d: gu ida ì fo le. 'cno. qua'che spraz.-o rit terrà 

! a v u t a ri?:, F . C. a l b c n e s e n e la lo t - o.'i tiom-u oysii r?ml>'rm:f)lìn.!'!'l 
ta ron*fo .1 fa^c.smo p r i m i r p' . i 
ne l l a r i c o s t r u z i o n e c e . p a c e e n-1 

EDGARFIO MACOR1NI 

Il quarto anniversario 

i* :n q'i-.rr, qualcosa d> rj'c>n*n di trov-
10 l'onnei la liberta di '.nere 

IL DIAVOLO ZOPPO 
' « i i i i i i i i i i t i i i i i i i i t i i i i i i i i i i « i i i i t i i i i i t i i i i f i i i i n i i » i i i i i i i i i i > i i i i i i i i i i i i i i > » > > i « < s 

AL COKVeGNO DEI CQM'TATI DEL MEZZOGIORNO 

BORGIA 
»! MORTE 

romanzo 

S ZEVAC 
zloni ki/crxiT 

ANCHE DEI -BOHGIA», COME PER - I TRE MOSCHETTIERI», E' STATA PREPARATA UNA BELLISSIMA COPERTINA A COLORI 
DI CUI RIPRODUCIAMO IL FACSIMILE. LA COPERTINA VERRÀ' INVIATA GRATUITAMENTE A TUTTI COLORO CHE CE NE 
FARANNO RICHIESTA. AFFRETTATEVI A PRENOTARLA, SCRIVENDO A «L'UNITA*» — VIA IV NOVEMBRE, 149 — ROMA 

va ad una nuova civiltà in for
mazione e non è in grado di far 
fermentare più niente nel mar
ciume di quella capitalistica. La 
diffusione delia scienza e consi
derata la causa del tracollo del
la cirilrd; * tutte le catastrofi 
avvenute negli ultimi cinquanta 
anni, serrine V* Observer *, so
no conseguenza del progresso 
scientifico » e tra queste cata
strofi l'organo domenicale del
la borghesia annovera la guer
ra, la disoccupazione: 1 milioni 
di disoccupati che oggi muoiono 
di fame nel mondo devono que
sta loro situazione al progres
so scientifico! E pensare che ci 
sono dei maligni eh* credono 
che la disoccupazione sia inve
ce dovuta al fatto che il sistema 
borghese capitalistico non è in 
grado di poter sfruttare appie
no le niiot-p scoperte! Quanto 
si stava meglio al tempo della 
regina Vittoria, scr irc il « Sun
day Times », « quando von c'era 
il cinema, la radio, la televi
sione, l'aeroplano, e l'eiufomobi-
le ed il telefono non crono di 
uso comune ». Ma il peggio è 
che oggi questi strumenti pro
dotti dalla scienza sono in ma
no anche ai popoli non euro
pei, e questo turba i nervi del 
< Daily Mail » il quote rimpian-
gc i bei tempi andati quando in 
Cina, per esempio, * un europeo 
con una mitragliatrice poteva 
tener testa ad vn 'ntero batfa-

glione armato solo di spade ». 
Quindi, conclude l'r Observer », 
* non deve sorprendere se l'en
tusiasmo per il progresso, cosi 
caratteristico nel diciannovesi
mo secolo, ha dato luogo nel 
ventesimo ad una diffusa an
sietà ». 

E questa ansietà diffusa por
ta alle conclusioni tirate piw o 
meno da tutti i giornali londi
nesi al servizio degli interessi 
capitalistici: non è la scienza, 
no, che può pii. risolvere i prò-

Il movimento delle Assise 
s'inserisce nella vita nazionale 

Dom*nl nel locali de l la Ca*a tfei-Jrl par tec iparono , con i*ppre*er.tar.-
or.-\zt! di cen t ina :* di c o m u n i ; c e n t i n a i a j la C u i i u r a et R o m a si tè r ra 1: Cor. 

r e g n o dei Comi ta t i p e r m a n e n t i p e r ' d i quade rn i d i rUend lca r ion i fu rono 
la r inasc i t a fiei Mezzogiorno, e l e v i p resen ta t i alle pres idenze del .e i t -
r.elle Asslte ce l la C a m p a n i a , della -.er^e Assi1-*?. 
Calabria, della L u c a n i * e cel la P u - ' Quello sp lend ido bilancio della r ap -
gUa nei pr imi tr'.orr.t i l i.ct.-.-.bre ! presentiliI . . t i e de'.:» par teciparinn- 3 

L a n n u n c i o ur t inole dt q u e s t a rnar . l - jpoli t ica «">n.V.e e c u l t u r a l e alle Ar
b i t r i l i d e l l e n a z i o n i ^ a p i t a l t s i i - ' s t a z i o n e par .a a n c h e della parteel-;9lv» »... . c i t r a to che \l sono oro .a i 
che, ma solo * la forza » 

Ecco uno stato d'animo che 
ci dà la chiara misura della 
crisi della cinlfa capitalistica, 
non più in grado di dominare 
la scienza e le scoperte scien
tifiche (in Inghilterra non si 
rinnoua l'antiquato macchina
rio dell'industria tessile perchè 
al capitalista * non conviene») jdemocratiche' 
e che si può mettere utilmente ! 
a confronto con quell'ottimi-
amo conciente, quella sicurezza JM inserisce r.eiia \ita n*7ioni>ie 
delParwenire che, poggiati sul- /ne fatto proprio Ca tutta la parte 
le solide basi di una nuova or- 1 progressiva Cel Paese. Il Convegno Mìprecleo impegno 
panizzazione sociale, la società , propone inrattt di esaminjrc^irfsul-jdc!:!» p arte acrr.c 
socialista, e sul pieno sfrutta " 

J paz lone al Convegno Cei rappre.«er.- -v. =1 .t .'orze popolar i capaci dt 
tar . t l de l .a Stcl.ta C e l a f a r e t r a ea->.*iru - '• .0 sv i luppo economico e 
Cell 'Abruzzo. n o n c h é Cel rapprese*. !il p r o c e s s o ei-.lle Celle rrgior.l me -
t a n t t delle forze democra t i che dei e rifiior.ali. ComJr .se e tra pressione» p i r -
a l t re reglor.J d ' I ta l ia , ed e que«to ete ' t lco' .arraente gli osservatori la m>-
rr.ento n u o \ o c h e h a des ta to nel c l r - .Tun ta delle forze popolar i , c h e n t l 
coli polit ici notevole i r . t r r e sw ' corso di quel le cen t i na i a di assemblei» 

a l e g rand i \m'ee Re ' ' . ' - -
avc-ar .o d ' r r . r« t ra to di poterò 

U - , Il fa t to che i Comi ta t i per la r J n a - j » " ^ ^ ^ * ! 
, 'sclta del Mezzogiorno si rlur. lsrar.o a . " » ' - ave-a 
i R o m a col r a p p r e s e n t a n t i Celie f o r z e ^ e r z a t r o c o n d u r r e *.t :or!n«arr.er. 'e 

di t u t t a I ta l ia «ta a l -a bat tar ' . ta cor . t ro l 'oppres-tor .e del 
•ovi- vecchio e caden te edificio «octn> «u 

Ital ia 
1 dimostrare che il grandio«o 
| mento unitario levatosi dalie Avveleni f. re?/:e ancora ; er juanto ma-

\te-! rem o tv.'-n '.. Nfezzogtnrno 
T u t t i 1 p r o t l e m l post i d a quest/» 

« -r.ertdlona.is*.. » 

mento di tutte le ultime sco
perte e intenzioni, permette 
nelle nuot-e democrazie del
l'Europa Orientale il più rapi
do progresso in tutti i campi, 
e nell'Unione Soufefica addirit
tura fa smuovere le montagne 

CARLO DE CUGIS 

ocrat tea del popo lo 
ta t i d^lie Assi»e e dt riaffermare d a i i ta l iano, v e r r a n n o d u n q u e r iesami-
R o m a in m a n i e r a 5olenne e precisa nat i nel Cor. ' .egno di d o m a n i I rt-
l d i r i t t i dell» popolazioni mer id io
nal i . e le loro r ivendicazioni . 

Il suscceaso delie Assi'» della Ri
nasc i ta è ancora v l \ o nel la memo-

sul ta t l dei lavori v e r r a n n o poi resi 
pubblici in u n a mani fes t az ione c h e 
si svolgerà d o m r n i c a al le 10 al Tea
t ro Qui r ino , ne l corso df l la q u a l e 

r ia d i t u t t i 1 c en t ina i a di assemblee^ p r e n d e r a n n o la pa ro l a l 'on. Olortrlo 
popolari In ogni regione, dec ine di ^Amendola. Von. Francesco c e r a b o n a 
assemblee di categoria avevano pre- Invi- M u n ì , II sen KmlUo L U I M I « 
c e d u t o le Assise. ml/11aia di delegat i - o f r r t t t o - e t ^ o n t d a Rèpae: . , 
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Venerdì 13 gennaio 1950 

3SÌ3 vSI *VF; 
ffill£S^^l • * i ESTE 

a m « 

I NEGOZIATI DI GINEVRA PER LA SOMALIA 

pprovato allONU un compromesso 
ulla questione delle basi militari 

il governo italiano potrò deridere "dopo consultazioni con il 

consiglio consultivo,, /ter l'ex co'onin • ISuovi incidenti all'Asmarn 

r ( G I N E V R A , 12. — Il S o t ' o x . m i - ] / a e per u n p e r i o d o p r e v i s t o d a l l a i r i s c h i a n o di e - t r e o m e t t o ' e s ' 
| t . . - o p e r la S o m a l i a d e l C o n s i g l i o l ' e e e e . T a l e il s e n s o d e l l ' A r t i c o l o fl.l5te.-i>: d: u n ' i i u ' h t^n>. 
ci •• • 1*. • A m m i n i i - t r a / i o n i f i d u c i a r i e I c h e ha D r o v o . - a ' o n u m e r o s i i n t e r - j U n p n r l a \ n c e c k i l n rliriV o n c d e l 
e •• l'ON'U h a a p p t o v a i , , 0 [ ; m il tc.-ti> \ v e n t i d a p a r t e de l d e l e q a h - i r a - \ le d o g a n e a m e r i c a n o ha l u g g e r 

«ti** 

SORGE VN GRAVE INTERROGATIVO AL PROCESSO FORT 

Di chi è la penna stilografica 
abbandonata nella casa del delitto? 

L'importante testimonianza delta commessa Sommaschini • Uno 
sconosciuto chiese due volte del Ricciardi il giorno fatale 

M I L A N O . 12 — T e r m i n a t o i e r i 
M'iti l ' i n t e r r o f / i i t o r i o d e l l o F o r t , c o n 
I p i u i . t o rifll'imputara r In sua 

pi fin àall'utilr, s t a m a n i ol l ' ;n?r;'o 
\UcHd t e r ; n giornata del processo 

:,'. •• a c c u l i t i » di Caterina r o r t 
nativa rati le l o r o t e s t i m o n i a n d o . 
QnelU c l i e n h h i n i i i o e h i a m n t o <• g l i 
. icei <:-.:; • di R'.na F o r i s o n o i fun-
: . m i e e.' cli i condussero l e indagini 
HPiiedKifHiMejite d o p o l a con.»ta*.(i-

' . . I 'IH dc'lfi strage e c o n t r o i q u a l i 
'.'i/i sodiiia dr i e r i l a d o n n a t i e r a 

v\ . ( , / , i ( :( i ( ozi violenza a c c u s a n d o l i 
• l ' i c e r e / a t r o u s o di m i n a c c e e 
j e r o >.<:r. / n seguilo è siala la volta 
(ì' unii delle più i m p l a c a b i l i a c e t i -
W r . e : dell'assassina: la commessa 
I H ucc ia .S'ODI a s e l l i n i . 

.Ma prima c l i c la sfilata dei testi 
abbili inizio. In p a r t e c i v i l e di 

i / . ' a - c a r d i , a r e . F r a n e S a r n o , c h i e d e 

- • •r ie . n e i l i m i t i . s tab i l i t i d i ' l 
: i a d e l l e N a z i o n i l ' ir . ' . . . pt > 
-, -.i ci' 1 t e ; i i f r i " e ne> 

r m e n t o fidila p a c o e ' l p 

- .-a i n t e i "n/I ' iP i 'e *. 
e. ir.*" Ì'I'I d i b a t t i t o , r i m a t o 

o d u e ( n e «• m o / / - i , i d e l e g a t i 
vi ••.-e e t i n t " i ' n : i " n . i ' ino :!"~'~ti-
. i f f i n e h è l ' I ta l ia av< .--. la p o > s i -

l'.i d i o r f a n i / / . n e h i - : m i ' i t a r i . 
! p r i m i t i v i pn«K"tti ' pi e s e n t a t o 
aovt-rn.-) i t a l i a n o M ai f c i m a v a " . 
l ' I t a l i a « a v r à f a c o l t à d: a' .ahi- j 
s u l t e n i t o r i ' » l e in.=;aMa/:onÌ t 

n n . n a v a l i e d a t i i t t-h*"' Miini- i 
--sarip a'Ia dife.- i d: t . ^ u . di t 

r . - i r t e n e r v i l e p r o p r i o f o r z o a n n a t e ' 
di r e c l u t a r v i cont in i*er i t i d: v o - ! 
i t ar i e d i p r e n d e r e e n t i " : l i m i t i , 

E «-• .':->.liti d a l l a C o r t a d e l l ' O N U t u i i " ! 
m i s u r e a t t e a . -no ^ . u d i / i " a<l, 

- i c u r n r e il r i s p e t t a d e ' l e IfRKi ! 
.'. ». Il t e s t o a p p i o v a t o o(*5*i d a l ) 

' S. itt . c o m i t a t o d e l l ' O N ' l ' . - t a b ' / i - e e j 
! l'i-.f l ' I t a l i a p u ò e r r a r e :ns! ' i l ' . i7T,: i i , 
[ t - . ' ! : 'ar i in S o m o l i a d o p i , c o - i ^ i i / f a - I 
f r">'i; c o n il c o u . s i o ' m consultiva j 
, C o n q u e - t a m o d i f i c a v e n g o n o a n i - j 

'ri il 
ci: 
I_. 

I ! . ' 

* 

! ri r« e e : r e 
I con i ni ' i 
' lv i ; ." i , . i 

n • \ ' V - r "a d o p > a \ e i - '-;lornr.!!.-ti. r ipre e a M i l a n o ! ' U " c u . 
, , „ ^ " . „ ,i' .-., , i . , , . ^ , , l ' ! l a i ° frf> !e cte le^axioni de»;i e c l v r i 
u n a : e . e d. n e h e-,te n . f t l ! e ! , M ; u / h M l e d e i M l o r I l u a ^ , . E l l I l l . 

n a l , r e p r" ci»-! in <nd ». I , t l l U . , m t . r r o t , e , (L , ,4Ì 

II di ."Modena, \ 

I 'o <;'et so o i o r n o fe. 'e/oria.ste a n c o 
ni i'lla S o m m u s c h i n i , nel p o m e r i p -

i 

PtR IMPEDIRE Al CONTADINI SICILIANI DI LAVORARE LA 

HO braccianti arre 
in una spedizione polizi 

i iiip.iK!io T . . i ; i ! . i t l i u - i u .il f.-..'.; m i i:el e v U t - m . ' (n .•....•.(•...., : f , „ . d i c e n d . i i e ; ., S o n . i o u a t t r o g i o r -
l ì l i . l ! - . ( . .I d d e i " . !.. --ci.,-,-;- . i i . . . t u t t i i I. i , e : . . t io 1 H.i Lini , „ , , . , , , . , , ( , , f , , „ d o n J l f , s U l z i o n e , y ì e . 

ii e p o r t a m i 1000 lire .? 
Urna F o r t r i s p o n d e ; .. Non r i 

c o r d o -. 
Si al:a l'avv. Ciampa, P, C. per 

| • Pappalardo. (Fra le parti civili. 
j u n i r e nell'accusa c o n t r o i ? i n a Fort, 

regna un profondo disaccordo per 
t o n a t i l o riguarda il R i c c i a r d i . J 

è ^ 
I u RRA 

P, # 

B a ?i n Qé ty S ^i l 
n tf v> >* s,i . j . - T , • s i . ' -J -•; 

f i 

lavorava? Trovaste macchie di fon
ane «nll'opoetto?.. - So, non cre
do. Ispezionammo altrove, anche, 
»enra trovare nulla .. 

E' la volta del vice cammitfctrio 
dott. Nardone. Anch'epli smentire» 
le violonrc. *• Procedemmo, io • 
/)i Sera/ino, perionalniente agli in-
terrogatori, per evitare le Jndi#cr«-
zion« depli agenti. Dapprima la 
donna negò. Cominciò ad amm«t-
mettere qtialcoia quando le mo
strai le macchie di «angue sul *uo 
cappotto. Con/e«*ò allora di avr* 
colpito la Pappalardo. Era presen
te, a questa confessione, anche la 
Sommaschini. .Ammise, inoltre che 
le graffiature sulle gambe erano 
state provocate dal piccolo Gio
vannino. Vidi che le mancava una 
ckteca di capelli; incalzai, quindi 
nelle contestazioni ». 

Presidente: * Faceste indagini 
per ritrovare la sbarra?». * Si, sul 
luoao di lavoro. Ci parve che la 
sbarra trovata avesse delle mac
chie .. . E percuoteste la Fort?*. 
- Assolutamente no! lo e Di Se
rafino dividemmo con lei anche il 
pranzo». Rina Fort guarda il pro
prio difensore e crolla il capo, in 
segno di diniego. Il dott. Nardone 
continua: * Le mostrai un asciu
gamano, trovato nella valigia del 
Ricciardi: era visibile, nel m e n o , 
l'impronta lasciata dal rossetto p*r 
le labbra. Da allora la Fort co
minciò ad inveire contro l'aman
te e ad. accusarlo ». 

ì cottami del Ricciardi 

!%# I >iP W 41 è» J * \ \J fc.- Vàie ù, t» •**? Jt &S i i 3 v j j 

t -I l i i p o t e r i d i q u e ^ t " o r ^ a t -nv> ! 
( 1 --- rt.?l progetto i ta l iano av^vr u n i 
< - i ' o i p f o r m a l e . I' cont -m' in n r.»ul-
t.'-'i c o m e è n o t o e " j i n p o s ' o d a : j 
i ;:•• t i re?entan»I d e l l a C i i ' - i n h i a d e l - , 
l r . ' i t t o e d e l ' e F i l i p p i n e j 

L ' a r t i c o l o a p p r o v a t o e .1 r i s u l t a t e [ 
ri; ' in c o m p r o m e s s o tra -.1 p r o s o t t o j 

Soffitti e JìY\pstrp. sfondati, apparlcimpnli perquisiti - Atmosfera di ter
rore nellp campagne - Anche numerosi democrislimii .sono stali fermati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A L E R M O , 12. — S o l 

[ i ' a l i a n o e q u o H o d e l ' ( . F i l i n p m e . d i v i e n e a c o n o s c e n z a d 
h e n e l l a ' 

USPONDENTE I s f o n d a v a n o i s o f f i t t i , p e n e t r a v a n o ^ r o le --•.••;!.'n-.rr.'n .-»-•:•• v -
? o l - a n t o o r a t-, ' " e l l e c a s e e c o n l e a r m i s p i a n a t e ; p ' ^ : - ' ^ \ <-^\''-r\- ';"'• p t : 

i u n e n n e s i m o j t n i z i a \ a n o u n a d i s o i d i n a t a p e r q u i - \ l ^ ; \ ^ ['?:..- ' „ ; ' _ ' r'V-p-.'1 : r - ' 
i d f l e q a t o a v e v a r h - e - ' " ( h e n e l l a ' ep ! 5 r , r l io di v i o l e n z a p o l i z i e s c a , c o n - j a z i o n e , g e t t a v a n o i n a r i a i p a g l i e - : . . n m , n : . . ; a x\ v . : r , . . , , , . .,. >. 

r < - n v e n 7 i o n e p e r la S o m a l i a f o s s e j < ; U , n n t r , q u e s t a v o l t a c o n t r o la p ò - 1 r i c c i , c a p o v o l g e v a n o i l e t t i fruga-1,- , , . . - n n n , i P ; n ; , o v o P- , - in^p 
e - - v P 5 f n il d i v i e t o d; c i ' a i . " b a s i i n o ; r i . . , m o d , , j c e n t r f ) a b i t a t o di V a l - . '•'•' ino o v u n q u e . l' 
rr v a l i , a e r e e o m i l i t a r i in g e n e r e j •.0',in<ìa. 

-: . . . . I .-Ct.i 
a . (' •.::' : 
C "i i >: 'il ( " 

• - . , . i ! • • ( • ( i : 

ih. aeree o militari in genere 
f.a sottocommissionP ha svilup- j 

y,-* > tra l'altro una intere=;=an'e di Domenica scorsa si era recato ini 
q u r ) c e n t r o il 

i A l t r i at;enp. . e r r r - m p i c a n c l o s : e l . 
u n i s u l l e s p a l l e d e a l i a l t r i , s f o n d a - A Costa piace 

l'attuale noverilo 
Ve' v u o l e p e r ò u n a m o -

ò'ifit;» n e l.i c o m p a r i r e 
M' ' 

i.r-; i. ir 
•- r-a 
1 - O l . i 

! ' i o ' e 

i' • i'r $ I5- H K J J I ̂ "f»J>t"'irdo, i n / a t t i , p a r e mirino a 
t*-„ì.» -L7 *a *OYS8* \,.Ullullre l f , r c . s -ponsabd i fd morali 

j del munto e. padre delle vittime, 
| a o n o s r a n r e la sentenza d i a s s o l u -
! n o n e emessa dal G i u d i c e i s t r u t t o 

re) ; •» S o n o stato oggetto d i offese 
da parie della famiglia Ricciardi 
-~ dice l'avv. Ciampa — e d e l 
R i c c i a ' d i c h e difendete e che è 
miracolosamente scampato alla leg
no ... L ' a v v . Sarno scatta dalla se
dia e investe con u n y i u m e d i frasi 

l'I colU-ga- ~ Siete voi c h e i e r i 
ira-ere offeso Ricciardi, i n s i n u a n d o 

-a s u l l a . c h e l'iil'imo b a m b i n o era frutto di 
' L l a ! 1 ' - ° - |h 'H! r e l a z i o n e adulterina della m o -

^ > i p r o p r i , <7J:e',.. 

j L e prrda r i e m p i o n o l'aula. Il 
c . i i . i ì n t i u - m u p u b b l i c o rumoreggia. Il Presidente 
- ' ." cVi p i o r - i a » : „ i o ) r . s " « f.-If a v v o c a t i , definendo 

' indegno - il loro c o m p o r t a m e n t o 
e rtvrerfendoli c h e . c o s i c o n t i n u a n -

c i 

a . .i e i.H ~'o • 
,i ni- " •' c'r -.' 
'nn -a : . i i n * > 

o . l f r-

i o . c e n t i n a i a di a g e n t i d: P . 
i m p r o v v i s a m e n t e 

e . c o n l e m a n i i n n ' t o . s o n o p^e o f i - . - a . i ' . e - i a e t i ' e (j-,:ia 
s t a t i fa t t i r i e n t r a r e in p a e s e , a c - | d u » : n u . .n u n a c o n f e i e n z a 

mi t e n u t a 

C " IH -
- s t . im-1 

« l i ' P a e v j n o n p u ò fornire» u n - r , i -

1 - -io e n e f i g l i a r c i » :a v c m i r a in-i j ( U , ; . : d ( , v . i ":n;,it"r'r (V,r".nviarc a l V a v o - ì c h c s t o r a m > m c s * " : i n c a m m i n o p e r i i .oV'i i .duv.Vlaii e - n é ' i ^ n r - ' v i ^-'.o \ 
V r " , r - 0 ' ' , n r i , , - p M ' S , P ~ v p „ ' d Y ì ; ; i r o ' n e l l e m a i n f l o r i ' a z i e n d e a g r i c o l o | ! ? " r t i i r s > n ^ ' e c a m p a g n e , s o n o s t a t i I h a a .r l . i . i r . i to . f r i ^ , , il u o : t 

t u t t i : b r a c c i a n t i Q'ISOI c u p a t i . j f o r m a t 
N e l l e p r i m e o r e d e l l a n o t t e , p e - , . , , . . 

^ • c o m p a g n a t i d a p o l i z i o t t i c o i m . - | i > : i t e n u t a a l la \ ' - ( c i a / i o n e o - ' «rio:-- j 
" l ' r a i m b r a c c i a t i . | : i i l i . - t i s ' r a r . r r i \ 

T.o s d e g n o e l a c o l l e r a d e l ' a p n - 1 F - t u ' " p m « i o in l'-p!:'-•. i U T . : 
I n o ì n ' i o n e s o n o t u t t o r a v i v i s s i m . Ln j "o;i«-;':t di « - - . e t à o->^i--. .n,.--, n c - u .- • 

C o n f e d c r t e r r n p r o v i n c i a l e , r i u n - t a i '•t- e1..e i! d o t t C'odia !ta l a ' n ia ( i i - | 
d i s p o s t o u n a • "hia: arao: e s o p r a l i n o . ' a i . i \- .^-. .: ' 

....'"1 < (il 
.Uf .'J:.".-r. >: 
1 * - -1 ) f r i 

p'i i' tea 

•io c h e r i g u a r d a !a v e n d i c a de i 
- " " tra g l i i n d i g e n i s t e s s i 
; r m o v e r à caso, p e r c a s o la 
ri: b e n i f o n d i a r i a s t r a n i e r i s ' i ' . t an - . 
4 o d o p o a v e r r i c e v u t o l ' a s s e n s o ri-.!-; 
}-\ m a g g i o r a n z a d e i m e m b r i iridi 

l i e:-

t i . ' 

(T'I.i. 

su' r»-ni d e l C o n s i g l i o T e - r i t o r i a l e I n - ! p i o m b a v a n o 
'—.- l ' I t a l i a p r o i b i r à l ' r . ' i r a a - ' o - i . ! n a e > e e dav;.n-> m a n o a d u n a v e r a 
( " c o m i t i v a d i r i s o r s e n a t u r a i — a d ì 0 p r o p r i a a z ' o n e di t e r r o r i s m o 
e-• m p i o m i n i e r e e g i a c i m e n » ; n-'tt • - j A l c u n i p n l r z i o t t : s i d a v a n o a b u s - . ^ 
1- cr i — p u r p o t e n d o pormc">"'re ! s a r ò n l l " : m o : ' / 7 a t a a l l e p o r t e d e l l e 
c - M o n l in a f f i t t o r- '.•r-'tra s c a d e t i - ' w e d e i l a v o r a t o r i , m e n t r e a l t r i 

u r g e n z a , g i à 

Le consultazioni di Einaudi 
con i rappresentanti dei partiti 

d e t t a g l i a t a i n c h i e s t a s u H ' o p e i i t o • :* "" prr 
d e l l o - f o r z e d e l l ' o r d i n e » . |-r.r-•;'>:•. 

j II f a t t o , c o m u n q u e , s a r à p o r t a t o 
j in d i s c u s s i o n e n e l l ' a s s e m b l e a r e 

g i o n a l e . r. . S. 

t'.e\\\ c o • i - , iv x 
-, ;i'" 
(.e". 

'.in f :t.. ,i o i n , 
:..-.:•. .•.! 50 e 
. \i..' -.. {• f'i : 
' ii- •,. =-i •' c i . 
• •.: 11 a: o ' • 

r '..: . ia"o ' f < i 
r'"r-n.'.o ci. i 
.--:-.: - "..f (;: . 
M - " " 0 •> 

t i ' . • 
o c" r ! ' 

prò 
. . io o r . 

[ d o . s? i r o t ' C r e b b c costretto a farli 
11 il di- l ' f ont f innrp . 

• ri.e itij L i c«?i?ia v i e n e r i s t a b i l i t a : 
la v i n t i ; Scie sulla p e d a n a t? d o t t . G r e c o . 

. . , , , . . c (. ,M ( i r ì r r m c ]a squadra mobile. Sono 
• i i - v ' - v p ( P p j - JJ : r s , e p r c s i a giuramento 

:••>. •'• ) r m t - , , . $>edc. 

..'.-'• •- :.or-; ,, Condjicrsfc personalmente le in-
l ' fap inf? Ù. 

i n ' . u ^ i n i i i p j •« iVo — risponde il dott. Gre-
' i v - - i nrm-j ."o — incaricai due funzionari, il 
:.T.a:«> c h e l d o t t . D e Serafino e il d o t t . . t f a r d o -
• i ' i f m a l - i n e . H o p r e s e n z i a t o s o l o ad alcuni 
i ":i- | n r e r r o r / a r o n . che si svolgevano ne-

r ' . c e n t r a - , p l i tirTict d e l l a Squadra Mobile 

i i l i , e p":ci.-- ( n a 
". •' u n p:a*«o pre 

quotidianamente, p o i v e n i v o m e s 
t o al corrente degli sviluppi del-

' Ì (.ie-.fuo ai ! l'inch:esla :•. 
) .••> i . - . - t -o sr-.à' P r e s i d e n t e : ^Sequestraste vna 

. sbarra nel magazzino dove la Fort 

i 
Ricco possidente arrestato 
per correità con i banditi 

( C o n t i n u a z i o n e da l la l .a p a c i n a ) 

P A L E R M O . 12. — Di'po a t t i v o in- \ 
j d a e i n i e s p l e t a t o d a l i a S q u a d r a £r:u-

, A , . . ' I 1:7iar:a (le'. C F R P.. è ^'ato trat ' . i 
, p o - . t o v a = e s ' n a l a t o I i n c o n t r o t r : " n ,-,r.-e=to -.eri a P a r t m i c o P - r an

c a p r e s e n t a t e a l P a r i i m e n t o > . La M a l f a . S a r a g a t e R o m . t a . a \~vr- - jartenenza a b a n d a a r m a t a . C a r l e 
Gar^peri S c e l h a e T a v i a n i =•, *-n- n u l a l ' a l ' r a ».*ra in c a s a e e l d e p u - "ar« fa lò , r:cchL^*:nir> p o s s i d e n t e de l 

i b e r o o r i e n t a t i v e r ' o i t a p r o p o - ' t a ' o - e p u b b l c a n o . a i m a . I.c prr.nrictà d e ! G a r o f a l o j 
i-he e s ^ . - n c r a n o d . far a n o r n - ì D o p o ' ' a n n u n c i o d e l l e d :m:?s :cr i ; * e r v ; v a n o per > .cn;Uarv: l e n e r b i n e i 

L'KSt.'IAJ.SIO.NK \W.\. I»K l,h< ; A T« I DI .CIANO 

onsBssEi® di meurezza dell'ONU ,-e> 

a M o - •;^qu'l=.tra,•^ ;!ai f.:or:l"^E:e • r i ' ' 
e s ; ; o p e r a n o 

. - e d a P a c c . a r d - , S a r a g a t e dai . t ' . e ' . g o v e r n o si s o n o r u n 
. i c r a l i . L a D . C . o f f r u c ' - h e a q v e - ! i e n a : i«rupn: p a r ' . a m e n t a r : 5 f . f i : i - l i i i b , , p 6Ì m r r e i ' à n e l «rq i i - srrn rtei| 
• pr.rt tir.- l a p o = : b . l 'à ri- f i l t r a t e ' ! . " . : d i l l a C a m e r a e d e l S e n a t o : j c : r , v , m e Dnr in Z i t o , l i b e r a t o da: r a - ! 
n r p a r t e d e l l ì r - t a - e u d r r r o . ' a t a . I t |ua i - h a n n o d a t o m a n d a t o a: lor- ( , -ab .r . i en d: L u r a rpmlrhe m e = e a d - i 

ir l e e l e z i o n i t o m u n a l t . .« 'abi lcnr io \ r a p p r e s e n t a n ' - d r l P S I. di far^ . | d i e t r o 

H^parti ( lo i rArnis i tn popoinrc cor) hi collaborazione del 
piii'tiu'hiiii, slahilis(>ono una tosta f l i ponte a Halnan 

b a - e a d u n p a t t o m z . o n n i e mi'i ' - n ' e r p - e - - : pre^^o P r e n d e n t e d e ' 
r f - t n t u r o p o r z . o n a ! - " : r e l l n r iMt i -j'.r. R e n u b b l ca d ' I l a n e e e = s tà d i u n i 
~ • ''.e d e i s e g g i . S» r : - u - • . i e i u b b e e - ; ri;: >va p o ì - t i c a « c c i a l e . i n t e r n a e d 
'i ri I r t e n e g o v e r n . 1 ' . \ o ri: -.r.vei.- i c - ' e - a c a p a c e ri: r e a l z . tare q u e l 
- i " e m u s ^ o l i n i a n a . l ' a m i a p i " ef- n t n . m r , •nd:=r»rn«abi lc di c o n c o r d . ? 
" - i c e p e r l a e r e ; / ( : u di q u e l .. pi:- , r a / ' o n a l e =enza d e l l a q u a l e l ' o p e r a 
' • i - i t t i ' o » n e l q n r l e -or i l d e r p - ^ r n - ' d r i e i ; * r u z r o n e d c ' l a n a z i o n e e d 
• •- . l i b e r a l i e r e n u b b ' c ~ m « c o m ò ? . - |t-..t- =oi d a m e n t o d-'.'.a R t p u b b i t c r . 
i . - e b b e r o d e f i n ' t i v a n - . e n t o e - m e f o r - ! : • t è n( «s b ì e 
r.' n c l . t - ' c h e ind- turr i - . • t p .« - ' ; d 
•ri - . te a l d i l e m m a - cu ir ri o r*-.I *ic> 
n •- - r ' u s i o n e d:«I G o v e r n a 
r' ' -f -. p n r t ' t i n : ;'. -;i c i ò - >.' 

le • r a " a ' \ o v ; r e » n r o p r i e i c 
! i f n ' m 3 7 .-ine de*. r..i \ ~> ^ o v e r r . 
' , t i r . c e r a n n o 

P e r il 21 il p rocesso 
a l l a m a d r e fli G i u l i a n o 

I. \K.:- ;UX'C r.S» 1~ — \'%r.c 
! : ien n(I:*-r:..ì n u i i i u i f ' r'. Co ; M;« 
'*lt .•-':( ;:r--?7-i e - - . : 'a ; n - ' . i ..i 'v 
,!<» I L I I ' I O R P PiTie ' i c . i n e h . e e;:'--
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L'imputata chied* di parlar*: 
« Non è vero' non mi meravigliò 
affatto quell'impronta, perché «o-
pevo dei costumi del Ricciardi. Al
tre volte, nel portacenere dell'au
tomobile. avevo trovato mozziconi 
di siyaretfa sporchi di un rossetto 
che non era il mio». 

* Trovaste un viazzo Ai chiavi 
in casa del Ricciardi? » chied» al 
teste l'avv. Marsico. r » S i ». * Vo
lete dirci, inoltre — incalza il di-
fensore — quale fu il contegno del 
Ricciardi di fronte alle wittimt?-. 
«• Mi oppongo a questa domanda.'» 
esclama il Presidente. -Prote t to • 
chiedo j*io messo a -nerbale il ri
fiuto!. — ribatte l'avv. Manico, 
che, dopo un attimo di pausa, ri
prende: »E" véro che la Fort fu 
sottoposta ad un eeperimento tpno 
tico?*. 

* Si — con/ermo il commissario 
— ma ci accorgemmo che non era 
un soggetto adatto». 

Il dott. ÌWarantonio richiama al
la pedana il dot?. Greco, ptr ave
re delucidazioni circa l'esperitnen-
to ipnotico. ~ £ ' stato un tentati
vo — precisa if dirigente della 
• Mobile». Afa ho capilo subtio che 
non aveva nessun 'ntsresse ». Al 
dott. Di Serafino (Che non fa più 
parte della polizia ed esercita la 
professione di magistrato a Tor
tona) vengono r'vclte domande 
pressoché uguali alle precedenti: 
anch'egli decisamente, smentisce l* 
percosse. Si dà lettura delle dichia
razioni del dott. Di Serafino al 
giudice istruttore: risulta che il 
Ricciardi, condotto all'obitorio, ri
mase freddo, indifferente dt'nan«> 
alle vittime, mentre, verso la Fort, 
aveva mostrato una certa tenerez
za. * Foste voi — dice ti Presiden
te — a raccogliere ti 7 dicembre, 
la piena confessione dell'imputata. 
Fu spontanea questa confessione?*. 
~ Spontanea». 

Rina Fort insorge, puntando l'in
dice verso il commissario: » Furo
no loro a mettere a verbale eh» 
sul muro di casa Ricciardi c'erano 
i segni della sbarra.'-. 

Dopo una breve inferrution*. al
le 11,10, prende la parola Pinuc* 
eia Sommaschini. La Qiovane com
mesta veste un cappotto alla m o 
da, confezionato con tessuti a qua
dretti verde-pallido: cappello nero, 
sormontato da piume multicolori 
- La Fort odiava la Pappalardo — 
esordisce — e un giorno, prima 
che la povera signora Franca ve 
nisse a Milano, rovistando nei mo
bili trovò vna fotografia dei due 
sposi: la stracciò. Rimasi molto 
male. Quando in seguito la signo-

tante, forse la più importante di 
tutta l'udienza di ieri. 

E' noto come in casa Ricciardi fu 
trovata una stilografica abbandona. 
fa su una poltrona. Chi la lasciò? 
Rimane ancora un mistero. La Sa-
nuischim afferma decisamente che 
quella penna (di colore bleu, leg
germente macchiata in bianco) ap
parteneva alla Porf. La penna, li 
per II, non si trova: sarà soltanto 
nell'udi°nza pomeridiana che l'avo. 
Calia sequestratario dei beni di 
Ricciardi e della Pori porterà in 
aula la famosa penna: ma allora. 
nessuno, nemmeno la Somaschini, 
sa dire di chi fosse. L'avv. Morsico 
dello difesa e visibilmente soddi
sfatto. Infatti sorge spontaneo l'in-
terrogativo: a chi appartiene la 
penna? E' ciò che il dibattito nei 
prossimi giorni stabilirà 

Un'altra importante circostanza 
emerge dall'interrogatorio della So-
maschili'; la commessa ammette che 
il giorno del delitto, nel pomerig
gio, tino sconosciuto per ben due 
Volte si presentò nel magazzino dì 
Via S. Gregorio chiedendo del R'c-
cfnrdf. 

Ma chi è questo sconosciuto? La 
difesa naturalmente dà ancora un 
unica risposta: il famoso complice. 

Prima che l'interrogatorio della. 
Sonuischini Cessi, fra la Fort e la 
teste si accende un vivace battibec
co. Poiché l'imputata «mentisce le 
n/.fermacioni della commessa di
ci rido di essere stata affettuosa coi 
bimbi, la .S'ornasellini la investe: 

--Ma se li 7iai uccisi». 
'Tu parli — urla la Fort — per 

difendere soltanto i due fratelli Ric
ciardi e ciò e ingiusto verso di m e 

L'udieiua riprende nel pomerig
gio alle 15.20. Sfilano i testi Trezzi 
Maria, portinaia di Via S. Grego
rio 40. la quale afferma di non es
serti accorta di nulla la sera del 
delitto, e Bigi Giuseppina, madia 
del Ricciardi la quale si esprime 
con calore, nel suo accento sicilia
no, e ammette di avere sottoscritto 
due lettere che il Presidente !«• 
mostra, da cui risulta che ella era. 
al corrente della relazione del figlia 
ma che lo incitava a staccarsi dalla 
Fort. Parla quindi lo spcdz;aniere 
Franco Puglia circa una telefonata. 
della Fort alla Pappalardo sull'ar
rivo a Afflano di un cugino della 
morta: la telefonata non fu chiara. 
e il Puglia tentò di chiedere spiega
zioni alla Fort ma ne ebbe una ri
sposta. quanto -mai volgare. 

Ora il Presidente interroga Giu
seppe Pappalardo, fratello della. 
vittima; 

-r Ricciardi — dice — era un pes
simo marito, lo chiamavo pesce sen
za acqua -. 

Ernesto Ricciardi, chiamato dopo 
il PapjKilardo, riferendo fatti già. 
noti (ad esempio il suo scontro con 
la Fort) qualifica l'imputata con 
duri aggettivi e nega di aver ap
provato la relazione di suo fratel
lo con la Fort. Nega inoltre di e/i-
sere stato ospite della donna. 

'La Fort reagisce con violenza a 
tale affermazione, ma viene redar
guita severamente dal Presidente. 

Con la deposizione di tale Giman-
ni ha tprmlne l'udienza. Domatti
na come al solito inizio alle nove. 

GIUSEPPE PANOZZO 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico • •«dannato par la 
diagnosi • ut cara delle eoi* dltfnn-
aloni ••cenali, cara ra4teal» rapida 
impotenza, fobie debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova* 
nlll. cure apeciaU rapide pre-imit 
matrimoniati, cura modemtaalma per 
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lacerarla e lo rimproverò. Mi sentii 
allora in dovere di dirle che la 
colpevole era la Rina. La Fort mi 
aveva ordina'.o di non permettere 
alla Pappalardo di mettere piede 
in magazzino ». 

• Afa quali erano i cottri rappor
ti con l'imputata? » — chiede il 
Presidente. 

Il fantasma del complice 

« Ero comandata da lei . Ricordo 
che il giorno dell'arrivo il cugino 
della signora Pappalardo che l'ave
va accompagnata nel viaggio, posò 
le valigie in negozio. Quando la 
Fort le ride, esclamò: via subito 
questa robaccia.' ». 

Pinuccia Somaschini continua im
placabilmente l'accusa. La commet
ti riferisce della lite fra la Fort 
e il fratello del Ricciardi, Ernesto, 
della bottiglia scagliata dalVlmputa-

Gabinetto Medico 
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L'inferropaforio continua.- «ono 
rievocati tutti i fatti ormài noti, 
dall'episodio della foto stracciata, 
alla frase detta dal l'imputata; - U n 

più notevole d e n r i p . o r n o ,-ntirai dire che una veneta 
cromata è la notala che reparti del- ha ucciso una siciliana». 
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S E S S U O L O G I A 
studio Medico «Br. letaartl». s p e . 

clalixzato esclusivamente per dv»er.o» 
•1 e cura di tutte tv dltroxlnni e** 
anomalie tetanaii d'ambo i sessi eoo 
1 mezzi più moderni ed efficaci. «Saia 
separate. Orarlo: »-l*. Il-lt. festivi; 
KM*. Consulenti: Docenti Universi
tari. ivroRmiA'EìONi C R A j r r r c 
Pì*rx» indlpendensa. • fStaziiHt»*! 

STRO 

• i 

' a e . , o r - - e c~,~ - r • • ,-_ 
." , • • ; > ' > - < • - . . « » - ì 
* * C " r*.t - ( - K\ c > ' 

f*l - i - r r - i , n , - ^ « . . 

c 1 1 v i * -"• 

, p - i - l i 

lja teste interrogata in proposito, 
riferisce come la mattina seguente 
il delitto, recatasi in casa Ricciar
di scopri la strage; Aperto l'uscio 
intravide il corpo di Giovannino. 
steso a terra, e fuggi terrorizzata 
chiedendo aiuto: non sospettò il de
litto, ma credette che le rittime 
fossero rimaste intossicate dal gas. 

Il Presidente interrompe : «Non 
ha mai posseduto una penna «filo-
grafica? ». 

Da questa prima «frana domanda 
sorgerà poi una questione impor-

SPftClAUSTA DCmMATOLOOO 
Cura indolore tatua «sparatacela 
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IL MONTENEGRO Er t Q B N A T O AI TEMPI DELLE SS 

nebbiose repressioni di Tito 
per stroncare la resistenza popolare 

i / coprifuoco natta città cff,Bar-Iorture e rappresaglie contro i 
cittadini sospetti di fedeltà ai principi dell9internazionalismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

E E L G . R A D O , 12. — L e a u t o r i t à 
h a n n o e m a n a t o ie r i u n d e c r e t o d i 
a m n i s t i a p e r s e t t e m i l a c o l l a b o r a z l o -
n . i t i c h e r i p r e n d e r a n n o il l o r o p o -
Pto n e l l a v i t a p u b b l i c a , u n ' o n d a t a 
di r e p r e s s i o n i feroci si è a b b a t t u t a 
ne l M o n t e n e g r o , la r e g i o n e d o v e 
p iù a t t i v a e la r e s i s t enza de l l a p o 
p o l a z i o n e c o n t r o il r e g i m e di T i t o . 

L e i c p r e s s i o n i in iz ia tes i g i à oa 
\c i r i m e s i s o n o s t a t e r i p r e s e in 
q u e s t i g i o r n i in v i s t a de l p r o c e s s o 
in co r so c o n t r o c i t t a d i n i a l b a n e s i 
accus-ati di . s p i o n a g g i o p e r c o n t o 
r k l C o m m f o r m ». So lo oggi s i a p 
p r e n d e c h e a l c u n e s e t t i m a n e fa 
^ e n t i " de l l a po l iz ia d i R a n k o v i c h 
o c c u p a r o n o i m p r o v v i d a m e n t e i p u n -
t' s t r a t e g . c i del d i s t r e t t o d i B i j e l o 
P I ' e o r d i n a n d o :1 cop r i fuoco . M e n 
t r e Veniva a n n u n c i a t a la m o b i l i 
t a / o n e d: t u t t i 1 g iovan i a p a r t i r e 
f'al s e d i c e s i m o a n n o di e t à si i n i -
z.-irono casa p e r casa le o p e r a z i o n i 
t! r a s t r e l l a m e n t o . 

La pol iz ia c e r c a v a ' 1 c a p i de l l a 
o »-an:z/i 'z .one comur- i s ta c l o n d e -
.«•*. na . La p o p o l a z i o n e , m a l g r a d o il 
d . • c to di u s c i r e d a l l e case , si r a c -
c ! e ne l l a p iazza de l l a c i t t a p e r 
n o t e s t a r e c o n t r o i s o p r u s i . N o 
ne s t a n t e le m i n a c e l e d i m o r t e essa 
. • r i f iuto di a i u t a r e la pol iz ia n e l l a 
r . . c r ea d e i ^ t r a d i t o r i » . 

Fu a l l o r a c h e i n c o m i n c i a r o n o a r 
i e "i t- p e r s e c u z i o n i in m a s s a c h e 
""— ì v n r r o ' i o so lo u n a v e n t i n i di 
L* i-ni dopo q u a n i o ì c o m u n i s t i fé-
, 1 ' , i al m < ' r \ : f m o - l e n i n i s m o f u r o n o 
. • • ( v e t i m p ' g r a o ' o l ' e ro ica r e s i s t e n 
t i t i o r o l a r e Rfsi fu rono s u b i t o 
. . . i ^ a t i p e r le a r m i e i l o r o c o r p i 

ConvGcazione c'el C. C. . 
fella Fedebreccianti 

li Comita to Centrale della Fede-
r .n inne nazionale Uracc ant i e 
S ' u i n a i l agr ico i è convocato per 
t giorni 17 e 18 genna io nel la sede 
federale (corso d ' I ta l a 25, Roma). 
I lavori a v r a n n o ln ' z ' o a l ' c ore 9 
d"j ii o rno 17 A ' i ' n rd ine del 
g io rno : 

n i . 'un. ta del pro 'e tar»ato a g r i - ' 
colo v Ir al leanze con tad ine per 11 
\ i \ o r < \ pe r l i r i forma agra r i a e 
per !a p a r e i rs i . Luciano Roma-
? tn ' l» ; 2> H?ppor to <sii'"a sl<uaz.*«-
P S d-J t e s se ramen to 1330 (rei. l 'nn. 
. " " • ' t ' n o r ivr-zzi i i '»; 3) In fo t tna -
' m i «ni'V» s l ' n a / one il»''n »(7"Ida 
' ' - ' ! 'Op?r? !o Acr i ro 'o» ; <) Var ' c . 

e spos t i d a v a n t i , a l l e s o g l i e d e l l e 
c a s e c o m e m o n i t o ' a l l a p o p o l a z i o n e . 
. D o p o il m a s s a c r o g l i a g e n t i di 
R a n k o v i c h o r g a n i z z a r o n o u n a « fe
s t a m i l i t a r e » c h e d u r ò u n a i n t e r a 
n o t t e . • . 

S u l l e p e r s e c u z i o n i in M o n t e n e 
g r o d i q u e s t i g io rn i si a p p r e n d o n o 
1 s e g u e n t i p a r t i c o l a r i : • a Boi jov lc 
u n m a g g i o r e ed u n c a p i t a n o d e l -
" e s e r c i l o f u r o n o p a s s a t i p e r le a r 
mi p e r esse r s i oppos t i ai c r i m i n i 
p e r p e t r a t i c o n t r o la " m i n o r a n z a a l 
b a n e s e . Gl i a g e n t i d e l l ' U . D B . fex-
O.Z.N.A.) , ' d o p o a v e r to l to l o r o le 
s c a r p e , ' g e t t a r o n o i c a d a v e r i >nel 
fiume. La s t e s s a s o r t e è t o c c a t a a 
B a r a l c a p i t a n o ' de l la mi l i z i a 
Z i v k o v t c ed a l l 'u f f ic ia le d e l l ' e s e r 
c i to G u r a t o v i c , s c o m p a r s i i n s i e m e 
ad a l t r i d u e ufficiali S e m p r e a 
B a r ' a pol iz ia i r r u p p e n e l l a casa 
di " L a z e r e v i c c a p o ae l l a ^ o r g a n i z 
z a z i o n e c l a n d e s t i n a l oca l e de l P a r 
t i t o c o m u n i s t a i n t e r n a z i o n a l i s t a che 
fu t r u c i d a t o so t t o gli occh i d e l l a 
s u a f a m i g l i a . C a d e n d o e o t t o le 
ra f f i che d e i m i t r a L a z e r e v i c g r i d ò : 
« V i v a S t a l i n , V iva l ' U n i o n e S o v i e 
t i c a ». Il s u o c o r p o fu po i e s p o s t o 
p e r t r e g io rn i d a v a n t i a l l a sog l ia 
de l l a casa v e g l i a t o i n i n t e r r o t t a 
m e n t e d a l l a m a d r e c h e m o r i su 
di e s so d i c r e p a c u o r e -

A B a r da o l t r e u n a n n o v i g e il 
c o p r i f u o c o " e d o p o il c r e p u s c o l o 
n e s s u n o p u ò u s c i r e o'alle • ca se . I 
m i l i t i t i t i n i s p a r a n o .senza a l c u n 
p r e a v v i s o . - E ' cosi che è s t a t o u c 
ciso il t r e d i c e n n e Pes i c ed il c o n 
t a d i n o D u s a n R a d e n o v i c . L e s t a 
z ion i d: po l iz ia de l M o n t e n e g r o s o 
n o t u t t e p r o v v i s t e di s p e c i a l i . a p 
p a r e c c h i d i t o r t u r a a cui v e n g o n o 
so t topos t i i « t r a d i t o r i » o v v e r o gì"-
i n t e r n a z i o n a l i s t i . A B r a z o j e v i c il 
c o n t a d i n o D r a s k a D j k o v i c è s t a t o 
o n m a b a t t u t o a s a n g u e poi s t e so 
o e r t e r r a ' d a g l : a g e n t i deLì 'U.D.B. 
c h e gli hanno , r i e m p i t o la bocca 
di cenc i s p o r c h i e gli h a n n o i m 
m e s s o n e l l e n a r i c i a c q u a g h i a c c i a 
ta e ' a lcool finché q u e s t i è s v e 
n u t o . In u n t e n t a t i v o d i s p e r a t o d i 
fuga D r a s k a è s t a t o a b b a t t u t o da 
u n a raffica di m i t r a 

L a f e roc ia t i t i n a n o n r i s p a r m i a 
l e o o n n e . A C e c e n j l£ g i o v a n e L j u -
ba L a l i c c o l p e v o l e d i a v e r eletto 
c h e T i t o è u n t r a d i t o r e è s t a t a t o r 
t u r a t a s i n o a l l a p e r d i t a c o m p l e t a 
d e l l ' u d i t o . A P o l j m b j a la 

a p p l i c a t e l e s u l l e m a m m e l l e . 
Q u e s t i s o n j i m e t o d i c h e T i to 

i m p i e g a ne l t e n t a t i v o \ a n o d i sof
foca l e la c r e s c e n t e o p p o s i z i o n e del 
popo lo j u g o s l a v o , in nu l l a d i s s imi l i 
d a l l a fe roc ia naz i s t a . N o n p e r a l t r o 
la sua c r i cca si è f o r m a t a al la 
scuo la de l l a G e s t a p o 

C A R M I N E DE L I P S I S 

Dissensi rei Comrronweelth 
alla corife enza di Colombo 

C O L O M B O , 12. __ Ne l l a s e d u t a 
o d i e r n a d e l l a c o n f e r e n z a d e i p a e 
si de l «< c o m m o n w e a l t h .. b r . t a n n i c o 
M a l c o l m M a c d o n a l d , c o m m i s s a r i o 
g e n e r a l e b n ' a n n i c o p e r l ' E s t r e m o 
O r i e n t e , h a fa t to u n a r e l a z i o n e su l 
la s i t u a z i o n e .n I n d o c i n a , i nvocan 
d o a p p o g g i o p e r il p r e s i d e n t e -
fan tocc io f r a n c e s e B a o Dai . I r a p 
p r e s e n t a n t i d e l l ' I n d i a , p e r ò , h a n n o 
m o s s o for t i c n t . c h e a l l a p a s s a t o 
a z i o n e - d e l l a F r a n c n r . e l l ' I r d o c i n a 
ed h a n n o fa t to • r :=e rve c i r ca la 
p e r s o n a di B E O Da: . 

IL PIÙ' GRAVE DISASTRO NAVALE DALLA FINE DELLA GUERRA 

Il sommergibile inglese "Truculenta 
affonda con 70 uomini di equipaggio 

Il sottomarino speronato da un rompighiaccio svedese . Solo 
5 uomini salvi • L'opera di soccorso resa difficile dalla nebbia 

L O N D R A , 12 — Il s o m m e r g . b . l e ca ta ad u n a v e n t i n a d : c h . l o m e t n 
ing le se « T r u c u l e n t », che r e v a c a , a 
b o r d o 70 u o m i n i di e q u i p a g g i o t r a 
cui 16 o p e r a i civil i è a f f o n d a t o n e l 
l ' e s t u a r i o d e l T a m i g i in segu . to ud 
u n a co l l i s .one con il p i rosca fo sve 
dese D i v . n a . Il t r a g i c o . nc idcn t e s* 
è \ e r i f i c a t o n e l l e p r . m e o re di 
ques t a s e r a . 

D a l l e p r i m e n o t . z . c diffuse r i su l 
ta c h e 5 u o m i n i sono s t a t . t r a t t i f i
n o r a m sa lvo d a l l a n c \ e o l a n d e s e 
A lmd i jk : essi sono .1 c o m a n d a n t e , 
t re ufficiali e u n m a r m a o : qiv.L 
si t r o v a v a n o al m o m e n t o de l l a co l 
l i s ione ne l la t o r r e ' t a di c o m a n 
do. Essi h a n n o d i c h i a r a t o che 
i m m e d i a e t a m e n t e so t t o c o p e r t a 
vi s o n o a l t i 1 15 m e m b r i d e l 
l ' equ ipagg io che p o t r e b b e r o e s -
- e r e sr . lvati se 1 so ' . iomar . i .o p o 
tesse e s s e r e t r a t t o ,n s u p e r n e . e 
p r i m a che v e n g a a m a n c a r e l ' a r i a . 
Il s o m m e r g i b i l e è s t a to s p e r o n a t o 
sul l a t o d i t r i b o r d o p r e s s o .1 d e 
pos i to de i n l u r i ed è af fondato q u a 
si s u b i t o . L a ca t a s t ro fe >. è ver'.fi-

da l i a cos ta t r a le for tezze di S h i -
v e r . n g Sancì e R e d S a n d T o w e r , 
n e l l ' e s t u a r i o del T a m i g i a n o r d d i 
W h i t s t a b l e . 

I c . n q u e supe r s t i t i sono s ta t i 
sba rca t i a G r a v e s e n d . L ' o p e r a d e l 
le u n i t à d i soccorso è r e sa e s t r e -
i i a m e n t e difficile da i dens i b a n c h i 
di n e b b . a c h e g r a v a n o Mi l l ' i n t e ro 
Ls tuar io d e l T a m i g i . 

Al m o m e n t o d c l l a co l l i s ione il 
» T r u c u l e n t .. n a v i g a v a in super f ic ie . 

II s o m m e r g . b . l e è p r o v \ is to d i 
a p p ^ r a t , di s t l v a t a g g . o p e r t u t t i i 
m e m b r i d e l l ' e q u i p a g g i o ; gli a p p a 
ra t i sono d i s t i ìbui t i in v a r i c o m 
p a r t i m e n t i s t agn i d e l l a n a v e . Il 
>ommerg :b . l e a v e v a c o m p i u t o d u 
r a n t e la Giornata p i o v e di i m m e r 
s o n e e t u t t e l e u n i t à n a v i g a n t i n e l 
la zona e r a n o s t a t e a v v e r t i t e d e l 
ie m a n o v r e .n co r so con la p a r t e 
c ipaz ione d i u n s o t t o m a r i n o . 

D u r a n t e la n o U e p e r ò la n e b b . a 
e ra a n d a t a s e m p r e p iù a d d e n s a n 
dosi r e n d e n d o q u r ? . nu l l a la v-" i -

•SEI MORTI E TRE FERITI ÌN VNA SC1AUVRA SUL LAVORO 

Tredici opercii travolti 
do una va langa m una gal ler ia 

La responsabilità della tragedia ricade su!!' "1CEI„ di Bolzano 

c o m u n i s t a D o b r a S o s k i k o v ó è s v e - l I n t e r n a ; 
n u t a s o t t o le s c a r i c h e e l e t t r i c h e I i r e n i c o 

B O L Z A N O , 12. — U n a g r a v e 
s c i a g u r a h a c o l p i t o ogg i m o l t e f a -
m i s l i e d i l a v o r a t o r i d i B o l z a n o . 
V e r s o m e z z o g i o r n o ne i l a v o r i i d r o e 
l e t t r i c i c h e l ' i m p r e s a I C E.I . s t a 
e s e g u e n d o in l o c a l i t à S. A n t o n i o , a 
c i r c a d u e c h i l o m e t r i d a l l a c i t tà , 
m e n t r e q u a t t o r d i c i o p e r a i l a v o r a v a 
n o n e l l a g a l l e r i a n u m e r o 14 v e n i v a n o 
t r a v o l t i d a u n a v a l a n g a d i a c q u e e 
m a t e r i a l i p r o v e n i e n t i d a l l a g a l l e 
r i a n . 13. Sei o p e r a i sono r i m a s t i 
ucc i s i , t r e sono r i m a s t i f e r i t i e c i n 
q u e i n c o l u m i . 

I n o m i d e i m o r t i s o n o ; P a s q u a l e 
g i o v a n e [Ri ta , m e m b r o d e l l a C o m m i s - . o n e 

E m a n u e l e F e r n a n d e z ; D o -
M e s o t t o ; G i u s e p p e T r a d n ; 

P i e t r o S p e r a n z a e G e n n a r o M a r e s c o . 
L a S e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a d e l 

L a v o r o h a p r o c e d u t o ad u n a i m m e 
d i a t a e s o m m a r i a i n c h . e ^ ' a d a l l a 
q u a l e r . s u l t a c h e il m n t e r . a l e sba
v a t o ne l la g a l l e r i a i n v e c e di e s s e r e 
ì e g o l a r m e n t e t r a s p o r t a t o con m u z i 
m e c c a n i c i v e n i v a f a t t o s c e n d e r e 
l u n g o la g a l l e r i a med .an tc - la im
m i s s i o n e d i a c q u e a f o r t e p r e - ^ li
n e . E ' F c c a d u t o e g e i che la ma^s? 
di m a t e r i a l e h a r o t t o lo s b a r r a 
m e n t o che d i v i d e la g a l l e r i a t r e d i 
ci d a l l a q u a t t o r d i c i ed è p i e e i p ^ a -
ta l u n g o c jues t ' u l t ima pi e v o c a n d o 
la s c i a g u r a 

U n a g r a v e r c spon>ab i l . t n r .Cdde 
q u i n d i . s u L ' i m o r e s a 

U n ' a l t i a d i s g r a z i a è s u c c e s s a in 
u n a l t r o c a n t i e r e r e l l a e c s t r u e n d a 
c e n t r a l e e p r e c i s a m e n t e nel t r a t t o 
Bolzpno - S a r e m m o . 

U n a m i n a s c o p p i a v a m r i t a r d o 
. n v e t t e n c b un g r u p p o d i m i n a t o r i . 
d u e de i qua l i r i m a n e v a n o ucc i s i 
su l co lpo 

Il caccia « Z.20 » a La Spezia 
per esse e ceduto all'URSS 
LA SPEZIA. 12. — Il cacc . a to r -

.T'din 'prp « Fuc i l i e r e », d ivenu to ora 
• Z 2 1 ) s ta pe r lanciare il po r to dr-"-
'a Sppzia, per p=fcre cedu to al l 'URSS 
n conto r ipa raz ion i . 

b i h t à . L a m a r c a in fase d .*cenden 
re i m p e d i s c e p e r o r a o p e r a z . o m d. 
sa lva t agg io da l l a p a r t e di W h . t s t a -
b le . A e r e i de l la Rsf p r o v v i s t i d: 
razzi e d i - c a n o t t i p a r a c a d u t a b l: 
h a n n o in iz . a to i vo i . su l la zona del 
s .n i s t ro . 

Si a p p r e n d e f r a t t a n t o c h e la na
ve s v e d e s e « D i v i n a » che ha s p 
r o n a t o il s o m m e r g i b i l e . =. è a r e 
n a t a sui b a n c h i di S h i v e r i n g Sane * 
La n a v e ha la p r u a p r o v v s ta ci. 
specia l i r in fo rz i p e r p o t e r f u n g e r e 
da r o m p i g h i a c c i o . 

A U ' u l t i m ' o r a s i a p p r e n d e che un 
b a t t e l l o di s a l v a t a g g i o ha p o r t a t o 
in s a l v a m e n t o n o v e s u p e r s t i t i d e l 
la n a v e «Divina» e s t a r i t o r n a n d o 
sul luogo d o v e la n a v e si e a r e n a t a 
nei r a c c o g l i l e d u e c a d a v e r i . 
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" i d i Purificato. i n, ViM't-ro, 
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A SFI MESI DALLA IV COPPA DEL MONDO 

a Mora mica delle squadre 
che dovremo incontrare in Brasile 

L'atteso confronto fra la scuola sistemista europea e il calcio sudamericano 

S e d i c i n a z i o n i - d i s p u t e r a n n o - in 
B r a s i l e , d a l 29 g i u g n o a l 16 lug l io 
1930. l a fase f i n a l e , d e l l a C o p p a 
fi?l M o n d o , a l t r i m e n t i d e n o m i n a t a 
C o p p a Jule-> R i m e t . 

S i a m o a l l a q u a r t a e d i z i o n e d e l l a 
ÌHin',F3. c o m p e t i z i o n e c ic l i s t ica c h e 
i à l ' a m b i t i s s i m o t - to ln d i c a m p i o 
ne d e l m o n d o d i ca l c io a l i a s q u a -
n r a V i n c e n t e . 

Xe l 1930 v in?e l ' U r u g u a y c h e 
p o r t a t o s i il t r o f e o a M ^ n t e v i d e o , 
r o n si p r e s e n t ò p i ù a l l e successive-
ed iz on i . i so l andos i n e l l ' a l o n e d e l 
la f a m a c o n q u i s t a t a a l l o r a 

Xe l '34 e n e l ' '38 la C o p p a d e ! 
I H d o fu v n t a d a l l ' I t a l i a : po i 
vr r . r . e In g u e r r a e s o l o d o p o - a l t r i 
(À"C. ci a n n i si è d : n u o v o r i u s c i t i 
R r i o r g a n i z z a r e la g r a n d e r a s s e g n a 
d e l ca 'c ic . d i t u t t i i c o n t i n e n t i . L a 
F_-r<y.da g u e r r a m o n d i a l e h a d i s o r -

t tian zza to l o s p o r t , h a d e c i m a t o l e 
I c \ e d e g l i a t l e t i e c i s o n o v o l u t i 
c.r.ciue o r n i p r i m a c h e l e n a z i o n i 
f e c e r o m g r a d o d i a v e r e d e l l e 
p s u a d r e d e g n e d e l l e s i n g o l e t r a d i -
7 i r r . i . A n z i , v< s o n o d e g l i S t a t i c h e 
E P H h a n n o f in i to n e p p u r o r a il l a 
c e r o d i r i a s s e s t a m e n t o e c h e h a n -
rc r ' r . u r . c i a t o s p o n t a n e a m e n t e d i 
p a r t e c i p a r e a l l a C o p p a , cos i c o m e 
l ' A u s t r a. c h e r i r m j d e l c o n f l i t t o 
va u-ia / i e l l e n a z i o n i p i ù for t i 

Quattro settori 
P e r l e e l i m i n a t o r i e la T e r r a è 

s t a t a d i v i s a m q u a t t r o g r a n d i «e t -
t o r . e c i o è : E u r o p a e V i c i n o O r i e n 
t e cor. o t t o qua l i f i ca t i , t r a c u i 
l ' l : a i : a q u a l i f i c a t a d 'uf f ic io p e r c h e 
d e t e n t o r e d e l - t i t o l o : . l ' A m e r i c a ; in g a n '1 M e - s . c o p r i m o q u a L f l -
c c - . t - a l e e de l n o r d con d u e q u a l i - j e a t o i> gL S t a t i U n i t i ; d u e n a z i o n i 
"ic.-ìt.: l ' A m e r i c a m e r x l i o n a l e e o a |<JfbM:s«^rne :n c a m p o r a l c . s t i c o . 
c i - . q u e qual i f icat i ." t r a c i h il Bramile 
«5'jal.ficato d 'uff icio p e r c h è o r g a -

S \ e z i a a D u b l i n o p e r 3-1 J l 13 n o 
v e m b r e d e i 1949 . e d e v e a n c o r a 
d i s p u t a r e u n a . p a r t i t a ' a S t o c c o l m a . 
il c u i p r o n o s t i c o è n e t t a m e n t e f a 
v o r e v o l e ag l i s v e d e s i . . " L a qua l i f i 
c a t a ' su'rà q u a s i s i c u r a m e n t e la 
S v e z i a , c h e i . t ecn ic i ingles i i n d i c a 
n o c o m e u n a d e l l e p r o b a b i l i v i n 
c i t r i c i d e l l a ' C o p p a . 

De l q u i n t o g r u p p o , f a i n ó p a r t e 
il G a l l e s . l ' I r l a n d a , la Scoz ia e 
l* I n g h i t e r r a c o n d u e q u a l i f i c a t e . 
L ' I r l a n d a h a p e r s o p e r 8-2 d a l l a 
Scoz ia , p e r 9-2 d a l l ' I n g h i l t e r r a e 
d e \ e a n c o r a g i o c a r e c o n ' il G a l l e s 
?he è g i à " s t a t o b a t t u t o p e r 4 -1 a a l -
l ' I n g h i l t e r r a e p e r 2 -0 d à l i a S c o 
z ia . L a Scoz ia d e v e a n c o r a i n c o n 
t r a r s i con, l ' I n g h i l t e r r a p e r ò è o r 
m a ; c e r t o ' c h e l e d u e q u a l i f i c a t e d i 
q u e s t o g r u p p o s a r a n n o l a Scoz ia e 
l ' I n g h i l t e r r a . 

X e l s e s t o g r u p p o v i s o n o l e d u e 
n a z i o n i i b e r i c h e : S p a g n a e P o r t o 
g a l l o , c h e . n o n si - sono a n c o r a i n 
con t ra te ; " p e r ò p a r e c h e il B r a s i l e , 
d i o n g i p e p o r t o g h e s e , vog l i a a s s o 
l u t a m e n t e c h e il P o r t o g a l l o sia 
p r e s e n t e a R i o e p e r c i ò , s e la S p a 
gna a v r à l a ' m e g l i o , t r o v e r a n n o u n 
m r d o p e r f a r l o e n t r a r e n e l l a r o sa 
o e i c o n c o r r e n t i . 

' N e l - s e t t i m o g r a p p o . v i , è l ' I t a l i a 
5<Ma. g i à qua l i f i c a t a . D u n q u e n e l 
p r i m o s e t t o r e j e qua l i f i c a t e s o n o . 
Ital<a. J u g o s l a v i a . T u r c h i a . S v i z z e 
r a e q u a s i c e r t a m e n t e l a Svezia. 
la ' Scoz ia , l ' I n g h i l t e r r a e po i la 
S p a g n a e il P o r t o g a l l o . D e l s e c o n 
d o s e t t o r e , d i c u i t a c e v a n o p a r t e 
il M e s s i c o . ' g l i S t a t i U n i t i e C u b a , 
è s t a t a e l i m i n a t a C u b a e d e n t r a n o 

r-.777kXorc d ^ l l a C o p p a e, ir.fìr.c, 
l ' A s -\ c^.n \ir. q u a l i f i c a t o • 

II s e t t o r e E u r o p a e V i c i n o O r i e n 
t e è r * a t o d i v i s o m ?e t l e g r u p p i . 
l i • p r . m o g r u p p o c o m p r e n d e U 
T u r c h i a , l a S i n a e l ' A u s t r i a c h e . 
c o m e v i dis«:i p r i m a , si è r i t i r a t a : 
l a T i i r c h : a h a b a t t u t o la S i n a p e r 
7 a 0 il 29 n o v e m b r e de l 1949 e 
-«;: è cos i q u a l i f i c a t a p e r R i o . Nel 
f e c o n d o g r u p p o v i s o n o la J u g o s l a 
v i a . la F r a n c i a e Jo S t a t o d ' I s r a e l e -

j]a J u g o s l a v i a b a t t e n d o . p r i m a - l o 
[ S t a t o d ' I s r a e l e - p e r 6-0 e 5-2, p o i 
l a F r a n c i a a F i r e n z e . pe r 3-2, d o p o 
j p a r e g g i p e r , 1-1 d i B e l g r a d o . e 
d i P a r i g i , è la s e c o n d a qua l i f i c a t a . 
X e l • t e r z o g r u p p o - v i e r a n o • .«oto 
d u e s q u a d r e : i l L u s s e m b u r g o e la 
S v i z z e r a , c h e s i - è qua l i f i ca t a b a t 
t e n d o , i l u s s e m b u r g h e s i p e r 5-2 
e 3-2. 

D e l q u a r t o g r u p p o f a n n o p a r t e 
V E . r e , ' l a F i n l a n d i a e la t e m i b i l i s 
s i m a S v e z i a - c h e n e l 1949 a S t o c 
c o l m a h a b a t t u t o l ' I n g h i l t e r r a p e r 
3 - 1 . L a F i n l a n d i a è s t a t a ehmr,at-*» 
d j tU 'Ei re . p e r 3 r 0 e 1-1, • l*K:re fc 
tua. v o l t a è g i à s t a t o b a t t u t o d a l l a 

7 nazioni a Montevideo 
Del t e r z o s e t t o r e d iv ido ir. t r e 

g r u p p i . f a n n o p a r t e o t t o s q u a d r e 
d . c u i srl-> il B r a s i l e è -qual . f lca to : 
le a l t r a d i s p u t e r a n n o l e qua l i f i ca -
r i o n i ne l m a r z o 1950 a • M o n t e v i -
d e o . • c h e . s a r a n n o u n a - spec i e d i 
p r o v a g e n e r a l e d e l c a l c i o s u d a m e 
r i c a n o . L e s e t t e n a z i o n i s o n o l ' U r u 
g u a y . il P a r a g u a y , l ' E q u a d o r . l ' A r 
g e n t i n a . il P e r ù , il C i u . - - la B o l i 
v ia e d a e5*e d o v r a n n o . s c a t u r i r e 
q u a t t r o .qua l i f i ca te . - , 

L*Ar<cn t ; na . l ' U r u g u a y , il P a r a 
g u a y . il . P e r ù s o n o . l e p i ù fo r t i . 
. ipecsGlmente l ' U r u g u a y o v e il c a i 
r i o è c o n s i d e r a t o q u a l c o s a . c o m e la 
b a n d i e r a - d e l l a n a z i o n e . 

• Il B r a s i l e l ' a n n o sco r so v i n s e II 
c a m p i , . n a t o s u d a m e r i c a n o " ' a cu i 
••on p a r t e c i p ò l ' A r g e n t i n a ) a p a r i 
r u n t . co.-, il P a r a g u a y , s e c o n d o a 
crfusa d e l q u o z i e n t e r e t i ; il P e r ù 
g h i n s e . t e r z o . La Bol iv ia q u a r t a . 
L ' U r u g u a y , fu i n i z i a l m e n t e b a t u i ' o 
ne t t amen te , " m a - J i r i p r e s e po i a l l a 
fir,e q u a n d o , inf l i sse a l 'Pa ra i f i i a t ' 
l ' un ica , «eo-jfltta su .«ette. I l B r a s i l e 
fu «confitto- una ' v o l t a so la d a l - P a -
r a g u a y . 

' D e l q u a r t o g r u p p o ( A s i a ) g i o 
c h e r à solo l ' I n d i a , p e i c h e l e F i l i p 
p i n e f- la B i r m a n i a si s o n o r i t i r a t e . 

Q u e s t o in b r e v e il q u a d r o d e l l e 
p a r t e c i p a n t i c h e l ' I t a l i a a v r à d i 
f r o n t e a R i o . E ' t r o p p o p r e s t o p e r 
p r o n u n c i a r e d e i p r o n o s t i c i , a n c h e 
p e r c h è ci m a n c a n o p a r e c c h i e l e 
m e n t i e n o n vi s o n o p i ù s ta t i i n 
c o n t r i i n t e r n a z i o n a l i t r a le .squa
d r e s i s t e m i s t a d e l g r u p p o e u r o p e o 
e q u e l l e me toc i . s t e s u d a m e r i c a n e . 
Lo s c o n t r o p iù in te i e s s a n t e s a r à 
q u e s t o , e l ' e s t a t e c i d a r » la r i spos t a 
t a n t o a t t e s a . 

M A R T I N 

ano-BoiGfgoa 
amia del "Gire? 

I danni (lolla svaliita/iono 
in un rapporto ilcll'F.C.A. 

WASHINGTON 12 — 1! p r e s i d e n t e 
T r u m a n h a p r e s e n t a t o ai congresso 
u n r a p p o r t o de'.! 'ECA c h e d ich ia ra 
che l ' a u m e n t o nel r i tmo di produ
zione de l . Europa occ iden ta . e è «ceso 
s e n s i b i l m e n t e nel t e r / o Trimestre del 
1949 

Il r appo r to , che copre i t r e meo! 
che h a n n o a v u t o t e r m i n e al 30 se t 
tembre . r icorda che la ^va lu t az ione 
del la s t e r l i n a e d i a l t r e v a l u t e h a 
avu to effetti benefici e malefici cu l la i 
r ipreso e u r o p e a La p r o d u z i o n e ir .du-
6t"riale ne l le naz ioni : eneficiar ie del- • 
l 'ERP è ecesa da ! 117 per c e n t o dei ' 
livello del s e c o n d o t-emestre 1049 a 
112 nel te rzo 

Il r a p p o r t o Aggiunge che In tu t* : | 
i c amp i d e l l ' i n d u s t r i a f-uropea occl- ! 
den ta l e 61 è n o t a t a q u e s t a dlm' .nu-1 
z ione 

V e n e n d o a par la re del la r a a l u t i z n -
i e 11 r a p p o r t o r icorda ( h e lo feopr. 
di ee«a di d i m i n u i r e 1 prezzi d. 
e spor t az ione ver ro le zone del dol
laro ed a u m e n t a r e q u e ' ' i del e im
port-azioni non è ma . « t a to o t t e n u t o . 

Sul la maggior pa r t e ce l ie e spo r t a 
zioni verso 1 merca t i n m e r ' c a r : fi'. 
cur i , 1 prezzi p o r o s t a t i . ' a l z i t i pp-
t u t t l 1 compra to r i ma in m»'lt: <-â  
si *iono a u m e n t a t i so lo ' prezzi 4 
e^po r t az io r e l asc iando i n t a t t i : prez
zi i n t e rn i . a g ? r a v a - d o cc<=ì la f t u n -
z . o - e 

Altro effetto del a f v i l j t a z a^e » 
l ' a u m e n t o del cos to te t r i ! ». '.-re-.-.ar. 
e del la vita in genere 

(•)<&Z8$fft *y V i n O s t i o n s o 2 7 
j?5 V i a A p p i o N u o v a 4 2 - 4 4 

S A L D I D I F I N E S T A G I O N E 
C o n f e z i o n i - D r a p p e r i e - L a n e r i e S e t e -
r . e - Co tone r i e - - I m p e r m e a b i l i - P a l e t o t 

R E Z Z I S B A L O R D I T I V I 

Visitateci Vi convincerete ! ! 

(&Gfs$az sii attende! 
F A B B R I C A 

A R T I G I A N A 

CUCINE L A C C A T E 
ARMADI — G U A ' R D - ' . R O B A , OCC 

V e n d i t a : 
V i c o l o rie! G o v e r n o V e c c h i o , 5 

T e l . 565-03?) 
F a b b r i c a ; V ico lo d? l F i c o , 7 - 8 
D e p o s i t o ; 

V i a S . : \ Ia r a d e l l ' A n i m a . 47 

Al P L A Z A 
E n o r m e s u c c e s s o 

GLI AMORI DI CARMEN 
Rita HAYWORTH - Glonn FORD 

I C A P & A M C H E T T A W 
I \ "il HCkiT£aiC!}lOI25l2th* À 

John Costello 
"* ̂ % ~ ^ i ì f W i r ROTTI a "—-

E' t r iunto ier i s e r a a R o m a il P r i 
mo M i n i s t r o d i I r l a n d a J o h n C o 
l t e l l o . A l l a s t a z i o n e di t e r m i n i si 
t r o v a v a n o a r i c e v e r l o il c a p o de l 
C e r i m o n i a l e al M i n i s t e r o degi i 
Esperi e i M i n i s t r i d ' I r l a n d a p l e s s o 
il Q u i r i n a l e e p r e s s o la S. Sedo . 

L'itinerario proseguirebbe per Firenze, Genova. 
la Lombardiat il Veneto e infine verso il Sud 

B O L O G X A . 12. — La p r i m a t a p - g u e n d o il l i t o r a l e a d r i a t i c o . D o p o 
p a d e l G i r o d ' I t a l i a 1950 s a r à la 
M i l a n o - B o l o g n a . La not iz ia non è 
p e r ò c o n f e r m a t a , e s s e n d o t u t t o r a in 
corso le t r a t t a t i v e fra il g i o r n a l e 
o r g a n i z z a t o r e d e l l a e ir~a e il C o 
m u n e d B o l o g n a . 

S e c o n d o * i n d i s c r e z i o n i t r a p e l a t e 
da q u e s t e t r a t t a t i v e l ' i t i n e r a r i o c'è! 
p r o « i m o G i r o c ic l i s t i co d ' I t a l . i 
c o m p r e n d e r e b b e . d o p o Bo logna . 
u n a t a p p a a F i r e n z e , u n a a L i v - i m o 
ed u n ' a l t r a a G e n o v a . Poi A G ro , 
a t t r a v e r s o la L o m b a r d . a t o c c h e r e b 

a v e r s c a v a l c a t o l ' A p p e n i n o M e r i 
d i o n a l e . il G i r 0 p r e v e d e u n a t a p p a 
a Napo l i , p r i m a d i conc lude ra i a 
R o m a . 

Le date stabilite 
per le torre « classiche » 

Nahas Pascià forma 
il nuovo governo egiziano 
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I L C A I R O . 12. — Il l e a c e r de l 
p a r t i t o w. a ' d i s t a , N a h a s F a s c i a , h ^ 
p r e s e n t a t o s t a s e r a a r e F a r u k la l i 
s t a de l n u o v o g o v e r n o . A H ' u s c . ' a 
d a l l ' u d i e n z a r e a l e , il p r e s i d e n . e c e ! 
cons ig l io h a d i c h i a r a t o c h e l ' ud i eT- j I IHII I I I I I I IMIHI lJ imì in iMniUII I I I I l l I I i 
za s t e s s a è s t a t a « u n s i m b o l o d e l - ' 
l ' un i t à fra il r e ed il popo la ->. 

La risposta del « Dolo » 
al nostro giornale 

DOMANI al 

PALAZZO S IST INA 

j Ecco 11 t e l e g r a m m a di r isposta al 
U a i u t o de « l L n i t . \ » del « Deio » or-
, g i r .o dei c o m u n i s t i s loveni di Trie-

MILANO. 12 — l raopresen ian i i d u s t e : « I l s a l u t o de « 1 L'nita ». g ran-
quir.dicl Case c icl is t iche e g.i o r g a n i - j d e g io rna le di lo t t a del popo lo i ta-
«rr.i tecnici d e n t i n o n e Velocipedisti- j n a n o c o n t r o l ' imper ia l i smo gue r ra -

w.-„ .„ ~ . . . . ^ . ^ „ - ca I ta l ' ana , l a - ino di comune accordo fondaio e la sua « b r i g a t a d 'assai-
b e il V e n e t o fino a l l e D r . I n n ^ ; ^ » ™ ^ 

— • - ip iu c h e u n a u g u r i o u n o s p r o n e al-
I i i n t ens i f l caz lone della b t t t t p l i a con

f a c e n d o n u o v a m e n t e so>ta a M i a - , a l i C Q l i a I J p a r5ec ipe rà . ' ir .dusiria 
n o . p i e g h e r e b b e v e r s o il Sud s e - ! Le da t e s t ab l . ' t e sono .e «esuent i 

Clan-o ona to i ta l iano (Circu' . 'o de e 
•• • • i tMi>ai i i i t t i i i !» i i i t t t i< i i t i i« i i i i i i r f i t i i i f ( i i i i iMi i i iMi«i i t i i i iMi i i i i> t t t i t i t i . i i i r [ T r e Valli Varchilo» 14 m a s t i o 

Giro de la provincia fi! Re3?ia Ca 
abr ia - 2 aor i e 

\ ! : ' a r .o -Mode-« 2 In».io 
Giro del 'a T i ^ r a . i i ' Z? apr i le 
Gi ro del.T.n-ilia 10 se '^er rhre 

t ro i nemic i del popolo lavoratore , 
pe r la pace . la democraz ia e la li- ì 
ber ta , c o n t r o ogni naz iona l i smo , per ' 
la f ra te l lanza t r a i popoli | 

Il s a l u t o de « l'L'nità ». come il =a- J 
lu to e la sol idar ie tà di tanM a l t r i ( 
(Tiornall c o m u n i s t i e democra t ic i po-
*̂ e il n o s t r o g iorna le di I ron i e al 
c o m p i t o di r e n d e r a n c o r p i ù conse
g u e n t e . efficace ed a c u t a la lo t ta 
per la sconf i t ta c o m p l e t a del t i tofa-
«ci^n-'o e pe r u r . a i u t o Din vigoroso 

! igli eroici popoli ugoslavi che *i 
[ ba t t ono pe r il r i e n t r o della Jug->è!a-

Com<> n o n bastaf^e l ' i r a t i e s * <« |v i a nel la g r a n d e famiglia del Socia-
r r r t o non s p p r r p n a t a » «q.ialifi^a di I lisrno e del la Pece . 
S e n t i m r n t i III e Alzar.:, è p .ovu ta S ia te ce r t i , cari c o m p a g n i di lot-

I -ul capo d i Sperr .ne u n ' a l t r a : € g j ) a l a che il n o s t r o g io rna le *aprà t e -
p :u t tos :o fr>r:»-' l ' :ndl«po«l i <ne d: i n e r a J t a l a b a r d i e - a del! l r te r r . -> ' :o- j 

n"li5nr«o de l l ' amore della fedeltà e i 
neila f d u c a n e l l ' U n t o r e So-. ie: ici e | 
noi s u o e r a n d e Capo c o m p a g n o S ta - j 

, j 

.- // -: 

.*'*' 

I GUAI DELLA LAZIO 

Meppurp \ y e r s II 
giocherà domenica 

i 

4t~i 

X>ers II . eh-» essendo Atato colto d a ! 
n a t t acco i r f lnenza ' e cn ai'.* p n n - ' 

' t e d; febbre , non po t r à d o m r . n c a j 
' f - T » :n CPP-'P'J con t ro la L'ir~lT»=e. ! 
j N e l l ' a l l e n a m e n t o di ier i o o m e : ?g o | 
. ' a l l ena to re laziale ha d - v i t o p r - I 
:?nto e»-pTimentarp le d iverse p^=-1 
i . h i . .«ostiti'Zionì. Nella m*rlia*a «o-1 

' r . ) .-tati s ch i e r a t i Magrini •» Monta -
T i a n . e a l l ' a la Per.zo, r e s t a n d o i m -
m n t a t i gli a l t r i ruo l i . Nel secr r .do *» 
'.PT7~ t e m p o d e l l ' a l l c n a m e n ' o d .spn-

i t a t o c.'.ntro una formp.z nr.c di r . n - ! "" 
' c r ' z i le t e r m . n a t o :n favore d e l l a ! " 

p.-.rr.a .^qiiadra ^e* *•: ~p'- a q i i a t - l 
; - n S p e r o n e ha a n c h e p r o v p ' o P . a - , 
Cfr.t.r.i a m e d i a n o dentro e G a l > t t . j -
al c e n t r o de l l ' a t t acco , e 

j ali ala. E' a n c o r a p res to per d i r e 
qua l i s a r a n n o le r i se rve nre*cel te a 

i -Ti ' . i t ' i . re : t l to .ar i ne l l ' i ncon t ro d. 
• •Irme-iica ma .«: ha mot iv> di c re 
de re che SDerone accord i fid'icìa ag i ' 
a r z ' a n i . M o ? r m ì M r n t a n a r J r Per.zo 

Nella m a t t i n a t a di ier i , b r eve «e-
du ta a t le t ica del la Roma, t an to per 
t e n e r «clcl t : 1 mu*co'. . I t i to la r : 
- ' a n n o t u t t i ber..?, a d eccezione di 
M.ie=*re!3i che r ìdente d 'un colpo ad 
u n a m a n o L ' c x - b a r e i e pa r t i r à co 
m u n q u e per Bus to Ar«'.zio d e m a t t i -

| r.a ass ieme ai compagn i , ma in ca-
<o d! sua mdUpon-b i l i t à r i e n t r e r à 
m pr.jr.a s q u a d r a F e r r i , che s e m 
bra aver r i t r ova to la fo rma mig l io re 

Un ga ranz ie di Pace e L tberA p e r ' 
fu*tl 1 popol i del mor .do » . 

Abbiate il no«Tro piti f r a t e rno rfn-
p ra7 i amen to e l ' aueu r io di serr.nre 
nuovi «ucce^si per la v i f o r i a dell e- ! 
m i r o e combatMvo popo 'o i t a l i ano | 
no-nro fratel lo, amico e l u m i n o s o 
" e m p i o » 

\ 

John HSDIAk 
Rav m&Z 

P I F T R O IXCJRAO 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

n H~'fl ng I S ' - ab l imentoT.pos r ra f i . -o 
- , , , ^ , - I ' R o m a v ia IV Nover rh -e 

l ' E S I S A 
149 - Roma 

„ A K O a A 

{ LAHSBIW 
PRESTCN rCHER 
VIRGINli 0'tP.,tA 
y.lìiUY PAX£F. 
M A h j J n . ; y.f.m 
CHILI WiLLS 

COOPER 
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KIJijVIOOl Kif,:.'f.[is<j 
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Sullo schermo : 

L - A M E R I T A L I A - F I L M • 
presenta : 

D U E L L O 
S E N Z A F I N E 

co ;i ; 

L u c i o n C O E D E L 
S u z y C A R R I E R 
M i c h e l e M A R T I N 

Svila scrna : 

u' . t i rn; t r e g . c r m d i r e p l i c h e d : 

LA RIVISTA d e l i e R I V I S T E 
^ ! r o /7'v-.*zrv^-.*jauor con 

B I L L I — P O S E L L I — R I V A 
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...continua Ja irresistibile marcia di 

L O T T A L I B E R A — Un eccez iona l e - « " t o a l ' a qvaqli.x » de l bcljta 
J o e W a l b a c h , p e r p r e v e n i r e n n a t ) a : c o de l f r a n c e s e M a r c e l M a n u e l , 

in u n i n c o n t r o - s v o l t o s i «Ha S a U e W a g r a m di T a r i g t 

I lottatori prescelti 
per l'incontro con la Francia 

La squadra i ta l iana di lotta g reco
romana che il 15 prossimo s ' Incontre
rà a Bologna con quella di Franc ia . 
sarà cosi compos ta : Ciro PijjheUi. 
L o m b a r d i . P lzz i rof t i . M o n t a n a r i . G e -
sir.o. Rigamont i , • S i lves t r i , > V e c c h i . e 
Fantcml. 

Biotica, 
. REALIZZATO 0A WALT DISNEY 

al-.FIANMAea: 
T E C H N I C O L O R 

OPOBJl'B AN 
IN 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Vi. IV Neieaere, 14$ • T«M. «7.121 63.521 81.460 67A45 

ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 3.750 
Un samot t re • • > 1.900 
Un t r imestre * * » 1.000 

Spedizione lo abbonata, coitale - Costo corrente poetale 1/89795 
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taw* jmreil'.Tt. rinatalo utidnto. Rlnljwtl S00. /ER U PUBBLICITÀ1 IH ITALIA 
(3.M.) fit M rtritsati 9, Biat, Ttltf. 81.971. M 964 « n» SteoarstM a Italia 

«iiV-'V-'F? 

JVo ummim \< 
1W? .h^>. 

1 >i »•-* ft^V '•>->W • W ' / r ' * :*VM'J ' 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SUPPLEMENTO AL 
N. 11 DELL'UNITA' 

Ita 

Se il monito popolare dovesse rimanere ancora una volta inascoltato e nuovo sangue do
vesse scorrere, sorga nel Paese un movimento generale delle masse popolari tale da 
imporre il castigo dei responsabili e un radicale mutamento della politica del governo 

I discorso di Togliatti 
Ecco il testo del discorso pronunciato dal 

compagno Togliatti ai funerali dei sei lavora

tori uccisi dalla polizia a Modena. 

Alle salme dei sei cittadini di Modena, caduti 
nelle vie di questa città il giorno 9 gennaio, ai fami
liari affranti dal lut to , alla città intera, che abbiamo 
visto s tamane ancora impietr i ta dallo stupore e dal 
dolore, ai lavoratori di Modena e di tutta l 'Emilia 
qu i convenuti e qui presenti , porto l 'espressione 
della solidarietà e del cordoglio profondo del Par
tito Comunista I ta l iano, del Par t i to di Antonio 
Gramsci , del Par t i to che lavora nello spirito di 
Lenin e di Stalin. 

Credo però che nessuno, in questo momento 
ed in queste circostanze, vorrà contestarmi il dir i t to 
di recarvi l 'espressione della solidarietà e del cor
doglio di tut t i gli italiani i (piali hanno senso di 
umani tà e di fraternità civile. 

Vero è che in questo momento , di fronte alla 
maestà infinita della morte , di fronte allo schianto 
dei famigliari e al dolore di tut to un popolo, di 
fronte .agl i occhi vostri pieni di lacrime, io sento 
sopratut to la vanità di tu t te le parole umane . 

Ma par la re bisogna, perchè voi. c o m p a g n i e 
fratelli nos t r i , non siete caduti vit t ima di un tra
gico equivoco. P r i m a di voi. nelle stesse condizioni. 
per le stesse cause, altri lavoratori sono caduti e 
cont inuano a cadere. La fine vostra è indice di una 
tragedia che investe tu t to il popolo, che tocca la 
vita stessa della Nazione i tal iana. 

Ed allora par lare bisogna, e chiaramente 
Insogna pa r l a re : e debbono par lare chiaramente . 
p r ima di tu t to , i parl i t i e gli uomini che si sentono 
legati al popolo da inscindibil i legami, e che sen
tono rivolgersi verso di loro la fiducia e l 'attesa dei 
lavorator i . 

Bene hai fatto, o città di Modena, città eroica 
e gloriosa, medaglia d 'oro della guerra per la 
l iber tà d 'I tal ia , madre di lavoratori coraggiosi e 
disciplinati : bene hai fatto ad avvolgere le bare 
di questi tuoi figliuoli caduti , nel drappo dei colorì 
nazional i . Questo drappo e questi colori sono il 
simbolo della nostra uni tà , del l 'uni tà della Pa t r ia 
e di tut t i i cittadini i taliani nella difesa dei valori 
essenziali della nostra esistenza. 

Tu t t a la nostra vita, tut ta la vita e tut ta la lotta 
ilei nostro par t i to , ci fanno fede che io non vorrei 
p ronuncia re , in questo momento , altre parole che 
non fossero un appello severo ad unirsi tu t t i . 
davant i a queste bare , per deprecare ciò che è acca
du to . pe r respingere questa macchia dalla realtà 
della vita del nostro Paes° . 

Ma voi. voi siete stati uccisi ! 
In uno Stato che lì a soppresso la pena di morte 

anche per i più efferati tra i deli t t i , voi siete stati , 
condannati a mor te , e la sentenza è stata su due j 
piedi eseguita, nelle vie della città, davanti al 
popolo inorr id i to . 

Chi vi ha condannat i a mor te? Chi vi ha ucciso? 
U n Prefet to, un Questore irresponsabili e scelle
rar i? Un cinico Ministro degli In te rn i? Un Presi
dente del Consiglio cui spetta solo il tristissimo 
Vanto d i avere del iberatamente voluto spezzare 
quella uni tà della nazione che si era temprata nella 
lot ta gloriosa contro l ' invasore s t ran iero : di avere 
scritto sulle sue bandiere quelle parole di odio 
contro i lavoratori e di scissione della vita nazio
nale che ieri furono del fascismo e ossi sono le sue? 

Voi chiedevate una cosa sola, il lavoro, che è 
la sostanza della vita di tutti gli uomini degni di 
questo nome. Una società che non sa dare lavoro a 

LA M0Z L OPPOSIZIONE 
I deputati e i senatori dell'Opposizione, riuniti a Modena per esaminare l'ormai intollerabile situazione 

creata nel Paese dai barbari eccidi per I quali in soli due mesi 14 cittadini che chiedevano lavoro sono 
stati assassinati, interpreti dei sentimenti di tutta la Nazione esprimono ai lavoratori caduti il loro com
mosso saluto, alle famiglie delle vittime il loro profondo cordoglio, all'eroico popolo di Modena e di tutta 
l'Emilia la fraterna solidarietà dell'intero popolo italiano. 

Testimoniano che dall'inchiesta condotta sul posto risulta in maniera irrefutabile il carattere premedi
tato e provocatorio delia strage eseguita senza nessuna possibile giustificazione e senza che vi sia stato da 
parte dei lavoratori alcun attentato e alcuna minacciarne alle persone, né alle cose. 

Dichiarano che l'ulteriore presenza dell'onorevole Sceiba al Ministero degli Interni dimostra la volontà 
determinata di proseguire in una poli t i$Ni violenza e di illegalità che rappresenta una provocazione verso 
i vivi e un insulto per i morti. 

Denunziano nella strage di Modena un nuovo frutto della volontà del governo e dei ceti privilegiati di 
continuare e di inasprire la loro politica di divisione e di odio e di condurre sistematicamente un'opera di 
violenza e di terrore, che attenta ai diritti fondamentali dei cittadini e minaccia la loro stessa vita, al solo 
miserabile fine di difendere gli interessi egoistici delle classi padronali. 

Deliberano di richiedere e di esigere nel Parlamento e nei Paese l'impegno del governo e dei pubblici 
poteri di porre finalmente termine a questo incivile sistema di repressione e di interventi polizieschi nelle 
vertenze del lavoro e di punire con tutto il rigore della legge i responsabili della violenza e degli eccidi. 

I caduti di Melissa, di Torremaggiore, di Montescaglloso, di Modena non possono essere caduti invano. 

In loro nome i deputati e i senatori dell'Opposizione si impegnano a contrastare con ogni mezzo in loro 
potere la prosecuzione di una politica che ha diviso, affamato e insanguinato il Paese e lo mantiene in uno 
stato permanente di instabilità e di agitazione. 

Essi rivolgono pertanto il loro appello a tutti gli italiani preoccupati delle sorti della democrazia e del 
Paese perchè uniscano le loro energie in una vasta azione di mobilitazione e di organizzazione in difesa 
della vita e della libertà dei cittadini e dei diritti del lavoro. 

Se il monito popolare dovesse rimanere ancora una volta inascoltato e nuovo sangue dovesse scorrere, 
sorga nel Paese un movimento nenerale delle masse popolari tale da imporre il castigo dei responsabili e 
un radicale mutamento della politica del governo nei confronti dei lavoratori e dei cittadini, secondo lo 
spirito della Costituzione della Repubblica. 

tutti coloro che la compongono, è una società male-
detta. Maledetti sono gli uomini che. fieri di avere 
nelle mani il potere, si assidono al vertice di questa 
società maledetta, e con la violenza delle armi, con 
l'assassinio e l'eccidio respingono la richiesta più 
umile che l 'uomo possa avanzare: la richiesta di 
lavorare. 

E ' stato detto che questo stato di cose deve 
finire. E ' stato det to: basta! 

Ripetiamolo questo « basta », tutti assieme, 
dando ad esso la solennità e la forza che proma
nano da questa stessa nostra r iunione. Ma dire 
« basta » non è sufficiente, perchè gli assassinii e 
gli eccidi si succedono come le note di una tragedia, 
in modo tale che non ha nessun precedente nel 
nostro Paese, e che tutti r iempiono di orrore. Non 
è sufficiente dire « basta ». dobbiamo impegnarci 
a qualche cosa di più. Noi vogliamo la pace sociale 
e la pace tra i popoli. Anche a questo governo ed 
agli uomini che lo dirigono abbiamo offerto e 
chiesto una politica di distensione e di pace. A 
milioni di lavoratori vhr appoggiavano questa 
nostra offerta e richiesta, si è risposto con le armi 
da fuoco, con l'assassinio, con l'eccidio. Non pos
siamo non tener conto di questa risposta. E ' di 
fronte ad essa che dobbiamo assumerci un nuovo 
impegno. 

Come parti to di avanguardia della classe operaia 
e del popolo italiano, coscienti della nostra forza 
che ci ha consentito di conchiudere vittoriosa
mente cento battaglie, ci impegniamo ad una nuova, 
più vasta lotta, in difesa della esistenza, della sicu
rezza, degli elementari diritti civili dei lavoratori . 

Ci , impegniamo a svolgere una azione tale, di 
propaganda, di agitazione, di organizzazione, che 
raccolga ed unisca in questa lotta nuovi milioni e 
milioni di lavoratori , tut te le forze sane del popolo 
italiano, ci impegniamo a preparare e suscitare un 
movimento tale, un sussulto proveniente dal p iù 
profondo dell 'animo nazionale, tale che faccia 
indietreggiare anche i gruppi più reazionari , come 
già è avvenuto, del resto, nel passato. 

Abbiamo un governo di cinici, che nemmeno 
si preoccupano di fare la luce sulle circostanze in 
cui possono prodursi eccidi come questo. Abbiamo 
un parlamento la cui maggioranza è indifferente, 
cieca e sorda davanti ai più vitali problemi della 
Nazione. Solleviamo il Paese intiero contro questo 
stato di cose che grida vendetta al cospetto di Dio . 

E voi. compagni e fratelli caduti , Appiani 
Angelo, di anni 39 , Rovatti Rober to , di anni 3 6 , 
Malagoli Ar turo , di anni 2 1 , Garagnani Enn io , di 
anni 2 1 . Bersani Renzo, di anni 2 1 , Chiappclli 
Arturo, di anni 4 3 . r iposate! 

Non oso, non son capace di d i rv i : r i p o n e i n 
pace! Troppo breve, t roppo tempestosa, t r ;Rea 
mente troncata è stata la vostra esistenza. T roppo 
grave è l 'appello che esce dalle vostre bare . 

Ma voi, madr i , sorelle, spose, non piangete! 
Non piangiamo, lavoratori di Modena. Sia l 'acre 
sapore delle lacrime, per non piangere, inghiott i te , 
stimolo aspro al lavoro nuovo, alla lotta. 

Dobbiamo far uscire l 'Italia da questa situa
zione dolorosa. 

Vogliamo che l 'Italia diventi u n paese civile 
dove sia sacra la vita dei lavoratori, dove sacro sia 
il dir i t to dei cittadini al lavoro, alla l ibertà, alla 
pace ! 

Andiamo avan t i ! Grazie allo sforzo uni to di 
tutti i lavoratori , di tutto il popolo italiano, nostra 
deve essere, nostra sarà la vittoria. 

Allora anche voi, compagni e fratelli cadat i , 

riposerete in pace! 
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